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Ricerca                       Tav.                     

I casi studio presi in analisi  sono serviti a comprendere meglio e a deffinire 
l'approccio per la progettazione di un sistema integrato di identità visiva del 
territorio piceno. 
Il progetto parte dall'unificazione dei vari punti di vista in un unico segno  
semplice, riconoscibile e nello stesso tempo, un sistema flessibile attraverso 
la sua personalizzazione con un sistema di pittogrammi rappresentativi che si 
possa adattare alle varie esigenze.

L'obiettivo del progetto è la consolidazione dell'identità territoriale nel 
immagginario collettivo aumentando nel contempo, la sua competitività e 
l'attrattiva turistica nel contesto culturale italiano ed estero.

RICERC A E  C A SI  STUDIO

A S C O L I  P I C E N O / C I T TÀ  &  T E R R I TO R I O  
c o n d i v i d i  a n c h e  t u

Piazza del Popolo

Fortezza Medievale 
Acquaviva Picena 

Lago di Pilato
 Montemonaco

Forte Malatesta

Riviera delle Palme
San Benedetto del Tronto 

Porto Turistico
San Benedetto del Tronto Carnevale di Ascoli Piceno

Gabicce Maremonte
Laura D’amico, 2020

Quintana Ascoli Piceno  

                                  
 Parco Nazionale dei Monti Sibillini 

Il centro storico  di Ascoli Piceno deve il suo aspetto armonico e compatto 
al travertino che è stato il materiale principale per la costruzione delle 
abbitazioni, palazzi di potere e signorili, chiese, pavimentazioni delle piazze. 
Ascoli Piceno è un comune italiano di 45 800 abitanti. La città ha come fulcro 
la Piazza del Popolo dove si trovano il Palazzo dei Capitani del Popolo, lo 
storico Caffè Meletti, la Chiesa di San Francesco, e la Loggia dei Mercanti. 
Tra i monumenti: il ponte Romano di Solestà, le rovine del teatro romano, 
la Fortezza Pia, il Forte Malatesta, l’ottocentesco Teatro Ventidio Basso, il 
Palazzetto Longobardo con la Torre degli Ercolani. Gli eventi di maggior rilievo 
che hanno luogo ad Ascoli Piceno durante l’anno sono: il Carnevale di Ascoli 
Piceno, Fritto Misto all’italiana, il Mercatino dell’Antiquariato e il Torneo 
Cavalleresco della Quintana.

La Provincia di Ascoli Piceno, collegata a Roma, attraverso la via “Salaria”, fa 
parte della Regione Marche e si estende su una superficie di 1.228,23 km² con 
una popolazione di 214.060 abitanti e comprende 33 comuni. È bagnata ad est 
dal mare Adriatico e confina con tre regioni: l’Abruzzo a sud, Lazio a sud ovest, 
Umbria ad ovest e provincia di Fermo a nord.
La natura ci offre paesaggi fantastici come: il Parco dei Sibillini, il lago di 
Pilato, il Parco nazionale di Gran Sasso e Monti della Laga; borghi medievali, 
Offida, Ripatransone, Montalto delle Marche, Montefiore dell’Aso; litorali di 
sabbia finissima e bassi fondali, palme ed oleandri sui viali di San Benedetto 
del Tronto, Grottammare o Cupra Marittima. Si possono gustare i piatti 
della cucina tradizionale, che spaziano dalla cultura contadina a quella 
marinara: il tartufo nero, l’oliva tenera ascolana, ottimo olio, il brodetto alla 
sambenedettese, ottimi vini delle colline picene (pecorino, la passerina, il 
rosso piceno, il rosso piceno superiore, vino cotto, l’anisetta). 

Travertino

      Baku, Mehman Memmedov, 2020

  Regione Lazio, Solid Studio, 2014 Amsterdam, Edenspiekermann, Thonik, 2003-2006-2013

New York, Milton Glaser, Wolf Olins
1977-2003-2006-2007-2016

                Porto, White Studio, 2014

        
         è Bologna, Matteo Bartoli, Michele Pastore, 2014

                                     Querques Park
                                             Ripatrasone

   Sorgenti  Sulfuree "Lu Vurghe"
                                 Acquasanta Terme

Ponte di Cecco

Festival e Street FoodPittura delle Strade

Impianto Sciistico
 Forca Canapine

CIT TÀ E  TERRITORIO

Parma Capitale Italiana della Cultura 2020-2021, Erik Spiekermann, 2019



 

Il ponte come simbolo di fusione,  
accrescimento di conoscenza e 
scambio di idee; esperienza concreta 
di unità e diversità.

Il centro storico di Ascoli deve il 
suo aspetto al travertino, materiale 
principale nella costruzione degli 
edifici. Questa pietra per più di 
duemila anni, ha costituito il tessuto 
urbano della città rendendola unica 
e particolare.

Il sistema integrato di identità visiva 
si basa su una griglia quadrata di 
35x47 X, con un modullo di 11x11 
X, composto da sette elementi nei 
colori verde, rosso e giallo, variabile 
nella posizione e di tre elementi fissi, 
le lettere A e P (5x11 X) e il simbolo 
del ponte (11x11 X), di colore nero.
Il sistema presenta una versione 
monocolore divisa nelle sei aree 
tematiche che possono essere 
personalizzate aggiungendo ai 
modulli dei pittogrammi, la variante 
in verticale e versioni monocolore in 
lingua inglese.

I N F O : w w w . c o m u n e . a p . i t / h o m e

1. LAGO DI PILATO
2. PARCO NAZIONALE DEI
    MONTI SIBILLINI
3. RIVIERA DELLE PALME
4. PORTO TURISTICO

Il lago di Pilato è un lago montano 
d’altura, situato in un circo glaciale, 
sul monte Vettore, nel massiccio e 
nel Parco nazionale dei Monti Sibil-
lini ad una quota di 1.941 m s.l.m., 
appartenente al comune di Monte-
monaco, provincia di Ascoli Piceno.

LAGO DI 
PILATO

PARCO  
NAZIONALE
M. SIBILLINI

Si estende per una superfi cie di cir-
ca 71.437 ettari, su un terreno preva-
lentemente montuoso. Il paesaggio 
predominante è quello del massic-
cio calcareo della catena degli Ap-
pennini, che in questa zona funge 
da tramite tra le forme più morbide 
dell’Appennino settentrionale e le 
massime altezze abruzzesi, assu-

5. NECROPOLI LONGOBARDA
6. FORTEZZA ACQUAVIVA PICENA
7. PICENO SOTTERANEO
8. PARCO ARCHEOLOGICO

9. IMPIANTO SCIISTICO
10. MOLO SUD
11. QUERQUES PARK
12. SPORT ACQUATICI

RIVIERA DELLE 
PALME

San Benedetto del Tronto offre un 
paesaggio decisamente esotico, più 
di 7.000 palme, intervallate da ole-
andri, fanno di questa città una re-
altà unica in Europa, Percorrendo i 5 
km. del lungomare, uno dei più belli 
e suggestivi d’Italia, si comprende 
a pieno perché questo luogo viene 
defi nito da sempre “La Riviera delle 

PORTO
TURISTICO

Naturem lianturi dolupitatem 
sequo iur a velescienis ratat es ut 
es et aut ese eum sum es simi, sit 
am hil inihitas sit utemporae

FORTEZZA 
ACQUAVIVA 
PICENA

La Fortezza si presenta con pianta a 
quadrilatero irregolare, che racchiu-
de un’ampia corte centrale anch’es-
sa quadrilatera,. Un corridoio con 
piccoli appostamenti a casamatta è 
ricavato nello spessore della mura-
glia. Mastio, ha forma circolare ed è 
alto circa 22 metri.

PARCO 
ARCHEO-
LOGICO

Articolato su tre piani, il percorso 
museale prevede tre sezioni. La 
sezione preistorica, che occuperà 
tre ambienti al secondo piano della 
sede museale, raccoglierà le testi-
monianze della frequentazione dei 
gruppi umani nel territorio di Cupra 
Marittima dal Paleolitico inferiore al 
Neolitico e all’età del Bronzo.

PICENO 
SOTTERANEO

Percorsi ipogei: gallerie sotterranee 
con funzione di deposito e magazzi-
no di cibo, ma anche luoghi di fuga 
in caso di pericolo. Il percorso ipo-
geo si sviluppa per circa 120 metri.

NECROPOLI 
LONGOBARDA

Dopo gli scavi vennero fuori circa 
239 tombe con 240 scheletri, 33 era-
no tombe con oggetti funebri ricchi, 
14 con oggetti funebri poveri, 92 
senza oggetti.Gli oggetti rinvenuti 
furono di un elevato e vastissimo 
interesse storico e archeologico un 
vero “tesoro”.

IMPIANTO
SCIISTICO
M. PISELLI

La stazione invernale di M. Piselli, 
sita sul versante Nord della Mon-
tagna dei Fiori, inserita nel Parco 
Nazionale del Gran Sasso e Monti 

SPORT 
ACQUATICI

QUERQUES
PARK

Il Parco Equipaggiato Con 50 Attrezzi 
Suddivisi In 10 Percorsi Di Diffi colta 
Ed Altezze Diverse E Accessibile A 
Partire Dai 5 Anni Ed E Senza Limite 

MOLO SUD
SAN
BENEDETTO 

 È la passeggiata panoramica per 
eccellenza di San Benedetto del 
Tronto, quella dei tramonti, del 
vento, dei gabbiani, dei monumenti, 
delle scogliere di travertino scolpite 
e delle rumorose mareggiate inver-
nali. Per molti cittadini e turisti è un 
luogo del cuore, un punto di ritrovo, 
di conversazione.

Kayak, Windsurf, Moto d’acqua, 
Stand up oaddle, Wing foil
Sci nautico

PANTONE  P 140-6C
C 79  M 11   Y 73  K 3
R 14    G 157    B 106
#0e9d6a

PANTONE  P 24-7C
C 6   M 53  Y 93    K 1
R 226    G 147    B 33
#e29324

PANTONE  P 53-16C
C 20  M 98 Y 95  K 8   
R 178    G 20   B 40
#b21428

PANTONE  
P BLACK C
C 0   M 0  Y 0 K 100
Bianco #ffffff

100% 80% 40%

36 pittogrammi a tratto
divisi in sei aree tematiche

NATURA & TRADIZIONI
CITTÀ & TERRITORIO
CULTURA & INCLUSIONE

FIRA SANS CONDENSED: light, regular, medium, semibold

SISTEMA INTEGRATO 
DI IDENTITÀ VISIVA 

COSTRUZIONE LOGO PALETTE COLORI

TIPOGRAFIA FIRA SANS CONDENSED REGULAR

AREE TEMATICHE

PITTOGRAMMI

Formato: 70x100 cm
Griglia: 20x14
Margini: 20 mm
Gabbia: 940x660 mm
Colonna: 14 (giustezza 36,4 pt
intercolonna 10 pt)
Riga: 20 (altezza 37,5 pt
distanza 10 pt)
Pagina al vivo: 5 mm
Tipografia: Fira Sans Condensed 
semibold
Didascalia: Fira Sans Condensed 
regular, medium
Pittogramma
Elementi grafici singoli: opacità 
100%, 80%, 40%
Colori Pantone, CMYK: verde, rosso, 
giallo
Supporto: carta patinata 
lucida 170 gr

Formato: 21x29,7 cm
Griglia: 6x6
Margini: 8 mm
Gabbia: 194x281 mm
Colonna: 6 (giustezza 43,5 pt
intercolonna 4 pt)
Riga: 20 (altezza 29 pt, distanza 4 pt)
Pagina al vivo: 3 mm
Tipografia: Fira Sans Condensed 
medium, semibold
Didascalia: Fira Sans Condensed 
light, regular, semibold
Pittogrammi
Colori Pantone, CMYK: verde, rosso, 
giallo
Supporto: carta patinata 130 gr

La brochure è pensata per la 
promozione delle emergenze 
turistiche della provincia di 
Ascoli Piceno. Vengono riportati i 
pittogrammi degli obiettivi turistici, 
sovrapposti a dalle fotografie o a 
sfondi nei colori istituzionali (verde, 
rosso, giallo) insieme alla mappa 
illustrata e breve descrizione dei 
luoghi. 

Formato: 70x100 cm
Griglia: 6x5
Margini: 20 mm
Gabbia: 960x660 mm
Colonna: 6 (giustezza 93,3 pt
intercolonna 20 pt)
Riga: 5 (altezza 176 pt, distanza 20 pt)
Pagina al vivo: 5 mm
Margini laterali logo: 134 mm
Margine sup.: 214 mm             
Margine inf.: 276 mm             
Didascalia: Fira Sans Condensed 
regular
Colori Pantone, CMYK: rosso, giallo, 
nero
Cornice lineare decorativa: 
colore rosso 15 pt
Supporto: carta patinata 
lucida 170 gr

BROCHURE TURISTICA

MANIFESTO MANIFESTO EVENTO

SIMBOLO
IL PONTE

ELEMENTO CARATTERIZZANTE
IL TRAVERTINO

Data: Fira Sans Condensed semibold c. 173, tracking 370 millesimi di em

Didascalia: Fira Sans 
Condensed medium c. 60
tracking 210 millesimi di em

Didascalia: Fira Sans 
Condensed regular c. 40
tracking 160 millesimi di em

Sottotitolo: Fira Sans 
Condensed semibold c. 121
tracking 150 millesimi di em

Locazione: Fira Sans 
Condensed semibold c. 80
tracking 810 millesimi di em

Sottotitolo: Fira Sans 
Condensed semibold c. 125
tracking 100 millesimi di em

Locazione: Fira Sans 
Condensed medium c. 60
tracking 800 millesimi di em

Titolo: Fira Sans 
Condensed semibold c. 300
tracking 300 millesimi di em

Elementi grafi ci singoli

Loghi istituzionali e sponsor

Pittogramma

Codice QR
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A S C O L I  S U M M E R  F E S T I V A L
I N F O :  w w w . c o m u n e . a p . i t

INFORMAZONI TURISTICHE
Palazzo dell’ Arrengo
Sala dei Mercatori
Piazza Arringo 7
Tel. 0736-298334
turismoçcomune.ap.it

INFORMAZONI EVENTI
Uffi cio Eventi- Quintana
Piazza Arringo 7
Tel. 0736-298221/788
eventi@comune.ap.it

BIGLIETTERIA MUSEI CIVICI
Palazzo dell’Arrengo
Sala dei Mercatori
Tel. 0736-298231
info@ascolimusei.it

w w w . c o m u n e . a p . i t

Enogastronomia a cura di IMEI-Istituto Marchigiano di Enogastronomia. Per 
approfondimenti e curiosità scansiona il QR Code.
Progetto realizzato con Regione Marche -DCR 475 del 16/04/2018-8929/2018-20/2019  
intervento 30.11#destinazione marche. The ideal place for a better life.  Azioni di 
destination marketing.

w w w . c o m u n e . a p . i t

A S C O L I
P I C E N O

c o n d i v i d i  a n c h e  t u

Didascalia: Fira Sans Condensed regular 
c. 40, tracking 210 millesimi di em

Cornice decorativa

Codice QR

I N F O : w w w . c o m u n e . a p . i t / h o m e

CONCEPT M ARCHIO

LOGO VARIANTE BIANCO/NERO

LOGO MONOCOLORE CON PITTOGRAMMILOGO MONOCOLORE AREE TEMATICHE

LOGO VERSIONE IN POSITIVO/NEGATIVO

LOGO VERTICALE
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 ABCDEFGHIJKLMN
 abcdefghilklmn
 01234()!;%#§@

 OPQRSTUVWXYZ
 opqrstuvwxyz
 56789/$*&€

APPLIC A ZIONI

Relatore: Nicolò Sardo
Laureanda: Mioara Turcitu 2 

Progetto                    Tav.                     

I colori istituzionali sono quatro: verde, rosso, giallo-che contraddistinguono l’accoppiamento di due 
aree tematiche (NATURA &TRADIZIONE, CITTÀ & TERRITORIO, CULTURA & INCLUSIONE) e nero per il 
naming e il payoff. 

 x 1

 90°  90° 180°
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Titolo: Fira Sans Condensed semibold c. 12 Sottotitolo: Fira Sans Condensed regular c. 12

Corpo testo: Fira Sans Condensed regular c. 10/12Nr. pagina: Fira Sans Condensed semibold c. 8

Pittogrammi

Fortezza Medievale Acquaviva PicenaFortezza Medievale Acquaviva Picena Necropoli Longobarda Castel TrosinoNecropoli Longobarda Castel Trosino Piceno Sotteraneo Monsampolo del TrontoPiceno Sotteraneo Monsampolo del Tronto

Parco Archeologico Cupra MarittimaParco Archeologico Cupra Marittima Fortezza Pia (AP)Fortezza Pia (AP)

Rocca di Arquata del Tronto Rocca di Arquata del Tronto Castel di Luco Acquasanta TermeCastel di Luco Acquasanta Terme

Torre dei Gualtieri San Benedetto del RtontoTorre dei Gualtieri San Benedetto del Rtonto

Eremo di San Marco  (AP)   Eremo di San Marco  (AP)   

Palazzo Paradisi Montalto delle MarchePalazzo Paradisi Montalto delle Marche  Torrione di Battaglia Grottamare Torrione di Battaglia Grottamare   Rocca di Montevarmine  Rocca di Montevarmine

Home Su di noiInclusione ContattiNatura Tradizione CulturaTerritorioCittà

Lingua Ricerca

Museo del Baco della SetaMuseo del Baco della Seta  Museo del Merletto a Tombolo Museo del Merletto a Tombolo Museo del Mare

Museo dell’Alto MedievoMuseo dell’Alto Medievo Pesca Tradizionale a RetePesca Tradizionale a Rete Museo delle Pajarole  Museo delle Pajarole  

Musei Civici - Pittura Musei Civici - Pittura Museo dell’Alto MedievoMuseo dell’Alto Medievo Museo dell’Arte CeramicaMuseo dell’Arte Ceramica

 Musei dei Ramaidi Force Musei dei Ramaidi Force Museo della Cartiera PapaleMuseo della Cartiera Papale Museo Archeologico Statale Museo Archeologico Statale 

Home Su di noiInclusione ContattiNatura Tradizione CulturaTerritorioCittà

Lingua Ricerca

Carnevale Pista Ciclabile AdriaticaPista Ciclabile Adriatica Stadio Lilo e Cino del DucaStadio Lilo e Cino del Duca

Centro Ippico PicenoCentro Ippico Piceno Impianto SciisticoImpianto Sciistico Giro Turistico

Festival e Street FoodFestival e Street Food Sport AcquaticiSport Acquatici Concerti in Piazza Concerti in Piazza 

Querques Park  Pittura delle Strade Pittura delle Strade   Quintana e Giostra  Quintana e Giostra

Home Su di noiInclusione ContattiNatura Tradizione CulturaTerritorioCittà

Lingua Ricerca

Condividi i tuoi momenti con noi

Home Su di noiInclusione ContattiNatura Tradizione CulturaTerritorioCittà

Lingua Ricerca

                  @lauravalle

Formato: 20x20 cm
Griglia: 8x8
Margini: 20 mm
Gabbia: 130x130 mm
Colonna: 8 (giustezza 12,75 pt
intercolonna 4 pt)
Riga: 8 (altezza 12,75 pt
distanza 4 pt)
Pagina al vivo: 3 mm
Tipografia: Fira Sans Condensed 
regular, medium, semibold
Didascalia: Fira Sans Condensed 
light, regular, semibold
Pittogrammi
Colori Pantone, CMYK: verde, rosso, 
giallo
Supporto: carta patinata 130 gr 
copertina flessibile 350 gr

Il libro turistico è pensato per la 
promozione turistica della città e 
del suo territorio. Nelle sue pagine 
si trovano dei pittogrammi relativi 
agli obiettivi turistici  sovrapposti ai 
colori istituzionali, a delle fotografie, 
mappe illustrate, breve descrizione 
dei luoghi e il marchio nelle sue 
versioni monocolore personalizzate. 

TOTEM BIFACCIALE DA
ESTERNO
Formato: 100x 150 cm
Griglia: 17x8
Margini: 50
Gabbia: 904 x1403 pt
Colonna: 8 (giustezza 103 pt
intercolonna 30 pt)
Riga: 17 (altezza 72 pt
distanza 30 pt)
Tipografia: Fira Sans Condensed 
regular, semibold
Didascalia: Fira Sans Condensed 
regular
Pittogrammi
Colori Pantone, CMYK: rosso, giallo, 
nero
Mappa illustrata della città
Supporto: pannello in ferro, 
verniciatura a polvere eposidica, 
stampato su vinile polimerico 
laminato
Dimensione totale: 100 x 180 cm

Formato: 1382x2966 px
Griglia: 6x6
Margini: 50 px
Gabbia: 1282x2866 px
Colonna: 6 (giustezza 149 px 
intercolonna 20 px)
Riga: 6 (altezza 149 px 
distanza 20 px)
Tipografia: Fira Sans Condensed 
regular, medium semibold
Didascalia: Fira Sans Condensed 
medium
Pittogrammi
Mappa del percorso
Colori HXA, RGB: verde, rosso, giallo, 
bianco
Supporto: interfaccia digitale

Lo scopo principale dell’app è quello 
di fornire info aggiornate sulla città 
e sugli eventi culturali, offrendo la 
possibilità di prenotare, pianificare 
i propri viaggi, condivisione e 
feedback.

LIBR0 TURISTICO

PANNELLO ESPLICATIVO 
MUSEALE
Formato: 80x140 cm
Griglia: 21x6
Margini: 44 mm
Gabbia: 712x1305 mm
Colonna: 6 (giustezza 106 pt
intercolonna 15 pt)
Riga: 21 (altezza 49,2 pt 
distanza 15 pt)
Tipografia: Fira Sans Condensed 
regular, semibold
Didascalia: Fira Sans Condensed 
semibold, regular
Colori Pantone, CMYK: rosso, nero
Pittogramma
Elemento grafico: modullo monocolore
Supporto: pannello in ferro, 
verniciatura a polvere eposidica, 
stampato su vinile polimerico laminato
Dimensione totale: 80x200x30 cm

Formato: 1920x1080 px
Griglia: 18x12
Margini: 36 px
Gabbia: 1128x1908 px
Colonna: 12 (giustezza 149 px 
intercolonna 12 px)
Riga: 18 (altezza 51,3 px
distanza 12 px)
Tipografia: Fira Sans Condensed 
regular, medium/italic, semibold
Pittogrammi
Elementi grafici singoli: opacita 80%
Mappa del percorso
Colori HXA, RGB: verde, rosso, giallo, 
bianco
Supporto: interfaccia digitale

Il sito ha la funzione di individuare il 
target, di fornire info utili al cliente 
e di sincronizzarsi con i servizi di 
prenotazione dei vari musei per 
facilitare il contatto tra i vari enti 
ed i visitatori e ha lo scopo di 
promuovere e invitare a visitare il 
territorio. L’uso del sito è anche un 
invito esplicito ad approffondire 
leggendo sul sito e a condividere le 
proprie esperienze interagendo con 
altri utenti.

Sito web del place brand di Ascoli 
Piceno è composto dal header che 
contiene il logo, la scelta della lingua 
e la barra della ricerca, il menu con 
le sezioni: home, sei sezioni divise 
per aree tematiche (NATURA & 
TRADIZIONE, CITTÀ & TERRITORIO, 
CULTURA & INCLUSIONE) info e 
contatti; nel footer si trovano le 
icone social, dei link utili, la mappa 
del sito e info per i partner.

SEGNALETICA 

APP SMARTPHONE 

SITO  WEB
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A S C O L I  P I C E N O
M a p p a  d e l l a  c i t t à

Il centro storico di Ascoli Piceno è costruito quasi interamente in travertino ed è tra i 
più ammirati della regione e del centro Italia, in virtù della sua ricchezza artistica e ar-
chitettonica. Conserva diverse torri gentilizie e campanarie e per questo è chiamata la 
Città delle cento torri.

COSA VISITARE
La città ha come fulcro la rinascimentale Piazza del Popolo dove si trovano alcuni edi-
fici importanti fra cui il Palazzo dei Capitani del Popolo, di origine duecentesca e oggi 
sede del Comune, lo storico Caffè Meletti di gusto liberty e la Chiesa di San Francesco, 
al quale è addossata la Loggia dei Mercanti, elegante costruzione del 1513.

Altro elegantissimo spazio urbano è Piazza Arringo, la piazza più antica di Ascoli, dove 
sorgono interessantissimi edifici: il medioevale Battistero di San Giovanni, la Cattedrale 
di Sant’Emidio, che racchiude al suo interno la cripta dedicata anch’essa al santo patro-
no e il grande polittico di Sant’Emidio di Carlo Crivelli, firmato e datato 1473; il Palazzo 
Vescovile, il Palazzo dell’Arengo, sede della Pinacoteca Civica e di alcuni uffici comunali.
Sul lato opposto della Piazza si riconosce la seicentesca facciata di Palazzo Panichi, 
sede del Museo Archeologico Statale.

Tra gli altri edifici di architettura religiosa da non perdere sono: la romanica Chiesa 
di Ss. Vincenzo e Anastasio, la duecentesca Chiesa di San Pietro Martire, la Chiesa di 
Sant’Agostino, rifatta nel IX secolo, la cinquecentesca Chiesa di Santa Maria della Carità. 
Meritevoli di essere citati sono anche i tempietti dedicati al patrono, quali Sant’Emidio 
alle Grotte e Sant’Emidio Rosso.

Tra i monumenti sono da ricordare: il ponte Romano di Solestà, le rovine del teatro ro-
mano, le grotte dell’Annunziata, ciclopica costruzione del periodo romano, la Fortezza 
Pia, il Forte Malatesta, l’ottocentesco Teatro Ventidio Basso, il Palazzetto Longobardo 
con la Torre degli Ercolani, una delle torri superstiti tra le circa duecento che compaio-
no nelle cronache medioevali.

Nelle vicinanze della città si trova la Rocca di Castel Trosino, antichissimo insediamento 
longobardo nei pressi del torrente Castellano.

TIPICITÀ ED EVENTI
I piatti che maggiormente rappresentano la cucina e la gastronomia locale sono in pri-
mis l’oliva all’ascolana del Piceno DOP ed il fritto all’ascolana.
Le olive verdi tenere, dopo essere state denocciolate e riempite con un morbido com-
posto a base di carne mista vengono impanate e fritte. Il fritto all’ascolana è una pie-
tanza che si compone di costolette di agnello, carciofi, olive ascolane e crema fritta 
(cremini). 
Un’altra specialità territoriale, legata alla tradizione, è l’oliva in salamoia: la tenera 
ascolana è trattata, appena raccolta, con la tecnica della salamoia, in acqua, sale ed 
erbe selvatiche, e conserva così la sua fragranza e il suo sapore dolce.
Ingrediente primario di tutte è la tenera ascolana, oliva locale dalla forma ovale e dalla 
polpa tenera e dolce. Questa pregiata varietà ha contribuito, con le altre nove tipologie 
olivicole autoctone della regione, al riconoscimento igp del nostro olio extra vergine di 
oliva.

La bevanda alcolica più conosciuta è l’anisetta, un liquore a base di anice verde (pimpi-
nella anisum) e il suo nome deriva proprio dalla pianta che ne è la principale aromatiz-
zatrice.
La zona dell’ascolano è nota anche per la produzione del Rosso Piceno Superiore, del 
Falerio e del vino cotto, ottenuto dalla concentrazione del mosto mediante cottura.

Gli eventi di maggior rilievo che hanno luogo ad Ascoli Piceno durante l’anno sono: il 
Carnevale di Ascoli Piceno (febbraio-marzo),  Fritto Misto all’italiana (aprile-maggio), il 
Mercatino dell’Antiquariato – (ogni terza domenica del mese) e il Torneo Cavalleresco 
della Quintana (agosto).

ASCOLI PICENO

Il centro storico di Ascoli Piceno è costruito quasi interamen-
te in travertino ed è tra i più ammirati della regione e del 
centro Italia, in virtù della sua ricchezza artistica e architet-
tonica. Conserva diverse torri gentilizie e campanarie e per 
questo è chiamata la Città delle cento torri.

COSA VISITARE
La città ha come fulcro la rinascimentale Piazza del Popolo 
dove si trovano alcuni edifici importanti fra cui il Palazzo dei 
Capitani del Popolo, di origine duecentesca e oggi sede del 
Comune, lo storico Caffè Meletti di gusto liberty e la Chiesa 
di San Francesco, al quale è addossata la Loggia dei Mercanti, 
elegante costruzione del 1513.

Altro elegantissimo spazio urbano è Piazza Arringo, la piaz-
za più antica di Ascoli, dove sorgono interessantissimi edifi-
ci: il medioevale Battistero di San Giovanni, la Cattedrale di 
Sant’Emidio, che racchiude al suo interno la cripta dedicata 
anch’essa al santo patrono e il grande polittico di Sant’Emi-
dio di Carlo Crivelli, firmato e datato 1473; il Palazzo Vescovi-
le, il Palazzo dell’Arengo, sede della Pinacoteca Civica e di al-
cuni uffici comunali.
Sul lato opposto della Piazza si riconosce la seicentesca fac-
ciata di Palazzo Panichi, sede del Museo Archeologico Stata-
le. Tra gli altri edifici di architettura religiosa da non perdere 
sono: la romanica Chiesa di Ss. Vincenzo e Anastasio, la due-
centesca Chiesa di San Pietro Martire, la Chiesa di Sant’Ago-
stino, rifatta nel IX secolo, la cinquecentesca Chiesa di San-
ta Maria della Carità. Meritevoli di essere citati sono anche 
i tempietti dedicati al patrono, quali Sant’Emidio alle Grot-
te e Sant’Emidio Rosso. Tra i monumenti sono da ricordare: 
il ponte Romano di Solestà, le rovine del teatro romano, le 
grotte dell’Annunziata, ciclopica costruzione del periodo ro-
mano, la Fortezza Pia, il Forte Malatesta, l’ottocentesco Teatro 
Ventidio Basso, il Palazzetto Longobardo con la Torre degli 
Ercolani, una delle torri superstiti tra le circa duecento che 
compaiono nelle cronache medioevali. Nelle vicinanze della 
città si trova la Rocca di Castel Trosino, antichissimo insedia-
mento longobardo nei pressi del torrente Castellano.

TIPICITÀ ED EVENTI
I piatti che maggiormente rappresentano la cucina e la ga-
stronomia locale sono in primis l’oliva all’ascolana del Piceno 
DOP ed il fritto all’ascolana.
Le olive verdi tenere, dopo essere state denocciolate e riem-
pite con un morbido composto a base di carne mista vengo-
no impanate e fritte. Il fritto all’ascolana è una pietanza che 
si compone di costolette di agnello, carciofi, olive ascolane e 
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A S C O L I  P I C E N O
M a p p a  d e l l a  c i t t à

Il centro storico di Ascoli Piceno è costruito quasi interamente in travertino ed è tra i 
più ammirati della regione e del centro Italia, in virtù della sua ricchezza artistica e ar-
chitettonica. Conserva diverse torri gentilizie e campanarie e per questo è chiamata la 
Città delle cento torri.

COSA VISITARE
La città ha come fulcro la rinascimentale Piazza del Popolo dove si trovano alcuni edi-
fici importanti fra cui il Palazzo dei Capitani del Popolo, di origine duecentesca e oggi 
sede del Comune, lo storico Caffè Meletti di gusto liberty e la Chiesa di San Francesco, 
al quale è addossata la Loggia dei Mercanti, elegante costruzione del 1513.

Altro elegantissimo spazio urbano è Piazza Arringo, la piazza più antica di Ascoli, dove 
sorgono interessantissimi edifici: il medioevale Battistero di San Giovanni, la Cattedrale 
di Sant’Emidio, che racchiude al suo interno la cripta dedicata anch’essa al santo patro-
no e il grande polittico di Sant’Emidio di Carlo Crivelli, firmato e datato 1473; il Palazzo 
Vescovile, il Palazzo dell’Arengo, sede della Pinacoteca Civica e di alcuni uffici comunali.
Sul lato opposto della Piazza si riconosce la seicentesca facciata di Palazzo Panichi, 
sede del Museo Archeologico Statale.

Tra gli altri edifici di architettura religiosa da non perdere sono: la romanica Chiesa 
di Ss. Vincenzo e Anastasio, la duecentesca Chiesa di San Pietro Martire, la Chiesa di 
Sant’Agostino, rifatta nel IX secolo, la cinquecentesca Chiesa di Santa Maria della Carità. 
Meritevoli di essere citati sono anche i tempietti dedicati al patrono, quali Sant’Emidio 
alle Grotte e Sant’Emidio Rosso.

Tra i monumenti sono da ricordare: il ponte Romano di Solestà, le rovine del teatro ro-
mano, le grotte dell’Annunziata, ciclopica costruzione del periodo romano, la Fortezza 
Pia, il Forte Malatesta, l’ottocentesco Teatro Ventidio Basso, il Palazzetto Longobardo 
con la Torre degli Ercolani, una delle torri superstiti tra le circa duecento che compaio-
no nelle cronache medioevali.

Nelle vicinanze della città si trova la Rocca di Castel Trosino, antichissimo insediamento 
longobardo nei pressi del torrente Castellano.

TIPICITÀ ED EVENTI
I piatti che maggiormente rappresentano la cucina e la gastronomia locale sono in pri-
mis l’oliva all’ascolana del Piceno DOP ed il fritto all’ascolana.
Le olive verdi tenere, dopo essere state denocciolate e riempite con un morbido com-
posto a base di carne mista vengono impanate e fritte. Il fritto all’ascolana è una pie-
tanza che si compone di costolette di agnello, carciofi, olive ascolane e crema fritta 
(cremini). 
Un’altra specialità territoriale, legata alla tradizione, è l’oliva in salamoia: la tenera 
ascolana è trattata, appena raccolta, con la tecnica della salamoia, in acqua, sale ed 
erbe selvatiche, e conserva così la sua fragranza e il suo sapore dolce.
Ingrediente primario di tutte è la tenera ascolana, oliva locale dalla forma ovale e dalla 
polpa tenera e dolce. Questa pregiata varietà ha contribuito, con le altre nove tipologie 
olivicole autoctone della regione, al riconoscimento igp del nostro olio extra vergine di 
oliva.

La bevanda alcolica più conosciuta è l’anisetta, un liquore a base di anice verde (pimpi-
nella anisum) e il suo nome deriva proprio dalla pianta che ne è la principale aromatiz-
zatrice.
La zona dell’ascolano è nota anche per la produzione del Rosso Piceno Superiore, del 
Falerio e del vino cotto, ottenuto dalla concentrazione del mosto mediante cottura.

Gli eventi di maggior rilievo che hanno luogo ad Ascoli Piceno durante l’anno sono: il 
Carnevale di Ascoli Piceno (febbraio-marzo),  Fritto Misto all’italiana (aprile-maggio), il 
Mercatino dell’Antiquariato – (ogni terza domenica del mese) e il Torneo Cavalleresco 
della Quintana (agosto).

ASCOLI PICENO

Il centro storico di Ascoli Piceno è costruito quasi interamen-
te in travertino ed è tra i più ammirati della regione e del 
centro Italia, in virtù della sua ricchezza artistica e architet-
tonica. Conserva diverse torri gentilizie e campanarie e per 
questo è chiamata la Città delle cento torri.

COSA VISITARE
La città ha come fulcro la rinascimentale Piazza del Popolo 
dove si trovano alcuni edifici importanti fra cui il Palazzo dei 
Capitani del Popolo, di origine duecentesca e oggi sede del 
Comune, lo storico Caffè Meletti di gusto liberty e la Chiesa 
di San Francesco, al quale è addossata la Loggia dei Mercanti, 
elegante costruzione del 1513.

Altro elegantissimo spazio urbano è Piazza Arringo, la piaz-
za più antica di Ascoli, dove sorgono interessantissimi edifi-
ci: il medioevale Battistero di San Giovanni, la Cattedrale di 
Sant’Emidio, che racchiude al suo interno la cripta dedicata 
anch’essa al santo patrono e il grande polittico di Sant’Emi-
dio di Carlo Crivelli, firmato e datato 1473; il Palazzo Vescovi-
le, il Palazzo dell’Arengo, sede della Pinacoteca Civica e di al-
cuni uffici comunali.
Sul lato opposto della Piazza si riconosce la seicentesca fac-
ciata di Palazzo Panichi, sede del Museo Archeologico Stata-
le. Tra gli altri edifici di architettura religiosa da non perdere 
sono: la romanica Chiesa di Ss. Vincenzo e Anastasio, la due-
centesca Chiesa di San Pietro Martire, la Chiesa di Sant’Ago-
stino, rifatta nel IX secolo, la cinquecentesca Chiesa di San-
ta Maria della Carità. Meritevoli di essere citati sono anche 
i tempietti dedicati al patrono, quali Sant’Emidio alle Grot-
te e Sant’Emidio Rosso. Tra i monumenti sono da ricordare: 
il ponte Romano di Solestà, le rovine del teatro romano, le 
grotte dell’Annunziata, ciclopica costruzione del periodo ro-
mano, la Fortezza Pia, il Forte Malatesta, l’ottocentesco Teatro 
Ventidio Basso, il Palazzetto Longobardo con la Torre degli 
Ercolani, una delle torri superstiti tra le circa duecento che 
compaiono nelle cronache medioevali. Nelle vicinanze della 
città si trova la Rocca di Castel Trosino, antichissimo insedia-
mento longobardo nei pressi del torrente Castellano.

TIPICITÀ ED EVENTI
I piatti che maggiormente rappresentano la cucina e la ga-
stronomia locale sono in primis l’oliva all’ascolana del Piceno 
DOP ed il fritto all’ascolana.
Le olive verdi tenere, dopo essere state denocciolate e riem-
pite con un morbido composto a base di carne mista vengo-
no impanate e fritte. Il fritto all’ascolana è una pietanza che 
si compone di costolette di agnello, carciofi, olive ascolane e 

A S C O L I  P I C E N O
C i t t à  e  d i n t o r n i

STORIA

Dall’originario impianto strutturale risalente alla seconda metà del 1200, la Rocca fu fortemente voluta da Rinaldo d’Acquaviva a difesa del confine 
nord dei suoi possedimenti e soprattutto, per il controllo dell’unica strada di comunicazione esistente lungo la costa Adriatica tra il Nord e il Sud 
d’Italia, oltre che a sbarramento della via di accesso al mare dall’entroterra ascolano. Totalmente distrutta intorno alla metà del 1400 dall’esercito 
di Francesco Sforza, venne nuovamente ricostruita e completata verso la fine dello stesso secolo, seguendo i canoni dell’architettura militare 
del primo rinascimento, costituendo uno dei più importanti esempi di fortificazione del periodo nelle Marche. Quale presidio militare, fu di 
fondamentale interesse nella lotta tra i Guelfi e i Ghibellini fino alla definitiva affermazione dello Stato Pontificio, legando, poi, la propria funzione 
alla difesa della costa contro le scorrerie dei Turchi, fino a quando le alterne vicende politiche e militari, con il radicale mutamento dell’arte della 
guerra,non ne decretarono, verso la metà del 1600,l’inesorabile declino. Ricostruita secondo il progetto dell’architetto fiorentino Baccio Pontelli, 
la Fortezza presenta una pianta a forma di quadrilatero irregolare, con ai vertici disposte delle torri di mole a consistenza diversa, in relazione 
all’orografia del terreno su cui esse prospettavano, nonché ai rischi d’attacchi esterni

FORTEZZA
Molte e interessanti notizie sulla Fortezza d’Acquaviva sono desumibili dai registri delle Lettere dello Stato di Fermo. Se, infatti, scarse sono le fonti 
ed i reperti della Rocca primitiva, il cui nucleo più cospicuo, risalente al 1300, si dovette agli Acquaviva, numerose sono, invece, le notazioni che 
concernono la ricostruzione resasi indispensabile a seguito della distruzione operata dai Fermani nel 1447.
La Fortezza si presenta con pianta a quadrilatero irregolare, che racchiude un’ampia corte centrale anch’essa quadrilatera, con pozzo a damigiana 
e vertici rafforzati da torrioni. Un corridoio con piccoli appostamenti a casamatta è ricavato nello spessore della muraglia. Un tempo doveva 
essere cinta da un fossato. Il torrione più alto, il Mastio, ha forma circolare ed è alto circa 22 metri. Fortemente accentuata è la scarpata a cono il 
cui attacco è sottolineato da un cordone, come nelle rocche di Cesena e Brisichella. Nella parte alta la struttura difensiva aggettante a pioggia su 
eleganti beccatelli. Un tempo doveva essere coronata da merli, poi sostituiti da un parapetto nel quale vennero ricavate tronerie, alloggiamenti per 
piccoli pezzi di artiglieria. L’interno è occupato da due vani voltati con finestre e sedili, tra loro collegati da una scala in muratura,il Mastio domina 
la Piazza Del Forte, le cui case sono disposte in modo da formare una corte elegante. Verso l’esterno è ornato con due stemmi: l’Aquila Imperiale, su 
uno scudo, è l’antico stemma della città di Fermo, con una croce ed un’iscrizione oggi illeggibile. Il Torrione - posto in diagonale rispetto al Mastio - 
ha una pianta pentagonale. Anch’esso è munito di difesa su beccatelli e presenta un’altissima scarpata a spigoli vivi, quasi a precipizio sulla vallata. 
Vi si aprono feritoie per bocche da fuoco, circolari, con taglio superiore e con sulla volta un caminetto per lo scarico del fumo. All’interno due vani 
sovrapposti, un tempo chiusi, ora visibili dalla corte. É affiancato da una posterla, la piccola porta di collegamento con l’esterno ad esclusivo uso 
militare, che immette in un lungo corridoio voltato a botte che accede direttamente al suo interno. Le altre due torri sono di più limitate porzioni. 
L’una pentagonale e l’altra quadrata si affacciano sugli altri due versanti del paese; erano destinate ad armi leggere quali colubrine ed archibugi. 
L’intero complesso fu restaurato alla fine dell’Ottocento dall’Architetto marchigiano Giuseppe Sacconi. Da recenti Scavi effettuati dall’Università di 
Bologna durante gli scavi effettuati nella corte, sono stati rinvenuti ruderi della S. Barbara e nella parte Nord -Est tre pali fossilizzati piantati nel 
tufo risalenti all’anno mille.

LEGENDA
Erra senza pace, nella cittadella militare, il fantasma del Capitano della Rocca, lasciatosi corrompere nel 1432 da Giosia Acquaviva. Costui gli ave-
va promesso che non avrebbe in alcun modo infierito sui residenti in quanto il suo unico interesse era quello di riappropriarsi dell’antico maniero 
di famiglia. Disattendendo però ogni assicurazione precedentemente resa, Giosia, una volta penetrato all’interno della Fortezza, massacrò l’intera 
guarnigione, oltre ai suoi pochi abitanti, trovandovi, infine, morte violenta anche il Capitano della Rocca, in un estremo tentativo di evitare l’eccidio 
della sua famiglia. Tra i sibili del vento che si canalizza nei camini e misteriosi lamenti, nelle notti di inverno il fantasma del Capitano della Rocca 
vaga, cercando la sua famiglia, schiacciando contro le mura e scuotendo chi si trova dinanzi, come volesse far rinsavire qualcuno dal perduto senno 
per interrogarlo. Ancora oggi alcuni anziani del posto tramandano la storia di un fantasma che schiaffeggiava e schiacciava, nelle notti di inverno, 
contro i muri delle stanze di antichi edifici i malcapitati del momento, narrando fatti effettivamente occorsi, fino anche ad esser stati costretti a do-
ver ricorrere a numerosi esorcismi per far cessare queste manifestazioni.

MUSEO MULTIMEDIALE
Raccontare un monumento che è simbolo e custode di una storia non solo locale ma dell’intera regione utilizzando mezzi tecnologici non è cosa 
nuova.
La novità sta nella costruzione di un progetto armonioso che abbraccia più discipline e trasforma la mera narrazione storica in un vero viaggio nel 
tempo.
Un lungo lavoro iniziato con il restauro conservativo della Rocca affidato agli architetti della 26 Studio di Architettura, Marco Cecilian e Marta Fon-
tana, che hanno rimosso e sostituito gli elementi degradati, rafforzato gli elementi statici, ripulita e irrobustita l’intera cresta muraria.
A completamento di questo profondo restyling si è aggiunto un nuovo allestimento museale della Rocca, fortemente voluto dall’amministrazione 
comunale di Acquaviva Picena guidata da Pierpaolo Rosetti e affidato alla JM - Multimedia Developer che ha realizzato moderni pannelli didascalici 
bilingue ricchi di foto, documenti e ricostruzioni 3D, plastici in scala che promuovono un percorso tattile dedicato agli ipovedenti corredati da dida-
scalie bilingue in braille, e poi il viaggio virtuale nel tempo con navigazione a 360° con visore Oculus GO, un vero tuffo nella storia tra assedi e tra-
sformazioni architettoniche della splendida Fortezza di Acquaviva Picena.

Per approfondimenti potete visitare i seguenti link:
• Le foto ad alta risoluzione sono scaricabili al link: https://mega.nz/#F!YFVyFIxJ!u-sAK1cR8lc9sChh4p3x1g
• Trailer di presentazione della nuova musealizzazione al link: https://youtu.be/hHNiRhHpSZE
• Trailer del filmato 3D La Fortezza nel Tempo al link: https://youtu.be/m9qmnuxIK2w

https://www.fortezzadiacquavivapicena.com/

ORARI E BIGLIETTI

PERIODO e ORARIO di APERTURA
Dal 30 Aprile al 31 Maggio 2022
Tutti i giorni
Mattino 10:00 - 12:30
Pomeriggio dalle 15:30 - 18:30

PERIODO e ORARIO di APERTURA
Dal 1 Giugno  al 1 Luglio 2022
Tutti i giorni
mattino ore 10,00 - 12,30
pomeriggio ore 16,00 - 19,00
sera ore 21,00 - 23,00

PERIODO e ORARIO di APERTURA
Dal 12 Settembre al 9 Ottobre
Tutti i giorni
mattino ore 10,00 alle ore 12,30
pomeriggio ore 15,00 - 18,30

PERIODO e ORARIO di APERTURA
Dal 15 Ottobre al 11 Dicembre
Sabato e Domenica, festivi e
prefestivi
mattino ore 10,00 - 12,30
pomeriggio ore 15,00 - 18,00

APERTURA PERIODO NATALIZIO
Dal 17 Dicembre al 6 gennaio
mattino ore 10,00 - 12,30
pomeriggio ore 15,00 - 18,00
Tutti i giorni

COSTI E RIDUZIONI

Ingresso: € 5,00
Riduzioni :
bambini fino a 6 anni : 
ingresso gratuito
bambini dai 6 ai 14 anni : € 3,00
anziani : € 3,00
gruppi da 10 persone in su : 
€ 3,00 a persona
persone con disabilità : 
ingresso gratuito

Fortezza medievale
Acquaviva Picena (AP)
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MAPPA INFORMAZIONI TURISTICHE 
DELLA PROVINCIA DI ASCOLI PICENO (AP)

 6. Museo del Baco della
    Seta Ascolano  19 km
 7. Museo dei Ramai di Force     
   26.3 km
 8. Ferro Battuto 26.3 km
 9. Museo del Merletto
   a Tombolo 20.2 km
10. Museo delle Pajarole
    33.6 km
11. Museo del Mare 33.4 km
12. Pesca Tradizionale a rete

37. Teatro L. Mercantini 35.3 km
38. Teatro Serpente Aureo 20.2 km
39. Galleria d’Arte a cielo 
      aperto Molo Sud 33.4 km
40. Teatro dell’Arancio 40.4 km
41. Impianto sciistico 13.4 km
42. Querques Park 35.3 km
43. Sport acquatici47.9 km
44. Pista ciclabile adriatica 32.3 km

32. Fortezza medievale
      Acquaviva Picena 33.6 km
33. Rocca di Montevarmine 30.8 km
34. Torrione di Battaglia 41.7 km
35. Parco archeologico 40.4 km
36. Torre dei Gualtieri 37.4 km

25. Fortezza Pia 2.2 km
26. Necropoli Longobarda 4.4 km
27 Eremo di San Marco 11.9 km
28. Castel di Luco 19.8 km
29 Piceno Sotteraneo 23.9 km
30. Rocca di Arquata 33.6 km
31. Palazzo Paradisi 33.3 km

19. Lago di Pilato 46.5 km
20. Lago artificiale di Gerosa 28.7 km
21. Calanchi di Ripatrasone 35.3 km
22. Riviera delle Palme 33.4 km
23. Riserva Naturale 
     Nazionale Sentina 32.2 km
24. Porto turistico 41.9 km

13. Sorgenti Sulfuree 
    “Lu vurghe” 18.4 km
14. Gole di Garrafo 20.4 km
15. Canyon “Sasso Spaccato” 25 km
16. Cascata della Volpara e 
    della Prata 27.2 km
17. Monte Vettore 37.5 km
18 Parco Nazionale dei
    Monti Sibillini 79.2 km

 1. Museo Archeologico 
    Statale (AP)
 2. Oreficeria Picena 
     Castel Trosino 4.4 km
 3. Museo della Cartiera 
    Papale (AP)
 4. Pinacoteca Civica (AP)
 5. Museo dell’Arte 
     Ceramica (AP)

Didascalia: Fira Sans Condensed regular c. 24/28 Loghi istituzionali Codice QR

1 2 : 1 2

I n f o r m a z i o n i

I n f o r m a z i o n i

P e r c o r s o

P e r c o r s o

4 . 8

4 . 9

Pa l a z z o  d e i  C a p i t a n i

Fo r te z z a  M e d i e va l e

    C i t t à  &  T e r r i t o r i o

Titolo: Fira Sans Condensed 
semibold c. 75, tracking 120 
millesimi di em

Sezione: Fira Sans 
Condensed medium c. , 
tracking 300 millesimi di em

 H o m e

1 1 : 1 1

N a t u ra

R i s e r v a  n a t u r a l e
n a z i o n a l e  S e n t i n a

G o l e  G a r r a f o C a l a n c h i 
R i p a t r a s o n e

P a r c o  n a z i o n a l e
d e i  M .  S i b i l l i n i

L a g o  d i  P i l a t o S o r g e n t i  s u l f u r e e
“ L u  V u r g e ”

Titolo area
tematica: Fira Sans 
Condensed semibold 
c. 75, tracking 120
millesimi di em

Sottotitolo: Fira Sans 
Condensed medium 
c. 39/47, tracking 200 
millesimi di em

Menu: Fira Sans Condensed
medium c. 45, tracking 420 
millesimi di em

Ora : Fira Sans Condensed 
semibold c. 53, tracking 300 
millesimi di em

Pittogrammi

 

1 3 : 1 3

F o r t e z z a  M e d i e v a l e

O R A R I  D I  A P E RT U R A  E  B I G L I E T T I
P E R I O D O  E  O R A R I O  D I  A P E R T U R A
D a l  3 0  A p r i l e  a l  3 1  M a g g i o  2 0 2 2
m a t t i n o  1 0 : 0 0  -  1 2 : 3 0
p o m e r i g g i o  d a l l e  1 5 : 3 0  -  1 8 : 3 0

P E R I O D O  E  O R A R I O  D I  A P E R T U R A
D a l  1  G i u g n o   a l  1  L u g l i o  2 0 2 2
m a t t i n o  o r e  1 0 , 0 0  -  1 2 , 3 0
p o m e r i g g i o  o r e  1 6 , 0 0  -  1 9 , 0 0
s e r a  o r e  2 1 , 0 0  -  2 3 , 0 0

P E R I O D O  E  O R A R I O  D I  A P E R T U R A
d a l  1 5  O t t o b r e  a l  1 1  D i c e m b r e
S a b a t o  e  D o m e n i c a ,  f e s t i v i  e  p r e f e s t i v i
m a t t i n o  o r e  1 0 , 0 0  -  1 2 , 3 0
p o m e r i g g i o  o r e  1 5 , 0 0  -  1 8 , 0 0

B I G L I E T T I
I n g r e s s o :  € 5 , 0 0

R I D U Z I O N I
b a m b i n i  f i n o  a  6  a n n i :  i n g r e s s o  g r a t u i t o
b a m b i n i  d a i  6  a i  1 4  a n n i : € 3 , 0 0
a n z i a n i  u l t r a s e s s a n t a c i n q u e n n i : € 3 , 0 0
g r u p p i  d a  1 0  p e r s o n e  i n  s u :  € 3 , 0 0 
p e r s o n e  c o n  d i s a b i l i t à :  i n g r e s s o  g r a t u i t o

I n f o r m a z i o n i

Sottotitolo: Fira Sans 
Condensed medium c. 45/52, 
tracking 250 millesimi di em

Titolo: Fira Sans Condensed
semibold c. 100, tracking 120 
millesimi di em

Sezione: Fira Sans
Condensed medium c. 45, 
tracking 420 millesimi di em

Corpo testo: Fira Sans 
Condensed regular c. 45/52, 
tracking 250 millesimi di em

Pittogramma

I n f o r m a z i o n i P e r c o r s o 4 . 8

P a l a z z o  d e i  C a p i t a n i

F o r t e z z a  M e d i e v a l e

   M a p p a

I n f o r m a z i o n i

P e r c o r s o

5 . 5

Fo r tez za 
M e d i evale
A cq u av i va  P i ce n a

F o r t e z z a 
t r e c e n t e s c a

 SS 81 

Acquaviva 
Picena

Pagliare del
Tronto

33 min
32.6 km

32 min
33.6 km

1 4 : 1 4

Titolo: Fira Sans Condensed
semibold c. 56/68, tracking 
110 millesimi di em

Sottotitolo: Fira Sans 
Condensed regular c. 45/54, 
tracking 250 millesimi di em

sezioni: Fira Sans 
Condensed regular c. 45/54, 
tracking 250 millesimi di em

Pittogramma Mappa percorso

PANNELLO INFORMAZIONI
TURISTICHE
Formato: 106x120 cm
Griglia: 14x7
Margini: 30 mm
Gabbia: 1000x1140 mm
Colonna: 7 (giustezza 147 pt
intercolonna 18 pt)
Riga: 17 (altezza 41 pt, distanza 18 pt)
Tipografia: Fira Sans Condensed 
semibold
Didascalia: Fira Sans Condensed 
regular
Colori Pantone, CMYK: verde, rosso, 
giallo
Mappa illustrata informazioni 
turistiche
Supporto: pannello in ferro, 
verniciatura a polvere eposidica, 
stampato su vinile polimerico 
laminato
Dimensione totale: 180x106 cm

           C i t t à12 13A s c o l i  P i c e n o
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MAPPA INFORMAZIONI TURISTICHE 
DELLA PROVINCIA DI ASCOLI PICENO (AP)

Titolo: Fira Sans Condensed semibold c. 160/190, tracking 20 millesimi di em

Didascalia titolo: Fira Sans 
Condensed semibold c. 35/42

Didascalia corpo testo: Fira Sans 
Condensed regular c. 22/26

Elemento grafico - modulo monocolor

Codice QR

STORIA

Dall’originario impianto strutturale risalente alla seconda metà del 1200, la Rocca fu fortemente voluta da Rinaldo d’Acquaviva a difesa del confine 
nord dei suoi possedimenti e soprattutto, per il controllo dell’unica strada di comunicazione esistente lungo la costa Adriatica tra il Nord e il Sud 
d’Italia, oltre che a sbarramento della via di accesso al mare dall’entroterra ascolano. Totalmente distrutta intorno alla metà del 1400 dall’esercito 
di Francesco Sforza, venne nuovamente ricostruita e completata verso la fine dello stesso secolo, seguendo i canoni dell’architettura militare 
del primo rinascimento, costituendo uno dei più importanti esempi di fortificazione del periodo nelle Marche. Quale presidio militare, fu di 
fondamentale interesse nella lotta tra i Guelfi e i Ghibellini fino alla definitiva affermazione dello Stato Pontificio, legando, poi, la propria funzione 
alla difesa della costa contro le scorrerie dei Turchi, fino a quando le alterne vicende politiche e militari, con il radicale mutamento dell’arte della 
guerra,non ne decretarono, verso la metà del 1600,l’inesorabile declino. Ricostruita secondo il progetto dell’architetto fiorentino Baccio Pontelli, 
la Fortezza presenta una pianta a forma di quadrilatero irregolare, con ai vertici disposte delle torri di mole a consistenza diversa, in relazione 
all’orografia del terreno su cui esse prospettavano, nonché ai rischi d’attacchi esterni

FORTEZZA
Molte e interessanti notizie sulla Fortezza d’Acquaviva sono desumibili dai registri delle Lettere dello Stato di Fermo. Se, infatti, scarse sono le fonti 
ed i reperti della Rocca primitiva, il cui nucleo più cospicuo, risalente al 1300, si dovette agli Acquaviva, numerose sono, invece, le notazioni che 
concernono la ricostruzione resasi indispensabile a seguito della distruzione operata dai Fermani nel 1447.
La Fortezza si presenta con pianta a quadrilatero irregolare, che racchiude un’ampia corte centrale anch’essa quadrilatera, con pozzo a damigiana 
e vertici rafforzati da torrioni. Un corridoio con piccoli appostamenti a casamatta è ricavato nello spessore della muraglia. Un tempo doveva 
essere cinta da un fossato. Il torrione più alto, il Mastio, ha forma circolare ed è alto circa 22 metri. Fortemente accentuata è la scarpata a cono il 
cui attacco è sottolineato da un cordone, come nelle rocche di Cesena e Brisichella. Nella parte alta la struttura difensiva aggettante a pioggia su 
eleganti beccatelli. Un tempo doveva essere coronata da merli, poi sostituiti da un parapetto nel quale vennero ricavate tronerie, alloggiamenti per 
piccoli pezzi di artiglieria. L’interno è occupato da due vani voltati con finestre e sedili, tra loro collegati da una scala in muratura,il Mastio domina 
la Piazza Del Forte, le cui case sono disposte in modo da formare una corte elegante. Verso l’esterno è ornato con due stemmi: l’Aquila Imperiale, su 
uno scudo, è l’antico stemma della città di Fermo, con una croce ed un’iscrizione oggi illeggibile. Il Torrione - posto in diagonale rispetto al Mastio - 
ha una pianta pentagonale. Anch’esso è munito di difesa su beccatelli e presenta un’altissima scarpata a spigoli vivi, quasi a precipizio sulla vallata. 
Vi si aprono feritoie per bocche da fuoco, circolari, con taglio superiore e con sulla volta un caminetto per lo scarico del fumo. All’interno due vani 
sovrapposti, un tempo chiusi, ora visibili dalla corte. É affiancato da una posterla, la piccola porta di collegamento con l’esterno ad esclusivo uso 
militare, che immette in un lungo corridoio voltato a botte che accede direttamente al suo interno. Le altre due torri sono di più limitate porzioni. 
L’una pentagonale e l’altra quadrata si affacciano sugli altri due versanti del paese; erano destinate ad armi leggere quali colubrine ed archibugi. 
L’intero complesso fu restaurato alla fine dell’Ottocento dall’Architetto marchigiano Giuseppe Sacconi. Da recenti Scavi effettuati dall’Università di 
Bologna durante gli scavi effettuati nella corte, sono stati rinvenuti ruderi della S. Barbara e nella parte Nord -Est tre pali fossilizzati piantati nel 
tufo risalenti all’anno mille.

LEGENDA
Erra senza pace, nella cittadella militare, il fantasma del Capitano della Rocca, lasciatosi corrompere nel 1432 da Giosia Acquaviva. Costui gli ave-
va promesso che non avrebbe in alcun modo infierito sui residenti in quanto il suo unico interesse era quello di riappropriarsi dell’antico maniero 
di famiglia. Disattendendo però ogni assicurazione precedentemente resa, Giosia, una volta penetrato all’interno della Fortezza, massacrò l’intera 
guarnigione, oltre ai suoi pochi abitanti, trovandovi, infine, morte violenta anche il Capitano della Rocca, in un estremo tentativo di evitare l’eccidio 
della sua famiglia. Tra i sibili del vento che si canalizza nei camini e misteriosi lamenti, nelle notti di inverno il fantasma del Capitano della Rocca 
vaga, cercando la sua famiglia, schiacciando contro le mura e scuotendo chi si trova dinanzi, come volesse far rinsavire qualcuno dal perduto senno 
per interrogarlo. Ancora oggi alcuni anziani del posto tramandano la storia di un fantasma che schiaffeggiava e schiacciava, nelle notti di inverno, 
contro i muri delle stanze di antichi edifici i malcapitati del momento, narrando fatti effettivamente occorsi, fino anche ad esser stati costretti a do-
ver ricorrere a numerosi esorcismi per far cessare queste manifestazioni.

MUSEO MULTIMEDIALE
Raccontare un monumento che è simbolo e custode di una storia non solo locale ma dell’intera regione utilizzando mezzi tecnologici non è cosa 
nuova.
La novità sta nella costruzione di un progetto armonioso che abbraccia più discipline e trasforma la mera narrazione storica in un vero viaggio nel 
tempo.
Un lungo lavoro iniziato con il restauro conservativo della Rocca affidato agli architetti della 26 Studio di Architettura, Marco Cecilian e Marta Fon-
tana, che hanno rimosso e sostituito gli elementi degradati, rafforzato gli elementi statici, ripulita e irrobustita l’intera cresta muraria.
A completamento di questo profondo restyling si è aggiunto un nuovo allestimento museale della Rocca, fortemente voluto dall’amministrazione 
comunale di Acquaviva Picena guidata da Pierpaolo Rosetti e affidato alla JM - Multimedia Developer che ha realizzato moderni pannelli didascalici 
bilingue ricchi di foto, documenti e ricostruzioni 3D, plastici in scala che promuovono un percorso tattile dedicato agli ipovedenti corredati da dida-
scalie bilingue in braille, e poi il viaggio virtuale nel tempo con navigazione a 360° con visore Oculus GO, un vero tuffo nella storia tra assedi e tra-
sformazioni architettoniche della splendida Fortezza di Acquaviva Picena.

Per approfondimenti potete visitare i seguenti link:
• Le foto ad alta risoluzione sono scaricabili al link: https://mega.nz/#F!YFVyFIxJ!u-sAK1cR8lc9sChh4p3x1g
• Trailer di presentazione della nuova musealizzazione al link: https://youtu.be/hHNiRhHpSZE
• Trailer del filmato 3D La Fortezza nel Tempo al link: https://youtu.be/m9qmnuxIK2w

https://www.fortezzadiacquavivapicena.com/

ORARI E BIGLIETTI

PERIODO e ORARIO di APERTURA
Dal 30 Aprile al 31 Maggio 2022
Tutti i giorni
Mattino 10:00 - 12:30
Pomeriggio dalle 15:30 - 18:30

PERIODO e ORARIO di APERTURA
Dal 1 Giugno  al 1 Luglio 2022
Tutti i giorni
mattino ore 10,00 - 12,30
pomeriggio ore 16,00 - 19,00
sera ore 21,00 - 23,00

PERIODO e ORARIO di APERTURA
Dal 12 Settembre al 9 Ottobre
Tutti i giorni
mattino ore 10,00 alle ore 12,30
pomeriggio ore 15,00 - 18,30

PERIODO e ORARIO di APERTURA
Dal 15 Ottobre al 11 Dicembre
Sabato e Domenica, festivi e
prefestivi
mattino ore 10,00 - 12,30
pomeriggio ore 15,00 - 18,00

APERTURA PERIODO NATALIZIO
Dal 17 Dicembre al 6 gennaio
mattino ore 10,00 - 12,30
pomeriggio ore 15,00 - 18,00
Tutti i giorni

COSTI E RIDUZIONI

Ingresso: € 5,00
Riduzioni :
bambini fino a 6 anni : 
ingresso gratuito
bambini dai 6 ai 14 anni : € 3,00
anziani : € 3,00
gruppi da 10 persone in su : 
€ 3,00 a persona
persone con disabilità : 
ingresso gratuito

Fortezza medievale
Acquaviva Picena (AP)

Sottotitolo: Fira Sans 
Condensed semibold c. 35/42

Corpo testo: Fira Sans 
Condensed regular c. 35/42

Loghi istituzionali

Indirizzo sito web: Fira Sans 
Condensed semibold c. 34

Indirizzo pagine web: Fira Sans 
Condensed semibold c. 26/32

Codice QR

Pittogramma

Titolo: Fira Sans Condensed medium c. 30, tracking 310 millesimi di em

Sottotitolo: Fira Sans Condensed medium c. 19, tracking 310 millesimi di em

Sottotitolo: Fira Sans Condensed semibold c. 12/14

Titoletto: Fira Sans Condensed regular c. 8

Pittogramma

Lingua

Home Su di noiInclusione ContattiNatura Tradizione CulturaTerritorioCittà

Ricerca

Sezioni: Fira Sans Condensed medium c. 25 Ricerca: Fira Sans Condensed regular c. 18Elementi singoli

 La tua guida per Ascoli Piceno
“passeggiare  per  le strade di Ascoli Piceno, per i vicoli 
divisi tra  ombra e sole, equivale a sfogliare a caso un libro 
di storia dell’arte italiana, imbattendosi nelle illustrazioni  
più rappresentative ed espressive”.
                                                                               Jean Paul Sartre

 Città

 Territorio

 Cultura

 Inclusione Tradizione

 Natura

Home Su di noiInclusione ContattiNatura Tradizione CulturaTerritorioCittà

Lingua Ricerca

Titolo: Fira Sans Condensed 
semibold c. 46 Citazione: Fira Sans Condensed medium italic c. 19/22

Aree tematiche: Fira Sans Condensed 
semibold c. 53

                  @lauravalle

Parteneri

Contattaci

Turismo in Ascoli Piceno

Termini & Conditioni - Social

Su questo website

Sitemap

Personal Data & Cookies 

Link utili

Tripadvisor

#visitascoli.it

Home Su di noiInclusione ContattiNatura Tradizione CulturaTerritorioCittà

Lingua Ricerca

        Mostra di più

Sottocategorie: Fira Sans 
Condensed reguar c. 24

Sezioni: Fira Sans Condensed
semibold c. 27

Pittogrammi social
Pulsante: Fira Sans 
Condensed regular c. 20

Museo del Baco della SetaMuseo del Baco della Seta  Museo del Merletto a Tombolo Museo del Merletto a Tombolo Museo del Mare

Museo dell’Alto MedievoMuseo dell’Alto Medievo Pesca tradizionale a retePesca tradizionale a rete Museo delle Pajarole  Museo delle Pajarole  

Musei civici - Pittura Musei civici - Pittura Museo dell’Alto MedievoMuseo dell’Alto Medievo Museo dell’Arte CeramicaMuseo dell’Arte Ceramica

 Musei dei Ramaidi Force Musei dei Ramaidi Force Museo della Cartiera PapaleMuseo della Cartiera Papale Museo archeologico Statale Museo archeologico Statale 

Home Su di noiInclusione ContattiNatura Tradizione CulturaTerritorioCittà

Lingua Ricerca

Pittogrammi indicanti l’area tematica Sottocategorie: Fira Sans Condensed semibold c. 23
Corpo testo: Fira Sans 
Condensed regular c. 16/19

Sottotitolo: Fira Sans Condensed 
semibold  c. 20

Sottotitolo: Fira Sans Condensed 
medium c. 16/19

Menu: Fira Sans Condensed semibold c. 25 Mappa percorsoSezioni: Fira Sans 
Condensed regular c. 20

Titolo: Fira Sans Condensed medium c.  33

B e n v e n u t i  n e l l a  P r o v i n c i a  d i

A S C O L I  P I C E N O

Home Su di noiInclusione ContattiNatura Tradizione CulturaTerritorioCittà

Lingua Ricerca

  
GUARDA SU YOU TUBE

Titolo: Fira Sans Condensed medium c. 173
tracking 190 millesimi di em

Sezione: Fira Sans Condensed semibold c. 18
tracking 90 millesimi di em

Sottotitolo: Fira Sans Condensed medium c. 83, tracking 210 millesimi di em

TOTEM  BIFACCIALE DA ESTERNO
Il totem bifacciale è pensato per la 
promozione della città. Sulla facciata 
anteriore si trova la mappa illustrata 
della città e una breve descrizione 
storica. Sulla facciata posteriore si 
trovano dei pittogrammi relativi alle 
aree tematiche e breve descrizione 
dei luoghi.

PANNELLO INFORMAZIONI 
TURISTICHE
Il pannello è pensato per la 
promozione del territorio piceno 
attraverso una mappa illustrata della 
provincia di Ascoli Piceno.

PANNELLO ESPLICATIVO MUSEALE 
Il pannello è pensato per la 
promozione di un obiettivo turistico 
museale. Viene realizzato su uno 
sfondo color indicante l’area 
tematica, pittogramma, fotografie ed  
elemento grafico monocolore. Il tutto 
è reso interattivo dal codice QR.

Relatore: Nicolò Sardo
Laureanda: Mioara Turcitu 3 

Applicazioni             Tav.                     

Sezione Percorso 
categoria Territorio

Sezione Informazioni
Orari e Biglietti
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                      Dossier di ricerca



Università degli Studi di Camerino
Scuola di Ateneo Architettura e Design - Ascoli Piceno
Corso di Laurea in Disegno Industriale e Ambientale 
a.a.  2021/2022 

Laureanda: Mioara Turcitu
Relatore: Nicolò Sardo
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Identità visiva territoriale

“L’identità e l’immagine dei luoghi che abitiamo 
sono estensioni dell’identità e dell’immagine di 
noi stessi. È una tendenza umana naturale per le 
persone quella di identificarsi con la propria città, 
regione o paese” (Anholt, 2010).

L’identità territoriale risulta essere l’evoluzione 
della storia e della cultura che abitano quel luogo, 
per mezzo della propria popolazione. Tutto ciò 
interviene sul territorio attraverso produzioni 
simboliche a 360° che attribuiscono a esso un 
significato e contribuiscono a formare l’immagine 
della città o della nazione.

La riconoscibilità di un luogo è legata agli 
individui che lo abitano e lo vivono; sono la 
cultura, le tradizioni, la religione, le pratiche di 
sostentamento e gli stili di vita a connotare i 
luoghi. Le comunità si trasformano nel corso della 
storia, producendo informazioni, stratificazioni e 
sostituzioni; ma alcuni elementi permanenti del 
palinsesto restano costanti a fare da fondamento 
al giudizio e al riconoscimento dell’identità.” 
(Carta 1999).

“La principale premessa quando si parla di 
place branding è che quando un luogo viene 
nominato, numerose associazioni sono evocate 
nella mente degli individui”(Sevin, 2014). Nella 
mente dei consumatori si creano associazioni 
mentali basate sull’espressione visuale, verbale e 
comportamentale del luogo, attraverso obiettivi, 
comunicazione e cultura.

 

“Le credenze, le idee e le impressioni di una 
persona su un luogo influenzano la percezione del   
luogo stesso, così come le esperienze, i racconti, i 
desideri e i pregiudizi.

L’identità di un territorio è un valore, è 
sinonimo di chiarezza comunicativa, capacità 
d’organizzazione degli obiettivi garantendo il 
“posizionamento” commerciale dei valori locali.

I sistemi di identità di un territorio identificano un 
soggetto territoriale con un segno, una marcatura, 
un simbolo, ma differiscono in relazione al valore 
strategico e comunicativo:
1. nel primo ambito definisce il volto istituzionale 
di un luogo. I marchi si richiamano alla “memoria” 
dei territori, oppure sono stemmi costruiti con i 
richiami storici, gli emblemi, le tradizioni visive 
dei luoghi. Sono utilizzati in modo istituzionale e 
nella comunicazione ufficiale, vengono utilizzati 
nei documenti, nelle cerimonie e nelle più diverse 
forme di rappresentanza;

2. un secondo caso, è costituito dai marchi 
che rappresentano un vero e proprio brand. 
Sono la forma visiva di un prodotto che non 
è solo il territorio o la città nella sua forma 
amministrativa, ma è l’insieme di tutte le 
risorse e i valori spendibili per la distinzione, la 
riconoscibilità, la concorrenzialità con gli altri 
territori; diventa una marca, “sigillo di qualità” 
per i comportamenti degli attori locali, per le 
molteplici azioni di promozione e per le infinite 
gamme di articoli e merci che possono essere 
prodotti.

Identità visiva territoriale
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Il City Branding nasce dal Place Branding e 
accoglie i concetti di National e Region Branding. 
È un processo di comunicazione che lavora 
sull’identità visiva di un territorio, di una città, e 
definisce la sua percezione e reputazione. 

Il marketing territoriale rappresenta 
un’opportunità per incrementare l’indotto 
economico e la promozione turistica di un 
territorio come accrescere il mercato immobiliare, 
i servizi e le infrastrutture per l’intrattenimento e 
l’ospitalità.

L’obbiettivo del City Branding per aver successo
è di: essere attraente, riconoscibile e in grado 
di promuoversi all’esterno valorizzando la 
cultura, l’arte e il paesaggio; riqualificare la 
città; potenziare il suo profilo internazionale; 
valorizzare l’immagine delle città agli occhi 
dei suoi abitanti e ridare vitalità alla cultura e 
rilanciare il turismo.

La visione o “vocazione del territorio, è la 
risultante sviluppata nel tempo di fattori diversi 
come la composizione delle risorse materiali e 
immateriali del territorio, gli indirizzi culturali e 
ideologici consolidati, l’immagine percepita dagli 
stessi attori che ne fanno parte e da quelli esterni  
ma anche il risultato delle funzioni istituzionali ed 
economiche. Essa poggia spesso su alcuni fattori 
di eccellenza di cui il territorio è dotato e che lo 
distinguono in maniera consistente dalle aree 
concorrenti” (Caroli, 2006).

               Il marchio Alto Adige
                                   SÜDTIROL
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    Step 1

Assessment 
& Audit

Analysis & 
Adventage

Adoption &
Attitudes

Action &
Afterwards

Alignment

ArticulateActivation

Step 2

St
ep

 3

Step 4Step 5

Step 6

Ste
p 7

1. Valutazione & Revisione
Ricerca primaria-realizzata attraverso interviste 
faccia a faccia, ricerca sulla percezione dei clienti, 
workshop, focus group, conversazioni sui social, 
community forum;
Ricerca secondaria-big data, brand audit, 
community stakeholders, analisi dei punti di forza 
e di debolezza, sul senso del luogo, stakeholders 
esterni, comunicazione, competitor, customers 
journey, experience e trends.

2. Analisi & Vantaggi
Il posizionamento richiede di prendere in 
considerazione tre elementi vitali: i bisogni dei 
customers, i punti di forza, gli aspetti tangibili e 
intangibili, i punti di forza dei competitori. 
Brand Platform
Creazione di Draft personas per i clienti base;
Brand vision-chiarisce il ruolo nel assistere e
nella realizzazione degli obiettivi a lungo termine;
Vantaggi Tangibili-tutto ciò che la città produce o 
possiede di meglio;
Tematiche esperenziali-parchi, giardini, natura, 
tradizioni, bennessere, tecnologia, innovazione, 

Place branding

servizi, industria e artigianato;
Benefici Emozionali-i sentimenti positivi che i 
visitatori ricevono da un luogo;
Vantaggi sociali-come l’autostima della 
popolazione e i sentimenti positivi vengono 
associati al luogo;
Personalità-influenza l’aspetto, i sentimenti, 
il tono di voce e lo stile e descrive il brand in 
termini umani;
Brand Values-sono i principi fondamentali  
con i quali i residenti e la città vogliono che 
la loro community cresca e sia conosciuta 
(l’arte, l’autenticità, l’orgoglio civico, lo spirito 
comunitario, l’accoglienza, focus customer, 
la sicurezza, il volontariato, la convenienza, 
l’affidabilità);
Brand Credentials ”reason to believe”
l’associazione a eventi, a persone famose, 
recensioni positive; sono molto utili nella 
prospettiva dei clienti che devono fidarsi di un 
bene intangibile (riconoscimenti, premi, fatti 
storici, proprietà intellettuale, locazioni film, 
media, siti, prestigio e celebrità);

   Bill Baker, I sette passi del place branding proces
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Natural features, 
streetscape, weather, 
events, architecture

The easiest to deliver,
but least meaningful and
most easily copied by competitors

Most meaningful and
most difficult to copy, but
most difficult to deliver

Culture, access, safety,
cost, heritage, friendly

How the experience 
makes visitors feel and 
connect with the place

The deep emotional 
needs, social benefits
 and value the place
 satisfies

Primary Features & Attributes

Rational Benefits

Emotional 
Benefits

Values
& Social 
Benefits

Brand Essence-rappresenta il DNA da cui si 
sviluppa la narrazione del brand ovvero la colla 
che tiene insieme tutte le brand experiences e 
tutti i  messaggi.

3. Architettura & Allineamento
Rappresenta l’architettura e la gerarchia  che 
definiscono la realizzazione, la costruzione e 
le connessioni che esistono tra le priorità delle 
autorità locali e i partner e come la città si pone  
nel contesto geografico e sul mercato turistico.

4. Articolazione
Identità verbale (naming, payoff, brand stories e 
le parole); Key Message ci abilita a comunicare il 
brand in modo consistente attraverso il Website, 
discorsi o presentazioni;
Story telling-aneddoti, legende, miti associati 
al luogo, rafforzano la brand essence e fanno 
da catalizzatore per connessioni emozionali 
più profonde che possono essere informative, 
ispirazionali o motivazionali;
Identità visuale (logo marks-simboli grafici, 
logotype-combinazione di simboli e del nome, 

        Bill Baker, La piramide del Brand Promise

wordmarks-tipografia, color palette, fonts & 
tipography, immagini e video di alta qualità (dove 
i personagi delle fotografie devono rifflettere le 
brand personas, catturando le attrazioni della 
città, il senso del luogo e la brand experience).

5. Attivazione
Attraverso i social e mobil media, GPS Apps,
e-commerce, motori di ricerca (booking, google 
maps, user generated content) destination maps, 
recensioni, trip plans, showroom di prodotti 
locali.
Target personas-sono ritratti virtuali e visuali 
dei clienti ideali della città che abilittano a 
comprendere meglio i bisogni, gli interessi, i 
comportamenti e le preoccupazioni dei clienti e 
si sviluppano attraverso l’osservazione, la ricerca 
formale, l’interviste e analisi degli attuali clienti;
Content marketing ( blogs, video, podcast, winery, 
brochure, distribuzione sui vari canali media, 
SEO, contenuti sponsorizzati) ha l’obiettivo di 
coordinare la sinergia del messaggio attraverso 
tutti i canali media e le azioni dei partner 
provvedendo alla costruzione dell’affidabilità 



12

Brand 
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Information

Advertising
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Internet

Publications
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Urban Design

Mobile Apps

Social Media

Visitor Center

Trade Shows

Public 
Relation

Database
Marketing

Identità visiva territoriale

       Bill Baker, Brand Promise

attraverso la trasformazione dei lettori in 
audience member, il pubblico in potenziali 
visitatori e i visitatori in clienti;
Management delle relazioni pubbliche è simile 
ad un processo che mette insieme una grande 
quantità di dati provenienti da varie fonti per 
provvedere ad una visione più olistica dei clienti;
Communicazione  integrata include la 
sincronizzazione di tutta la pubblicità, le relazioni 
pubbliche, web marketing, messaggi, email e punti 
critici;
Mezzi di comunicazione propri-comprende tutti 
i canali dell’amministrazione (website, brochure, 
blog, email marketing, messaggi, presenza su FB);
Mezzi di comunicazione guadagnati-pubblicità 
creata da terzi (recensioni dei clienti sui social 
media, tweets, YouTube, Instagram);
Mezzi di comunicazione a  pagamento-pubblicità 
e presentazioni pagate dall amministrazione e 
include payd social media, FB, tweet promozionali, 
pay per click e la pubblicità stampata;
Relazioni pubbliche-press kits, conferenze, 
briefings, promozioni, sponsorship;
Social listening-user generated reviews, 
commenti e opinioni possono influire sulla 
reputazione on line della città (piattaforme, travel 
agency, Booking.com, Expedia.com) meta ricerche 
(TripAdvisor, YouTube, testimonial, commenti su 
FB, Google+page);

Brand Experience-le tematiche esperenziali si 
concentrano sulle principali attrazioni mentre 
i touchpoints includono incontri individuali, 
organizazzioni esterne, tour operator, ricerca 
sui touchpoints of the journey customer, 
interazioni web e social, incontri virtuali, alberghi, 
ristoranti, rivenditori, trasporti, clima, i media, la 
popolazione, gli amici, sanità e centri commerciali;
L’experienza provvede ad un legame emozionale 
con la città, con le sue attività, i suoi cittadini e 
l’ambiente. La natura delle esperienze e la loro 
qualità e quantità può offrire un forte vantaggio 
competitivo e un miglior posizionamento.

“Nel mondo dell’experience economy, c’è bisogno 
di una strategia integrata di place branding per 
catturare i sentimenti e le attenzioni dei visitatori.
Questo significa che la city brand deve essere 
supportata da politiche adeguate, innovazione, 
eventi, strutture e investimenti”
(Robert Govers “Imaginative Communities”).

Invesimenti & sviluppo di prodotto
Inteso come investimenti di capitale negli 
alberghi, nelle infrastrutture, eventi, festival, 
tournee, fiere, mostre, esperienze, servizi, 
programmi di formazione e qualità, placemaking 
sotto forma di paessaggio urbano, arte pubblica, 
interpretazioni tematiche, miglioramento delle 
infrastrutture pubbliche, dei parchi, dei sentieri;
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Segnaletica del brand-la segnalazione, non solo 
informa, guida o motiva i visitatori e i residenti 
ma, può essere anche attrattiva e funzionale 
completando la city brand attraverso stile, design 
e colori, facilitando la navigazione, provvedendo 
a informare e a creare un senso di anticipazione 
delle esperienze e differenziazione delle zone.

6. Adozione
L’adozione di una strategia dovrebbe sottolineare 
gli obiettivi, le tecniche e i messaggi che 
aumenteranno il supporto e l’uso del brand da 
parte dei principali stakeholder. Il diagramma 
illustra i benefici che arriveranno alla communità 
dall’addozione da parte dei stakeholders e come 
questo contribuirà alla crescità della loyalty e
del rispetto rafforzando la reputazione e la sua 
economia.

7. Azioni & Postumi
Place branding agisce a lungo termine ed implica 
sforzi costanti per conservare è rimanere rilevanti 
e competitivi.
La vitalità dipende da come l’amministrazione 
amminista: Brand Leadership, Brand Management,
Integrated Marketing, Product Developement, 
Experience Management, Placemaking, Monitoring 
& Evaluation.

Brand Strategy

Healty Economy

Adoption 
& Deployment

Brand 
Behaviour &
Performance

Perception
Loyalty
Reputation
Respect

 Bill Baker, Adoption benefits

The Customer’s Journey

Awarenes Consideration Purchase
& Travel

Place
Experience

Post 
Visit

                                                           Bill Baker, Customer’s journey

                                                                       Bill Baker, Website Hub

Website Hub

Advertising
Public Relation

Social Media

Brochure/
Information

Database
Marketing

Mobile
Apps

eCommerce

Research

Search Engines
& Linking
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Il Turismo
La promozione turistica è il vettore più 
importante per un territorio e un’esperienza 
piacevole e positiva potrebbe essere in grado di 
smuovere e attivare delle conseguenze positive, 
così come il passaparola.“Quando visitiamo un 
altro paese come turisti l’immagine di quel paese 
diventa rilevante. Esso diventa il focus attivo 
della nostra attenzione e in quel momento siamo 
pienamente pronti a cambiare la nostra opinione 
al riguardo” (Anholt, 2010).

La Cultura
“Indica quelle attività di fruizione e quelle forme 
di identificazione che derivano dall’acquisizione 
di una consapevolezza del valore del passato che 
si traduce in una forte propensione a conoscere, 
capire e a dialogare con i luoghi attraverso il loro 
patrimonio culturale” (Carta, 1999).
Il place branding è la possibilità di “costruire 
qualcosa di identificativo e distintivo” ma, 
la costruzione del sistema visivo di un luogo 
ha l’obiettivo di gestire le percezioni e le 
associazioni che nascono nella mente di un 
consumatore come metafora del cambiamento, 
come qualcosa di significativo agli occhi degli 
utenti, “non è il simbolo a creare una reputazione 
ma il simbolo può diventare icona per una 
reputazione già esistente”. Non si tratta soltanto 
di grafica ma “è la coronazione di un processo 
che porta alla creazione di una precisa immagine, 
sintesi di valori, processi e relazioni”
(Govers, 2013). “Il logo di una città” aiuta a 
direzionare la percezione delle persone e 
invigorisce efficacemente l’immagine positiva 
della città. Un logo d’impatto dovrebbe essere 
in grado di evidenziare la città agli occhi degli 
stakeholder e aiutare la gente a sviluppare un 
sempre maggiore senso di appartenenza al luogo” 
(Wahyurini, 2012). 

Strumenti di costruzione

La Popolazione
“Una buona brand strategy è quella che non 
si rivolge soltanto a stakeholder esterni ma 
considera soprattutto quelli interni. Si dovrebbe 
costruire sulla base del senso di appartenenza e 
sugli obiettivi condivisi, fattori che generano un 
legame difficilmente ricreabile o imitabile” 
(Govers, 2013).
La popolazione ha un duplice ruolo: da un 
lato è strumento di costruzione della propria 
identità competitiva; e dall’altro, ne è anche il 
fine. I soggetti interni che rappresentano sia 
la domanda sia la risorsa. “La soddisfazione 
della domanda interna rappresenta, quindi, 
un obiettivo essenziale, in quanto condizione 
rilevante per migliorare l’attrattiva del territorio 
anche per la domanda esterna” (Caroli, 2006). 

Bisogna prima di tutto osservare quello che 
accade nel mondo. Bisogna partecipare al dialogo 
mondiale e, per farlo, bisogna “comprendere gli 
altri e capire se qualcuno vuole qualcosa che il 
paese può offrire. Non si basa una strategia solo 
su quello che si ha da offrire ma su quello che la 
gente desidera”. 

Eventi e Mega-Eventi
Gli eventi o i mega eventi, possono essere 
esempi di atti simbolici, che un paese, o una città, 
dovrebbe fare, raccontare o dimostrare qualcosa 
a sé stessao o agli altri; sono pensati come dei 
flagship project, ovvero progetti innovatori, 
portabandiera della storia e dell’identità di 
un luogo e della sua volontà di migliorarsi e 
innovarsi; possono prendere in considerazione 
qualsiasi aspetto di un luogo, possono essere 
a sfondo sociale, culturale o sportivo; possono 
essere feste, celebrazioni, occasioni di 
comunanza, o costruzioni materiali o progetti 
legati all’urbanistica.
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Essi sono di grande impatto e sono progetti a 
lungo termine, capaci di catalizzare l’attenzione e  
le aspettative.
“Il grande evento (soprattutto quello ripetuto nel 
tempo) trasferisce la propria immagine percepita 
sul luogo che lo ospita, caratterizzandone 
progressivamente il posizionamento. Agisce come 
veicolo per la diffusione di informazioni; tutti 
coloro che dall’esterno partecipano al grande 
evento ricevono, direttamente e per via mediata, 
informazioni sulle caratteristiche dell’area 
ospitante e su parte della sua offerta 
territoriale”. L’evento che si sceglie, deve essere 
coerentemente integrato con la strategia 
territoriale.

Capacità di Storytelling
“Gli strumenti propri del design della 
comunicazione e dell’immagine coordinata 
sembrano in grado di ricostruire a livello 
narrativo, l’unitarietà dell’immagine della città, 
riuscendo a ricucire quella frammentarietà 
l’architettura e l’urbanistica faticano a 
intervenire” (Bonini Lessing, 2011). 

Sistema visivo
Quando il sistema visivo creato non è in grado 
di comunicare l’identità di un luogo ma è una 
semplice facciata decorativa, perde di significato 
e diventa un segno “sterile”. 

L’obiettivo della costruzione di una place brand 
è quello di costituire un’interfaccia in grado di 
parlare delle unicità del luogo e di garantire 
riconoscibilità. La vera utilità della grafica è 
che traduce in forma visiva un messaggio e lo 
rende decifrabile” (Sinni, Rauch, 2009), nella 
comunicazione dei fattori caratterizzanti del 
luogo, rendendo più esplicita e più comprensibile 
l’identità del territorio.

 

Storytelling

Sistema
visivo Cultura

Turismo

La popolazione

Eventi
Megaeventi

STRUMENTI
DI COSTRUZIONE



16

Identità visiva territoriale

Identità competitiva
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                                           Anholt, “City brand”

              Rielaborazione fonte: wordpress.com/tag/stakeholder

L’identità competitiva deve aspirare a creare un 
tale senso di orgoglio così che la popolazione 
cominci per istinto a praticare naturali atti di 
marketing. 

Lo scopo del progettista è quello di salvaguardare 
la memoria collettiva (Calabi, 2009), quindi di 
scavare e trovare quell’identità originaria e 
genetica che ogni luogo custodisce e che si è 
formata in stretta relazione con l’uomo che lo 
ha vissuto e continua a farlo. Sono proprio le 
relazioni a interessare il designer, che più che 
osservare la fisicità del luogo, osserva come 
l’uomo interagisce con esso e il modo in cui 
l’uomo lo trasforma e lo plasma per assecondare
i propri desideri e le proprie necessità.

“Il design, non si mette in gioco soltanto per 
rappresentare e comunicare ma anche per 
cogliere le identità e le memorie, restituendo 
spazi di significazione, punti di vista inediti, 
strategie di valorizzazione, ibridazione di 
linguaggi” (Calabi, 2009). Lo fa osservando il 
territorio attraverso tutti i sensi, cambiando 
i punti di vista. Il progettista ha la possibilità 
di andare oltre l’osservazione e la restituzione 
quantitativa dei risultati; ha gli strumenti per 
offrire interpretazioni creando nuove possibilità 
di lettura.

“Il piano di interpretazione dunque assume 
il ruolo di un chiromante capace di leggere il 
territorio e di fornire voce ai mondi di senso che 
le comunità hanno elettorato, di avviare flussi 
di comunicazione tra il territorio e gli abitanti 
attraverso la mediazione degli esperti, prima, e 
attraverso la mediazione stessa dei luoghi resi 
interpretabili, dopo” (Carta, 1999).

Turismo

Brands Cultura

Investimenti

Persone

Politica

IDENTITÀ
COMPETITIVA

Popolazione
cordialità, apertura

diversificazione 
culturale e sicurezza

Impulso
fascino urbano e 

stile di vita

Potenziale
oportunità economiche 

ed educative

Luogo
bellezza, clima e altre 
caratteristiche fisiche

Presenza
lo status e la posizione 

internazionale della città

Prerequisiti
strutture di base, hotel, 

scuola, trasporto
pubblico e sport

CITY BRAND

Policy
GovernanceRisorse 

turistiche

Cittadini e 
place users Competitors
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Competitività 
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PLACE BRAND

                         Anholt,“Identità  Competitiva”
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visiva più soluzini 
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Le identità territoriali, in costante evoluzione, 
hanno bisogno, di strumenti capaci di esplicitare 
tale caratteristica, e di conservare, la molteplicità 
e il fermento da cui essi, sono caratterizzati.
Il progettista si può avvalere di particolari 
strumenti e linguaggi visivi, definiti sistemi 
visivi multiformi, in grado di assecondare e 
comunicare, l’aspetto dinamico, di cambiamento e 
di molteplicità dei territori. 

Elementi stabili/Elementi variabili
Essi si ottengono utilizzando da una parte 
elementi stabili, invariati e costanti, nel tempo 
che nella forma, che servono come elementi 
di riconoscibilità, e elementi variabili, soggetti 
a mutamenti. I sistemi visivi multiformi sono 
caratterizzati da più segni visivi coerenti tra loro, 
appartenenti ad un’unica famiglia e si propongono 
come alternativa ai sistemi tradizionali costituiti 
da un segno visivo dove il logo è sempre uguale a 
sé stesso, immutabile, ripetuto identicamente su 
svariati supporti e in diverse situazioni.    
    
Alla dimensione spaziale si aggiunge quella 
temporale; ne segue che l’identità dei luoghi non 
è un prodotto definito una volta per tutte, non 
rappresenta l’immagine statica dell’arte ma, al 
contrario, rappresenta l’esito concreto e tangibile 
di un processo dinamico che ha avuto luogo nel 
tempo; si presenta come una rete, un intreccio di 
diverse relazioni costituite da diversi stakeholder, 
che mutano rispetto al momento storico o 
temporale a cui si riferiscono.
Impiegare tali sistemi in maniera contestuale 
significa concepire il loro utilizzo legato all’ambito 
nel quale essi vogliono essere impiegati o a cui si 
vogliono riferire. 
“Il progetto non può prescindere dal suo 
contesto” (Baur, Sinni, 2008).

Fondamentale è la “capacità di adattamento 
a situazioni che variano”, un “aspetto centrale 
quando si parla di identità in cui entrano in gioco 
aspetti variabili” (Felsing, 2009). 
Tali sistemi contestuali e flessibili hanno la 
capacità “di affrontare diverse situazioni, 
lasciando la possibilità all’identità stessa” di 
adattarsi drasticamente ai vari contesti in cui è 
chiamata ad agire”
(Caprioli, Corraini, 2006). 

Sistemi visivi multiformi
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Rappresentazione visiva

Van Nes (2012) si riferisce spesso a sistemi 
dinamici e indica l’attuarsi di una trasformazione 
continua, random o basata su un preciso 
storyboard, e che vuole comunicare la sua 
capacità di cambiare e di possedere numerosi 
volti differenti, di sapersi presentare in modo 
vario, senza voler esplicitare legami a contesti e 
situazioni diversi.

La dinamicità si può sviluppare secondo diverse 
modalità. In “Dynamic Identities. How to create a 
living brand”, Irene van Nes suddivide le identità 
dinamiche in sei categorie:

1. Contenitore: questo tipo di modello è definito 
da un sistema di progettazione in cui il marchio 
viene usato come una scatola ingrado di cambiare 
costantemente il suo contenuto. Il sistema è uno 
dei più semplici per rendere flessibile un’identità 
visiva. Fissare almeno un elemento riconoscibile 
può lasciare spazio per giocare con gli altri 
elementi, creando così un’identità dinamica,
ma anche modificare una sola variabile può creare 
grande varietà pur rimanendo riconoscibile;

2. DNA: le identità visive dinamiche che 
rispondono a questo modello forniscono una 
sorta di kit contenente gli elementi principali,
i quali possono essere utilizzati creando 
combinazioni diverse tra loro, come avviene nella 
struttura del DNA;

3. Pattern: questo tipo di modello è definito 
da un sistema di progettazione in cui vengono 
utilizzate delle variabili per lo sfondo ma non per 
il marchio, che è invece sempre uguale e statico. 
In questo modo le variabili non compromettono 
la percezione della singola identità perché la 
struttura del marchio rimane invariata;

4. Formula: questo modello risulta essere 
l’esatto opposto del precedente, poichè basato 
interamente sulle costanti. Fissando elementi 
come il linguaggio, la griglia o un insieme di regole 
e variando tutto il resto, è possibile ottenere 
una formula che gestisca l’intera progettazione 
lasciando comunque una forte libertà creativa;

5. Personalizzato: l’obbiettivo di questo 
modello è quello di rendere uno o più elementi 
aperti all’interazione, consentire al fruitore di 
interagire e di far parte del marchio, dandogli 
la possibilità di influenzarne l’aspetto visivo. La 
personalizzazione è il primo passo per far sì che 
l’identità rifletta un certo senso di comunità, 
creando così un legame emotivo con i fruitori;

6. Generativo: con questo modello il 
designer abbandona il controllo dei risultati 
concentrandosi unicamente sulla definizione
del processo di creazione. Come input si possono 
sfruttare dati esterni in tempo reale, si pensi alle 
condizioni metereologiche, il numero di visitatori 
di un museo o di un sito web, una foto, un video, 
qualsiasi cosa. Implementando questi dati in un 
sistema automatizzato, l’identità può riflettere 
il mondo in cui vive, può adattarsi a ciò che la 
circonda.

Identità visiva territoriale
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Modello DNA
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2. Casi studio
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1977-2003-2006-2007-2016
DESIGNER: MILTON GLASER
                     WOLF OLINS
ILLUSTRAZIONI: STEVEN WILSON
PITTOGRAMMI: EMILY LESSARD
TIPOLOGIA: MODELLO CONTENITORE

Il brand di New York nasce negli anni settanta. 
New York è la città più popolosa degli Stati Uniti 
costituita da cinque distretti, Manhattan, Brooklyn, 
Bronx, Queens e Staten Island, una città rumorosa, 
diversa, ricca ed eclettica; un luogo mai uguale 
a se stesso, in continuo cambiamento. Gli anni 
Settanta rappresentano un periodo molto critico.

Nel 1977 si muovono i primi passi per risollevare 
l’immagine e il brand di New York. Viene coinvolto 
Milton Glaser, artista e designer newyorkese 
dell’agenzia Wells Rich & Green. Il suo obiettivo era 
di dare vita ad un sistema visivo cittadino. Nasce 
il famosissimo “I love NY “ a cui si associa una 
campagna pubblicitaria.
Stampato con lettere nere con un cuore rosso 
ciliegia che indica la parola “amore” è divenuto 
un’icona di quegli anni. È uno dei primi progetti di 
marketing territoriale cittadino. Il sistema visivo 
di brand di New York City ha consentito ai cittadini 
di identificarsi con la città, sviluppando un senso 
di orgoglio e di appartenenza. Dopo i fatti dell’11 
settembre 2001, Glaser progettò anche una 
versione modificata “More Than Ever” con un livido 
scuro sul cuore–fu distribuita come poster in tutta 
la città .
Nel 2003 dall’esigenza di promuovere la città 
coordinandone i vari aspetti si istituisce un 
organo competente: la NYC & Company, con il 
compito di realizzare  campagne promozionali 
per  l’offerta turistica di New York attraverso una 
grande varietà di prodotti ed esperienze nei campi 

New York 
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dell’intrattenimento, dell’arte e della cultura, della 
gastronomia e dello shopping con l’obiettivo di 
promuovere la città nella sua ecletticità che la 
caratterizza e nel suo essere vario e in continua 
trasformazione.

Nel 2006 Wolf Olins ha il compito di rappresentare 
la caleidoscopica immagine di New York, in 138 
lingue diverse e vista attraverso un mix quasi 
infinito di culture, ideologie e stili di vita. Realizza 
un font robusto, spesso, duro, proprio come un 
newyorkese. I colori sono quasi sempre vibranti, 
accesi, saturi e vividi. Il sistema dà la possibilità 
di creare texture e pattern che ripropongono 
ogni volta il marchio e contribuiscono a suggerire 
l’aspetto dinamico territoriale. È un sistema 
flessibile e adattabile che richiama la possibilità 
di ognuno di creare all’interno della città il proprio 
percorso. 
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La BBH New York realizza una campagna il cui lo 
slogan è “This is New York City”. La città si mostra 
così com’è, con quel mix di esperienze che la 
rendono unica. Ci si rivolge principalmente alla 
famiglia comunicando il mood energico della città, 
per essere scelta come destinazione di viaggio. 
L’illustrazione è il tipo di linguaggio prescelto. 
I poster pubblicitari si sono concentrati sulla 
creazione di un’atmosfera amichevole e familiare 
per attirare diversi tipi di turisti. Hanno un aspetto 
molto illustrativo vibranti, colorati e simili a una 
fiera o un parco di divertimenti.

Nel 2009 Steven Wilson crea una serie di 
illustrazioni utilizzate per promuovere il brand di 
New York. Le immagini sono apparse sui cartelloni 
pubblicitari di tutto il mondo e sono state animate 
e mostrate a Times Square e nei taxi di New York.
NYC & Company lancia diverse iniziative per far 
conoscere la città a target doversi. L’iniziativa 
“Neighborhood x Neighborhood” lanciata per 
promuovere ogni mese un quartiere diverso con 
l’obiettivo di incrementare il flusso di visitatori e 
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di supportare le aziende e le comunità locali. W
Nel 2016 la città ha lanciato la prima iconografia 
ufficiale della città come parte di un importante 
aggiornamento del marchio oltre ad un nuovo 
sito web e due nuovi caratteri tipografici. Il 
rebranding si è evoluto dal logo ufficiale di New 
York, progettato da Wolff Olins nel 2007. Due i 
nuovi caratteri tipografici: City Block, derivato 
dalla geometria del logo e NYC Sans, che trae 
ispirazione dal marchio MTA di Vignelli del 1972. 
Una font che per alcuni caratteri prevede diverse 
variazioni grafiche. Questa particolarità permette 
di scrivere New York City in 4000 modi diversi.

Emily Lessard, Direttore Creativo di NYC & 
Company, e il suo team hanno anche utilizzato 
la griglia del logo di New York per sviluppare le 
icone. “Questo ha creato molte regole grafiche 
entusiasmanti che, la griglia piuttosto fitta, 
ha reso facile progettare rapidamente i loghi.” 
Per rendere più facile per le diverse agenzie 
governative l’uso delle icone Lessard ha creato 
una web font con le 250 icone.
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2003-2006-2013
STUDIO GRAFICO: EDENSPIEKERMANN,       
                                  THONIK
TIPOLOGIA: MARCHIO OMBRELLO

La città di Amsterdam ha voluto rappresentare la 
propria identità in modo chiaro per i cittadini, le 
aziende e i suoi visitatori. Quasi sessanta diverse 
identitàvisive dovevano essere combinate con 
uno stile chiaro e univoco e riconoscibile da tutti 
i soggetti coinvolti. Per mantenere collegate le 
singole identità, lo studio ha sviluppato l”Alfabeto 
delle forme”, un sistema di forme progettato per 
essere aggiunto alle tre croci rosse tratte dallo 
stemma della città del XV secolo. Questa soluzione 
ha permesso alle diverse organizzazioni di creare 
la propria identità, garantendo al contempo 
l’aspetto di un marchio unico e inconfondibile.

Amsterdam 
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Tra il 2003 e il 2006, tutti i distretti e i servizi 
della città hanno scelto un’agenzia di design e 
un momento appropriato per creare e lanciare 
le proprie sub-identità. Tutti i progetti e le 
applicazioni sono confluiti in un portale di identità 
online, “Stijlweb”, aperto a tutti. L’approccio scelto 
nel 2003 si è rivelato molto efficace nel riunire 
un’organizzazione dispersa sotto un unico sistema 
di identità condivisa, ma con il passare del tempo, 
l’organizzazione cittadina ha voluto rappresentarsi 
sempre di più come un’unica organizzazione.

Alla fine del 2013, la città era pronta a fare il passo 
verso un’identità più monolitica. Edenspiekermann 
e Thonik hanno lavorato per semplificare il 
sistema di identità, mantenendolo al tempo stesso 
colorato e vivace come prima. Hanno aggiunto due 
nuove icone visive al kit di strumenti dell’identità: 
Adamo ed Eva, figure iconiche modulari che 
possono essere utilizzate in applicazioni statiche 
e dinamiche per supportare la narrazione e il 
trasferimento di informazioni complesse.

Hanane Lechkar “Tra le altre cose, stiamo 
passando da 250 tipi diversi di buste a un massimo 
di 25 tipi di buste, a un’unica carta intestata e a un 
unico tipo di contrassegno per la flotta. In questo 
modo possiamo acquistare articoli in quantità 
maggiori, il che li rende più economici nel lungo 
periodo”. 
 



32

Casi studio



33

Comunicare Ascoli Piceno



34

Casi studio

Porto 

2014
STUDIO GRAFICO: WHITE STUDIO
TIPOLOGIA: MODELLO DNA

Nel 2014 per l’amministrazione della città di Porto, 
diventa chiara la necessità di un progetto di city 
branding dove Porto possa comunicare tutte le sue 
sfumature.
Nel giugno dello stesso anno, White Studio, è 
invitato a progettare la nuova identità per la 
città di Porto. Si mette al lavoro ad un sistema 
comunicativo di city branding in grado di dare 
ad ogni cittadino la sua Porto. L’obiettivo era 
di creare un’identità visiva che consentisse la 
comunicazione delle istituzioni con i cittadini. 

Porto è una città piena di vita, con un carattere, 
con icone e simboli di appartenenza, con abitudini 
e modi di essere e vivere, con un suo paesaggio e 
un suo orizzonte. Ha una storia antica, dalle radici 
nobili. La città è passione, è rapporto stretto di 
vicinanza tra i suoi abitanti che si riconoscono 
nelle sue vie, nelle sue strade, nei suoi monumenti.

Occorreva capire  come gli abitanti vedessero 
la loro città, attraverso i loro occhi dove ogni 
cittadino identifica il suo mix  rappresentativo.
È molto facile identificare le grandi icone di 
Porto: Torre dos Clérigos, Casa da Música, Ribeira, 
Fundação Serralves, il fiume, la gastronomia, 
l’accento del nord, il famoso vino Porto, la festa di 
Sao Joao ecc. 
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Porto aveva bisogno di qualcosa che 
rappresentasse tutta la sua complessità. Si è 
deciso di aggiungere un punto al nome della città 
per dare al logo la forza e la natura positiva delle 
sue persone e del suo carattere. È un’affermazione 
sincera e schietta, proprio come la città e i suoi 
cittadini.

Dal punto di vista estetico lo studio trova 
ispirazione e individua un carattere dominante e 
simbolico nelle piastrelle sparse un po’ in tutta 
la città: sono gli Azulejos, le antiche mattonelle 
portoghesi blu e bianche che caratterizzano il 
paesaggio cittadino. Nasce un nuovo sistema di 
icone: l’anima del city branding di Porto. White 
Studio sviluppa più di settanta icone geometriche 
che rappresentano la città e la sua gente. Il 
numero delle icone è cresciuto man mano che si 
procedeva con l’indagine attraverso le interviste 
dei cittadini di Porto. 
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Una griglia sottesa a tutte le icone  le permette 
di collegarsi tra loro per formare infinite 
composizioni e pattern. Si va a formare una 
texture, un mosaico grafico che ricorda una parete 
di Azulejos, un sistema flessibile che consente 
l’utilizzo delle singole icone o di una rete di 
simboli per restituire la complessità della città di 
Porto. 
Il sistema visivo aperto e flessibile sta alla base 
del city branding di Porto. Occorre non porre 
limiti al numero di soggetti che possono essere 
rappresentati per costruire  la nuova narrazione 
della città che,  può ancora crescere e svilupparsi 
in modo dinamico, con l’obiettivo di trovare l’unità 
della città di Porto nella diversità dei suoi simboli.
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2020
DESIGNER: MEHMAN MEMMEDOV
TIPOLOGIA: MODELLO DNA

La capitale dell’Azerbaigian è una città che 
incontra le meraviglie del passato. Dagli antichi 
templi ai grattacieli mozzafiato, la Città del Vento 
è ricca di appuntamenti che aspettano di essere 
esplorati. Baku è stata nominata dall’UNESCO 
“Città Creativa del Design”.

Tra gli esempi più antichi di belle arti in 
Azerbaigian ci sono le ceramiche, gli ornamenti 
decorativi che decorano prodotti in pietra e 
metallo, il vasellame e la vetreria e i tappeti. 

Il designer, ispirandossi da questi, ha creato una 
collezione di icone che possono essere riprodotte 
da forme geometriche e facilmente adattate a 
qualsiasi forma, combinando la “natura” della 
capitale, i “luoghi conosciuti” e importanti 
“simboli di comunicazione” con l’obiettivo di 
aiutare la navigazione del logo. Ciascuna di queste 
icone può essere trasformata in un pattern e ha lo 
scopo di rafforzare l’identità territoriale. 

Le caratteristiche visive del font Swis 721 
sono l’associazione visiva acquisita da 
un’organizzazione asimmetrica in una rete 
matematicamente costruita che fornisce 
informazioni accurate libere dalla fotografia 
oggettiva e dalla pubblicità commerciale. In quest’ 
ottica, il designer definisce il ruolo dell’artista 
come canale oggettivo per la trasmissione di 
messaggi in diverse parti della società.
La scelta del carattere Swis 721 è detatta dal 
suo aspetto più dinamico e funzionale e con una 
maggiore facilità di adattamento e dinamicità 
dell’Helvetica.

Ipotesi identità
visiva Baku
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2014
STUDIO GRAFICO: SOLID STUDIO
TIPOLOGIA: MODELLO DNA

La regione Lazio ha indetto un concorso 
internazionale per la progettazione del brand per 
la promozione turistica della regione.

Esprimere la molteplicità di cose da scoprire, 
da vedere, da assaporare e da vivere non con 
un simbolo unico, che prevalesse sugli altri, 
ma con un sistema di icone, tutte con la stessa 
importanza, con lo stesso peso, ovvero quello 
che possono avere le lettere che compongono un 
logotipo.

Non un simbolo, non un marchio finito, ma un 
linguaggio intero. “La Type”, la font del Lazio. 
Un alfabeto con il quale si può trasmettere sia 
il valore della parola scritta, sia un valore visivo 
ed iconico che può rafforzare la parola stessa 
per mimesi, oppure può rappresentare e far 
immaginare altro, in un continuo divenire di 
messaggi e rimandi.

Il tutto per evidenziare la grande diversità di 
proposta, e per suscitare interesse e voglia di 
scoperta del territorio, sotto un’unico logo.
Una fusione fra lettere ed icone, un racconto 
attraverso i simboli architettonici, le eccellenze 
gastronomiche, le culture diverse che nei secoli 
hanno attraversato questo territorio. Città, borghi, 
aree geografiche, ma anche prodotti IGP, storia e 
cultura, il tutto in un solo marchio.
Un codice non finito che potrà e dovrà evolvere 
nel tempo, coinvolgendo le persone in maniera 
virale alla partecipazione ed alla creazione, non 
solo del proprio nome o della propria città, ma di 
nuovi punti di vista, nuovi scorci, nuovi sentieri, 
nuove realtà, ampliando ed evolvendo così il 

Ipotesi identità
visiva Regione Lazio 
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sistema iconico proposto dallo studio.
Ogni  glifo della font è stato progettato in tre 
varianti dimensione in base alla grandezza in pt, 
in modo da  poter essere semplificata nel caso si 
voglia utilizzare in corpi piccoli.
Tutti gli elementi e i decori della lettera vengono 
visualizzati solo quando la font è utilizzata dai 24 
pt a salire, nelle versioni più piccole, il disegno si 
ripulisce lasciando invariata la comprensione della 
lettera e dell’iconografia che
rappresentano.
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2014
AGENZIA BASIQ: MATTEO BARTOLI
                               MICHELE PASTORE
TIPOLOGIA: MODELLO GENERATIVO

Il progetto per il logo di Bologna è un sistema 
aperto e dinamico che consegna una più ampia 
pluralità della definizione dell’identità visiva della 
città.
Bologna ha un insieme di caratteristiche tangibili 
uniche (la posizione geografica, la conformazione 
urbanistica, i portici, le torri, etc.), e una 
moltitudine di caratteristiche intangibili (vitalità 
culturale, la ricchezza storica e sociale, gli aspetti 
gastronomici).
Il progetto grafico ha cercato di “tradurre” 
visivamente di questa narrazione, costruendo un 
sistema grafico che potesse dare a tutti i soggetti 
la possibilità di contribuire alla costruzione 
dell’identità visiva della città di Bologna.

Il problema da affrontare, nello studiare una 
possibile identità visiva per la città, era quindi 
di duplice natura: da un lato far convivere in 
un “brand” le infinite sfaccettature e le infinite 
percezioni della città che costituiscono il che 
cosa “è Bologna” dall’altro lato, dotare il sistema 
della sufficiente forza e coerenza visiva per 
essere percepito come tale, ed essere quindi uno 
strumento efficace di raccordo e valorizzazione 
tangibile di tutte queste qualità.

Per raccontare questa pluralità di riferimenti 
e significati è stato progettato un sistema di 
scrittura che sostituisce ai grafemi dell’alfabeto 
latino, dei segni astratti caratterizzanti. È stato 
così disegnato un’alfabeto di segni geometrici, 
riconducibili a un’immaginario storico tipicamente 
italiano: le forme infatti riprendono liberamente 
alcuni archetipi figurativi della città italiana e 

è Bologna 
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più specificatamente di Bologna (come la cinta 
muraria, il mattone mosaico, il giglio e la croce del 
gonfalone araldico cittadino, etc.) .
Le forme geometriche seguono un sistema, 
un “codice” di scrittura: si posizionano 
concentricamente, sovrapponendosi in 
trasparenza secondo proporzioni fisse, generando 
così delle figure composite, dei marchi.
Con queste forme/lettere è possibile “scrivere” 
qualsiasi concetto riferibile alla città, includendo 
ogni caratteristica fisica o astratta, generale o 
personale, che si vuole associare a Bologna.

Alla parola digitata viene apposta la dicitura fissa 
“è Bologna”. In questo modo si stabilisce una 
narrazione con la struttura “parola/concetto è 
Bologna”.
Per tutta l’identità visiva è Bologna è stato 
selezionato il carattere tipografico Calibre 
(prodotto da Klim Type Foundry) è un carattere 
contemporaneo, ispirato dal disegno del Recta, 
progettato da Aldo Novarese per la Nebiolo alla 
fine degli anni ‘50. 
Attraverso lo strumento online di generazione dei 
loghi, chiunque può farsi parte attiva del processo 
creando il proprio personale “frammento” di 
identità visiva della città.

Per il Comune di Bologna è stato sviluppato un 
sistema di loghi strutturato che rispecchia le 8 
aree d’intervento dell’amministrazione. Attraverso 
un codice colore fissato, “sotto” ogni macro-area 
possono essere generati infiniti loghi per singole 
iniziative, progetti o attività.
Ogni logo generato e distribuito agli stakeholders 
cittadini (enti, istituzioni, associazioni, etc.) è 
accompagnato da un breve manuale d’uso del logo 
che ne prescrive le modalità d’impiego corrette.
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Parma Capitale Italiana 
della Cultura 2020-2021

2019-2020-2021
GRAFIC DESIGNER: ERIK SPIEKERMANN
STUDIO GRAFICO: EDENSPIEKERMANN
ILLUSTAZIONI: FRANCESCO CICCOLELLA
TIPOLOGIA: MODELLO CONTENITORE

Erik Spiekermann insieme all’ufficio di Berlino 
(Martina Delle Piane e Francesco Bianchi) sa bene 
che per capire l’essenza di un marchio bisogna 
entrarci dentro, stare con le persone per capirne a 
fondo i valori.
“Tradurre Parma nel mondo” progettando 
un’identità che riunisse i diversi elementi della 
storia, della cultura e del futuro della città anche 
oltre il 2020. 

La creazione di un linguaggio del design  
incentrato su pochi elementi relativamente 
semplici, come l’interpretazione moderna su 
misura del classico carattere Bodoni, la P forte 
e il giallo vivace e allegro per rappresentare 
l’intersezione tra la cultura classica italiana, il 
progressismo politico, e un futuro dinamico .“Non 
abbiamo avuto bisogno di scegliere i colori, quelli 
ci sono, ci sono sempre stati”. 
La P del logo ha origine nel font della Tipoteca 
italiana di Cornuda risalente al movimento 
futurista italiano degli anni ’30.

Parma is evrywer!
Una serie di 6 illustrazioni, ispirati dal Maestro 
Bernardo Bertolucci, raccontano la città attraverso 
gli occhi della ragazza e del ragazzo in giallo, 
concentrandosi sull’idea che cultura e umanità 
sono fortemente legate l’una all’altra, celebrando 
nello stesso tempo, il ricco patrimonio culturale 
ricordarci che siamo noi stessi a creare e plasmare 
la cultura ogni giorno.
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Piattaforma on- line
Molte realtà culturali cittadine e al mondo dei 
giovani s’incontrano su questo portale.
Parma è famosa anche per Bodoni, possiamo 
individuarlo anche nelle opere precedenti del 
comune e della provincia di Parma (pubblicazioni 
a stampa, cartelloni pubblicitari, targhe 
stradali), ma anche nelle insegne dei negozi e 
in generale in molti testi stampati al di fuori 
dell’amministrazione pubblica. 
“Abbiamo dovuto utilizzare Bodoni per la sua 
storia”, aggiunge Uta, “ma la sfida era quella 
di utilizzare questo carattere vecchio stile in 
un modo moderno che riflettesse l’identità 
progressista di Parma”. 
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2020
GRAFIC DESIGNER: LAURA D’AMICO
INSTALAZIONI: ANTON LUCA NANNINI
MURALES: MICHELE COSTA
TIPOLOGIA: MODELLO DNA

Un segno grafico che racchiude in sé tutte le 
sfaccettature del territorio di Gabicce Mare 
dalla sua storia all’ambiente, dalla tradizione 
alla modernità, è il risultato del progetto di 
City Brand realizzato dal Comune di Gabicce 
Mare con l’obiettivo di rilanciare la città sotto 
ogni aspetto, prendendo spunto dalla sua 
identità e la sua storia per valorizzare quello 
che già la caratterizza e la differenzia da tutti i 
territori limitrofi e che la proietta verso il suo 
rinnovamento futuro.
Con l’intento principale di creare una nuova 
connessione emotiva con la comunità che la 
vive e con i turisti che la frequentano, è nato 
“Gabicce Maremonte”, il nuovo naming ideato 
dalla designer grafica Laura D’Amico e che 
graficamente consiste in un nuovo sistema 
visivo modulare che riprende alcuni archetipi 
figurativi e iconici del territorio di Gabicce Mare 
come il mare, le araldiche veliche, il Mississippi, il 
promontorio, la ginestra, baia Vallugola.
Il murales, come strumento per riprodurre il 
brand=identità nel tessuto urbano, rappresenta 
la prima parte di un “racconto” della Città che si 
svilupperà in future prospettive.
Altra novità è stata la realizzazione di un murales 
di circa 52 metri nell’ultimo tratto del molo di 
Gabicce Mare, omaggio alla tradizione marinara 
delle famiglie gabiccesi, progettato e coordinato 
da Laura D’Amico ed eseguito dallo street artist 
Michele “Enko” Costa, noto nel panorama locale 
grazie alla sua firma in diverse installazioni nel 
territorio.

Gabicce Maremonte
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Da questo percorso è emerso che “Gabicce 
Maremonte” è un luogo che offre molte possibilità 
di sperimentazioni. La sua duplice natura di 
città di mare e di collina, con i diversi aspetti 
caratterizzanti del paesaggio, i suoi elementi, 
i suoi colori, le sue tradizioni, offre talmente 
tante possibilità di narrazioni e declinazioni da 
diventare una fonte inesauribile di ispirazione e un 
lavoro che diviene nel tempo. Ogni tassello diviene 
quindi un “microcosmo” che non si esaurisce mai 
in se stesso, ma che acquisisce un senso solo se 
unito a tutti gli altri pezzi di mosaico di narrazione 
nel quale ognuno può trovare un suo pezzo di 
storia.

Mare e monte è la congiunzione tra questi due 
elementi ad essere il tratto distintivo della meta 
“Gabicce” che per la prima volta cerca di abbattere 
i propri confini per sottolineare la propria unicità
territoriale. Non uno slogan, ma un neologismo 
che sottende una strategia di marketing cucita 
sui valori di Gabicce e su cui tutte le attività 
dovrebbero mirare.
Il lettering del nuovo brand Gabicce Maremonte 
trae ispirazione dai bozzetti pubblicitari di Silvano 
Magi e dai lettering vintage dei locali
che hanno fatto la storia di Gabicce. Un font 
disegnato ex-novo congiunge lo stile calligrafico 
della manualità, tipici della grafica anni ‘60 a 
quello romano e vintage, attraverso le grazie.
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3. Scenario 
    d’intervento
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Ascoli Piceno è un comune italiano di 45 807 
abitanti, capoluogo dell’omonima provincia nelle 
Marche.
La città ha come fulcro la Piazza del Popolo 
dove si trovano il Palazzo dei Capitani del 
Popolo, lo storico Caffè Meletti, la Chiesa di 
San Francesco, e la Loggia dei Mercanti 1513. 
Altro spazio urbano è Piazza Arringo, la piazza 
più antica di Ascoli, il medioevale Battistero di 
San Giovanni, la Cattedrale di Sant’Emidio, con 
la cripta dedicata al santo patrono e il grande 
polittico di Sant’Emidio di Carlo Crivelli 1473; il 
Palazzo Vescovile, il Palazzo dell’Arengo, sede 
della Pinacoteca Civica. Tra gli altri edifici sono: 
la romanica Chiesa di Ss. Vincenzo e Anastasio, 
la duecentesca Chiesa di San Pietro Martire, 
la Chiesa di Sant’Agostino, la cinquecentesca 
Chiesa di Santa Maria della Carità, i tempietti 
dedicati al patrono, quali Sant’Emidio alle Grotte 
e Sant’Emidio Rosso.
Tra i monumenti: il ponte Romano di Solestà, 
le rovine del teatro romano, le grotte 
dell’Annunziata, la Fortezza Pia, il Forte 
Malatesta, l’ottocentesco Teatro Ventidio Basso, 
il Palazzetto Longobardo con la Torre degli 
Ercolani. Nelle vicinanze della città si trova la 
Rocca di Castel Trosino.
Gli eventi di maggior rilievo che hanno luogo ad 
Ascoli Piceno durante l’anno sono: il Carnevale 
di Ascoli Piceno, Fritto Misto all’italiana, 
il Mercatino dell’Antiquariato e il Torneo 
Cavalleresco della Quintana.

La città di Ascoli Piceno
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La Provincia di Ascoli Piceno, è collegata alla 
capitale, Roma, attraverso l’antica via consolare 
“Salaria”, fa parte della Regione Marche e si 
estende su una superficie di 1.228,23 km² con una 
popolazione di 214.068 abitanti e comprende 33 
comuni. È bagnata ad est dal mare Adriatico e 
confina con tre regioni: l’Abruzzo a sud, il Lazio a 
sud ovest, l’Umbria ad ovest e provincia di Fermo 
a nord.
La natura ci offre scorci e paesaggi fantastici, 
il Parco dei Sibillini, con la grotta della Sibilla, 
l’incantevole lago di Pilato unico bacino 
glaciale presente negli Appennini, e il Parco del 
Gran Sasso/Laga; piccoli e pittoreschi borghi 
medievali, Offida, Ripatransone, Montalto 
delle Marche, Montefiore dell’Aso; interminabili 
litorali di sabbia finissima e bassi fondali, palme 
ed oleandri che protendono la loro ombra sul 
lungomare e sui viali di località quali S.Benedetto 
del Tronto, Grottammare o Cupra Marittima.
 
Girovagando  per la provincia, si possono 
gustare i piatti della cucina tradizionale picena, 
che spaziano dalla cultura contadina a quella 
marinara: il tartufo nero pregiato l’oliva tenera 
ascolana, ottimo olio,  la mela rosa, una varietà 
tradizionale dei Monti Sibillini, o il brodetto alla 
sambenedettese, una zuppa composta da diversi 
tipi di pesce, ottimi vini delle colline picene, 
quali il pecorino, la passerina, il rosso piceno, il 
rosso piceno superiore o il vino cotto, l’anisetta, 
liquore dolce a base di anice verde.

Il territorio piceno
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L’economia della costa costituisce una fonte 
generosa di benessere per l’intera provincia. 
Nell’area montana si sta passando da 
un’economia di tipo artigianale ad una fondata 
su piccole imprese calzaturiere e tessili, e sulla 
valorizzazione delle bellezze naturalistiche e 
artistiche del territorio, manifatture calzaturiere, 
la lavorazione e conservazione del pesce 
produzione di alimenti, confezioni e tessuti, 
produzione di rinomati vini Doc (Rosso Piceno, 
Rosso Piceno Superiore e Falerio dei Colli 
Ascolani). 
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“Di rosso al castello di travertino al naturale 
merlato alla ghibellina con due archi aperti e 
galleria sovrastante a cinque arcate, fiancheggiata 
da due torri dello stesso di disuguale altezza; 
quella di destra più alta merlata, l’altra a tetto; 
ornamenti esteriori da Città.”
Disegnato da: Massimo Ghirardi

Lo Stemma della città di Ascoli Piceno, 
costituito da uno Scudo di colore rosso e di 
forma “Sannitica” al cui interno è posta la 
rappresentazione di una costruzione turrita. 
Lo Stemma è accompagnato da una Corona di 
Città, e dal logotipo che riporta la scritta:
“Comune di Ascoli Piceno. Medaglia d’Oro al Valor
Militare per Attività Partigiana”.

Il vessillo è decorato con una medaglia d’oro al 
valor militare conferita alla città per i sacrifici 
della popolazione e per la sua attività nella lotta 
partigiana durante la seconda guerra mondiale.
I due emblemi vennero ufficialmente concessi con 
Decreto del Capo del Governo del 10 dicembre 
1935. 

Drappo di velluto cremisi con stemma civico nel 
centro. Iscrizione centrata “Città di Ascoli Piceno”. 
Cravatta e nastri tricolorati dai colori nazionali 
frangiati in oro. Le parti di metallo dorate. Ricami 
esteriori da Città. L’asta che sorregge il gonfalone 
è sormontata dal Picchio quale insegna dell’antico 
popolo dei Piceni.

I simboli/Nuova identità 

La nuova identità visiva della città di Ascoli 
Piceno è stato realizzato dal gruppo di ricerca 
dell’Università degli Studi di Camerino della Scuola 
di Architettura e Design “Eduardo Vittoria” 2013. 
Responsabile Scientifico: Prof. Lucia Pietroni 
Gruppo di lavoro: Prof. Federico Orfeo Oppedisano; 
Prof. Daniele Rossi; Prof. Nicolò Sardo; Prof. Carlo 
Vinti; Dott. Flavia Aventaggiato, Arch. Maria Grazia 
Fioravanti.
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Il re-design dello Stemma Istituzionale di Ascoli 
Piceno e del relativo Logotipo si pone l’obiettivo di 
fornire una nuova immagine istituzionale
dell’Amministrazione comunale, mantenendo, le 
principali caratteristiche dell’emblema della città.
Il riferimento iconografico del “Castello”, 
rappresenta la componente più importante dello 
Stemma, che deve quindi fornire una immediata
riconoscibilità e una forte connotazione visiva e
identitaria. Il suo disegno è stato rintracciato nella
rappresentazione lapidea ritenuta la più antica, 
datata 1379 e conservata nella sede del Comune di 
Ascoli Piceno. La conformazione dello scudo preso 
a riferimento è quello che, nel gergo araldico, 
viene definito “gotico antico”. La particolare 

conformazione dello Scudo offre la possibilità di 
esaltare e stabilizzare il campo visivo nel quale 
collocare l’elemento principale dello Stemma 
costituito dal “Castello”.
Il nuovo disegno della Corona si caratterizza 
principalmente da disegno che sintetizza le sue 
peculiarità, permette, oltre ad una sua coerente 
integrazione con gli altri elementi. Il risultato 
finale documenta come il restyling del disegno 
abbia preservato tutte le peculiarità presenti nelle 
rappresentazioni lapidee prese a riferimento, 
e come si sia raggiunto un “segno” fortemente 
riconoscibile e declinabile alle diverse esigenze 
della comunicazione visiva contemporanea.
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Visitascoli.it è il nuovo sito di promozione turistica 
dell’amministrazione comunale di Ascoli Piceno. 
Non solo una “guida turistica online”, ma un 
luogo in cui approfondire la conoscenza di Ascoli 
Piceno, le sue particolarità, la sua storia e le sue 
ricchezze: storiche, artistiche, architettoniche, 
enogastronomiche, naturalistiche.

Sito web
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L’app gratuita è creata da Stefano Bruni, con otto 
sezioni (Monumenti, Eventi, Musei Civici, Dove 
dormire, Dove Mangiare, Come raggiungerci, 
Consulta il meteo, Sito della Quintana) con i 
relativi link ai siti (musei, Booking, Trip advisor, 
3Bmeteo) offre una panoramica della città e la 
possibilita di prenotazione e pianificazione. 

App Destinazione Ascoli
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La segnaletica turistica appare ad una prima 
vista, disomogenea, trascurata,  spesso datata 
difficilmente riconoscibile tra altre insegne e 
raramente dotata da un codice QR.

Segnaletica turistica



69

Comunicare Ascoli Piceno



70

x



71

Comunicare Ascoli Piceno

4. Progetto
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Concept e requisiti
progettuali
Concept

Creazione di un sistema integrato di identità 
visiva territoriale di tipo dinamico, riconoscibile, 
efficace e flessibile, che si propone di 
riposizionare la città ed il suo territorio al meglio, 
rispetto ad altre destinazioni ed ha l’obiettivo di 

produrre associazioni positive e distintive 
collegabile al place branding, tali da veicolare 
emozioni e instillare orgoglio e senso di 
appartenenza tra la gente del posto e nel 
nell’immaginario dei potenziali visitatori.

Simbolo - Il Ponte

Il ponte come simbolo di fusione, accrescimento 
di conoscenza e scambio di idee; esperienza 
concreta di unità e diversità.

Elemento caratterizzante - Il Travertino

Il centro storico di Ascoli Piceno deve il suo 
aspetto al travertino, materiale principale nella 
costruzione degli edifici e si estraeva nelle cave 
vicine alla città. 
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Elementi fissi

Elementi variabili

Isotipo

Isotipo

Modullo

Struttura

PittogrammiMonocolor

Base

ELEMENTI VARIABILI
Naming, payoff 
Elementi grafici: moduli
Struttura modullare 
Marchio dinamico tipo DNA 
Palette cromatica:

ELEMENTI FISSI
Isotipo
Linguaggio
Tipografia
Immaginario

Naming
Payoff

Naming

AREE TEMATICHE INDIVIDUATE

NATURA
Parco Nazionale dei Monti Sibillini
Monte Vettore
Lago di Pilato
Lago di Gerosa
Calanchi di Ripatrasone
Gole di Garrafo
Canyon “Sasso Spaccato”
Sorgenti Sulfuree “Lu Vurghe”
Cascata della Volpara e della Prata
Riserva Naturale Nazionale Sentina
Porto Turistico

Riviera delle Palme 

TRADIZIONE
Museo dell’Arte Ceramica
Museo della Pajarola
Museo del Merletto a Tombolo
Museo del Mare
Carta Papale
Museo dei Ramai di Force
Museo del Baco di Seta Ascolano
Museo dell’Alto Medioevo
Ferro Battuto
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Ripatrasone
Montalto delle Marche

Spinetoli
Monsampolo 
del Tronto

Cossignano

ASCOLI PICENO

PORTO D’ASCOLI

Colle San Marco

Acquasanta Terme
Arquata

Monte Piselli

Colli del Tronto
Montegallo

Foce
Rocca Fluvione

Comunanza

Carassai

Aquaviva Picena

Montefiore dell’Aso

Castel di Lama

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO

GROTTAMMARE

CUPRA MARITTIMA

Offida

Rotella 3632
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Obiettivi
•	 Valorizzazione del patrimonio materiale e 

immateriale
•	 Aumento della competitività
•	 Aumento dell’attrattiva turistica 

Target
•	 Turisti stranieri e italiani
•	 Investitori
•	 Studenti
•	 Artisti

Tono  di  voce
•	 famigliare, coinvolgente 
•	 l’uso di aggettivi per descrizione delle    

iniziative
•	 linguaggio semplice e diretto
•	 prevalenza della storia e i valori del brand 

Strategie
•	 Campagna promozionale
•	 Promozione culturale e turistica
•	 Trasformazione del modello culturale 

attraverso esperienze tematiche
•	 Coinvolgimento dei cittadini e dei visitatori
•	 Creazione di nuove forme di coesione 

culturale
•	 Spettacoli/eventi, festival
•	 Riqualificazione aree urbane
•	 Sistema visivo

CITTÀ
Ponte di Cecco
Forte Malatesta
Duomo di Sant Emidio
Tempietto di Sant’Emidio alle Grotte
Chiesa di San Francesco
Chiostro di San Francesco
Teatro Romano
Lavatoio Romano
Palazzo dei Merli
Palazzo dei Capitani del Popolo
Scuola di Architettura e Design 
Museo della Cartiera Papale

TERRITORIO
Castel di Luco
Rocca di Arquata
Rocca di Montevarmine
Fortezza Pia
Fortezza Acquaviva Picena
Torrione di Battaglia
Torre dei Gualtieri
Palazzo Paradisi
Piceno Sotteraneo
Necropoli Longobarda
Parco Archeologico
Eremo di San Marco

CULTURA
Teatro Venditio Basso
Auditorium Emidio Neroni
Pinacoteca Civica
Teatro Serpente Aureo
Teatro Luigi Mercanti
Teatro dell’Arancio
Bottega del Terzo Settore
Galleria d’Arte Contemporanea O. Licini
Galleria a Cielo Aperto Molo Sud
Cinema Sotto le Stelle
Caffè Meletti
Nuovo Cinema Piceno

INCLUSIONE
Stadio Lillo e Cino del Duca
Quintana e Giostra
Centro Ippico Piceno
Pista Ciclabile Adriatica
Sport Acquatici

Pittura delle Strade
Impianto Sciistico 
Querques Park
Festival e Street Food
Concerti in Piazza
Carnevale Ascolano
Giro Turistico



76

Progetto

Moodboard
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Evoluzione logo
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Marchio
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Griglia quadrata 
35x47 X

Griglia di costruzione

x

47x

 35x
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Angoli interni

Elementi costitutivi

Griglia modullo 1
5x11 X

Elementi costitutivi

5x

11x

11x

11x

Griglia  modullo 2
11x11 X

r: 4.25 pt r: 6.53 pt   r: 9.7 pt
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NAMING

ASCOLI PICENO
maiuscolo c.44,
tracking 587 millesimi di em

PAYOFF

condividi anche tu
minuscolo, c.24, 
tracking 978 millesimi di em

Composizione modulare/ 
elaborazione logotipo

A S C O L I  P I C E N O
c o n d i v i d i  a n c h e  t u

 x 1  x 1

 90°  90° 180°



85

Comunicare Ascoli Piceno



86

Progetto



87

Comunicare Ascoli Piceno



88

Progetto

27x7 mm

50x16 mm

                14x14 mm

                      31x40 mm

LEGGIBILITÀ

L’isotipo è leggibile in orizzontale fino a 7 mm, in 
verticale fino a 14 mm.
Il logotipo senza payoff è leggibile in orrizontale 
fino a 16 mm, in verticale fino a 29 mm.

Il logotipo completo risulta leggibile in orizzontale 
fino a 24 mm, in verticale fino a 40 mm

Dimensione minima

62x24 mm

                     25x29 mm
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Area di rispetto

AREA DI RISPETTO

Per il corretto funzionamento di tutte le varianti 
del marchio è necassario rispettare gli spazi 
intorno ad esse, calcolati in base alle sue 
proporzioni e alla griglia di costruzione.
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Pittogrammi
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x

Griglia: 11x11 X
Area di rispetto: X

Angoli r: 4 pt
Tracia: 1/16 X in base 

alla griglia 11x11X
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                     13x13 mm

LEGGIBILITÀ

I pittogrammi risultano
leggibili fino a 13 mm.
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PALETTE CROMATICA

I colori principali sono quatro: verde, 
rosso, giallo che contraddistinguono 
l’accoppiamento di due aree tematiche 
(NATURA &TRADIZIONE, CITTÀ & 

PANTONE  P 24-7C
C 6     M 53    Y 93    K 1
R 226    G 147    B 33
#e29324

Palette cromatica

PANTONE  P 140-6C
C 79    M 11     Y 73   K 3
R 14    G 157    B 106
#0e9d6a

PANTONE  P 53-16C
C 20    M 98   Y 95    K 8
R 178    G 20   B 40
#b21428

100% 80% 40%

PANTONE  P BLACK C
C 0    M 0    Y 0    K 100
R 0    G 0     B O

Bianco # ffffff

TERRITORIO, CULTURA & INCLUSIONE) e 
nero per il naming e il payoff. 
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VERDE, Natura & Tradizione

Simbolo di: transizione, armonia, natura, 
freschezza, mutamento, speranza e crescità. 

GIALLO, Cultura & Inclusione

Simbolo di: creatività, energia, confort, 
convivialità, interazioni sociali e cambiamento.

NERO

Simbolo di: lusso, raffinatezza e mistero.

ROSSO, Città & Territorio

Simbolo di: passione, audacia, coraggio, calore, 
energia, azione, avventura e dinamicità.

PANTONE  P 179-8C
C 46    M 35   Y 34    K14

PANTONE  P 179-7C
C 38   M 27   Y 27    K6

PANTONE  P 179-11C
C 56   M 45   Y 44   K36

PANTONE  P BLACK C
C 63   M 52   Y 51   K96
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ELEMENTO GRAFICO  
MODULLO MONOCOLORE/PITTOGRAMMI

ELEMENTI SINGOLI

 40% 80%100%

Elementi grafici/
pattern
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PATTERN 
PITTOGRAMMI
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Carrois Apostrophe 
Studio Principal Design

La famiglia di caratteri Fira è disponibile in  tre 
larghezze, tutte accompagnate da stili corsivi e 
una variante Mono Spaced. 

 ABCDEFGHIJKLMN
 OPQRSTUVWXYZ
 abcdefghilklmn
 opqrstuvwxyz
 01234()!;%#§@

I caratteri Fira mirano  a coprire le esigenze di 
leggibilità per un’ampia gamma di dispositivi che 
variano per qualità dello schermo e rendering.

Tipografia
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Fira Sans Condensed
regular

 ABCDEFGHIJKLM
 NOPQRSTUVWXYZ
 abcdefghijklmn
 opqrstuvwxyz
 56789/$*&€
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TIPOGRAFIA

Per la parte tipografica è la costruzione del 
naming e del payoff è stato utilizzato il font 
Fira Sans Condensed, nelle sue  varianti di peso 
e grandezza: per il naming e payoff Fira Sans 
Condensed regular.

FIRA SANS CONDENSED LIGHT
ABCDEFGHJIKLMNOPKRSTUVWXYZ
abcdefghjiklmnopqrstuvwxyz0123456789€#]@

FIRA SANS CONDENSED REGULAR
ABCDEFGHJIKLMNOPKRSTUVWXYZ
abcdefghjiklmnopqrstuvwxyz0123456789€#]@

FIRA SANS CONDENSED MEDIUM
ABCDEFGHJIKLMNOPKRSTUVWXYZ
abcdefghjiklmnopqrstuvwxyz0123456789€#]@

FIRA SANS CONDENSED SEMIBOLD
ABCDEFGHJIKLMNOPKRSTUVWXYZ
abcdefghjiklmnopqrstuvwxyz0123456789€#]@

Corpi carattere e pesi 
font utilizzati
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N A T U R A

C I T T À

T E R R I T O R I O

C U L T U R A

I N C L U S I O N E

T R A D I Z I O N E

C I T Y

T E R R I T O R Y

C U L T U R E

I N C L U S I O N

T R A D I T I O N

N A T U R E

Font: Fira Sans Condensed regular
(variante orrizontale)
Namyng: ASCOLI PICENO
maiuscolo c.44, tracking 587 millesimi di em
Payoff: condividi anche tu
minuscolo, c.24, tracking 978 millesimi di em
Payoff inglese: share you too
minuscolo, c.24, tracking 44 millesimi di em

Font: Fira Sans Condensed regular
 (variante verticale)
Namyng: ASCOLI PICENO
maiuscolo c.44, tracking 37 millesimi di em
Payoff: condividi anche tu
minuscolo, c.24, tracking 257 millesimi di em
Payoff inglese: share you too
minuscolo, c.24, tracking 519 millesimi di em

Namyng: NATURA, Fira Sans Condensed regular
maiuscolo c.44, tracking 1977 millesimi di em
Namyng: TRADIZIONE, Fira Sans 
Condensed regular, maiuscolo c 44, tracking 920 
millesimi di em
Namyng: CITTÀ, Fira Sans Condensed regular
maiuscolo c.44, tracking 2724 millesimi di em
Namyng: TERRITORIO, Fira Sans Condensed regular
maiuscolo c.44, tracking 927 millesimi di em
Namyng: CULTURA, Fira Sans Condensed regular
maiuscolo c.44, tracking 1583 millesimi di em
Namyng: INCLUSIONE, Fira Sans 
Condensed regular, maiuscolo c.44, tracking 921 
millesimi di em

Namyng: NATURE, Fira Sans Condensed regular
maiuscolo c.44, tracking 1997 millesimi di em
Namyng: TRADITION, Fira Sans Condensed regular
maiuscolo c.44, tracking 1990 millesimi di em
Namyng: CITY, Fira Sans Condensed regular
maiuscolo c.44, tracking 3769 millesimi di em
Namyng: TERRITORY, Fira Sans Condensed regular
maiuscolo c.44, tracking 1097 millesimi di em
Namyng: CULTURE, Fira Sans Condensed regular
maiuscolo c.44, tracking 1603 millesimi di em
Namyng: INCLUSION, Fira Sans Condensed regular
maiuscolo c.44, tracking 1095 millesimi di em
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Il logotipo dell’identità territoriale  di Ascoli 
Piceno è composto dall’isotipo contenente la 
struttura modullare e il simbolo del ponte, ed 
il logotipo con il naming e il payoff: “ASCOLI 
PICENO” e “condividi anche tu” e il naming delle 
rispettive aree tematiche creato con il font Fira 
Sans Condended regular. 

MARCHIO

Il marchio può essere utilizzato anche nella
sua variante verticale, senza payoff, solo l’isotipo
nella variante monocolore versione per l’estero 
o quella personalizzata, costruite rispettando la 
struttura modullare e le regole di costuzione.

Logotipo 
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Logotipo per l’estero
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Logotipo senza payoff
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Isotipo
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Versione monocolore
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Versione monocolore
per l’estero
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Variante in scala di grigio
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5. L’uso dei 
      pittogrammi
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       Natura

RISERVA NATURALE 
REGIONALE SENTINA 
San Benedetto 
del Tronto

CALANCHI 
Ripatrasone

PARCO NAZIONALE 
DEI MONTI SIBILLINI

MONTE VETTORE

PORTO  TURISTICO 
San Benedetto 
del Tronto

RIVIERA DELLE PALME
San Benedetto
del Tronto
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GOLE DI GARRAFO
Acquasanta Terme

SORGENTI SULFUREE
“LU VURGHE”
Acquasanta Terme

LAGO DI GEROSA
Comunanza
Montemonaco

CASCATA DELLA
VOLPARA E DELLA 
PRATA
Acquasanta Terme

LAGO DI PILATO
Montemonaco

CANYON 
“SASSO SPACCATO”
Tallacano

       Natura
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       Tradizione

MUSEO DEI RAMAI DI 
FORCE
FERRO BATTUTO

MUSEO DEL MERLETTO
A TOMBOLO 
Offida

PITTURA

TRAVERTINO

MUSEO DELL’ARTE 
CERAMICA

MUSEO DEL BACO DELLA
SETA ASCOLANO
Colli del Tronto
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MUSEO DEI RAMAI DI 
FORCE
Force

MUSEO DELL’ALTO 
MEDIOEVO
Castel Trosino

CARTA PAPALE

MUSEO DELLA
PAJAROLA
Acquaviva Picena

PESCA TRADIZIONALE
A RETE

MUSEO DEL MARE
San Benedetto del 
Tronto

       Tradizione
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       Città

SCUOLA DI
ARCHITETTURA E
DESIGN EDOARDO
VITTORIA

CHIOSTRO DI 
SAN FRANCESCO

LAVATOIO ROMANO

TEATRO ROMANO

TEMPIETTO DI 
SANT’EMIDIO ALLE 
GROTTE

MUSEO DELLA 
CARTIERA PAPALE
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FORTE MALATESTA

PALAZZO MERLI

DUOMO DI 
SANT’EMIDIO

PONTE DI CECCO

PALAZZO DEI CAPITANI
DEL POPOLO

CHIESA DI 
SAN FRANCESCO

       Città
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       Territorio

PARCO ARCHEOLOGICO
Cupra Marittima

TORRIONE 
DI BATTAGLIA
Grottammare

CASTEL DI LUCO
Acquasanta Terme

EREMO 
DI SAN MARCO
Colle dell’Annunziata

FORTEZZA PIA
Ascoli Piceno

NECROPOLI
LONGOBARDA
Castel Trosino
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PALAZZO PARADISI
Montalto delle Marche

TORRE DEI GUALTIERI
San Benedetto del 
Tronto

PICENO SOTTERANEO
Monsampolo del 
Tronto

FORTEZZA MEDIEVALE 
Acquaviva Picena

ROCCA DI ARQUATA
Arquata del Tronto

ROCCA DI MONTE 
VARMINE
Carassai

       Territorio
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       Cultura

AUDITORIUM
EMIDIO NERONI

PINACOTECA CIVICA

TEATRO DELL’ARANCIO 
Grottammare

TEATRO SERPENTE
AUREO
Offida

CAFFÈ MELETTI

CINEMA SOTTO 
LE STELE
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TEATRO VENDITIO 
BASSO

BOTTEGA DEL TERZO 
SETTORE

NUOVO CINEMA PICENO

TEATRO LUIGI 
MERCANTINI
Ripatrasone

MOLO SUD/GALLERIA 
D’ARTE A CIELO APERTO
San Benedetto
del Tronto

GALLERIA D’ARTE 
CONTEMPORANEA
OSVALDO LICINI

       Cultura
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       Inclusione

SPORT ACQUATICI
Cupra Marittima 

QUERQUES PARK
Ripatrasone

STADIO LILLO E CINO 
DEL DUCA

QUINTANA E GIOSTRA

IMPIANTO SCIISTICO 
FORCA CANAPINE

GIRO TURISTICO 
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CENTRO IPPICO PICENO

FESTIVAL 
E STREET FOOD

CONCERTI IN PIAZZA

CARNEVALE
DI ASCOLI PICENO

PISTA CICLABILE 
ADRIATICA

PITTURA DELLE STRADE

       Inclusione
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Manifesto

MANIFESTO

In ogni manifesto dell’identità visiva della città è 
presente il marchio nella variante in positivo o in 
negativo, evidenziato da una cornice decorativa.
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I N F O : w w w . c o m u n e . a p . i t / h o m e

I N F O : w w w . c o m u n e . a p . i t / h o m e

I N F O : w w w . c o m u n e . a p . i t / h o m e

I N F O : w w w . c o m u n e . a p . i t / h o m e
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Didascalia: Fira Sans Condensed regular 
c. 40, tracking 210 millesimi di em

Cornice decorativa

Codice QR

I N F O : w w w . c o m u n e . a p . i t / h o m e

Formato: 70x100 cm
Griglia: 6x5
Margini: 20 mm
Gabbia: 960x660 mm
Colonna: 6 (giustezza 93,3 pt, intercolonna 20 pt)
Riga: 5 (altezza 176 pt, distanza 20 pt)
Pagina al vivo: 5 mm

Margini laterali logo: 134 mm
Margine sup.: 214 mm             
Margine inf.: 276 mm             
Didascalia: Fira Sans Condensed regular
Colori Pantone e CMYK: rosso, giallo verde, nero
Cornice lineare decorativa: colore rosso 15 pt
Supporto: carta patinata lucida 170 gr



151

Comunicare Ascoli Piceno

Manifesto evento

MANIFESTO EVENTO

I manifesti pubblicizzano gli eventi e le iniziative
culturali e sono progettati facendo percepire 
l’appartenenza alle aree tematiche.

In ogni manifesto sono presenti riferimenti, 
tramite la tipografia, i colori, gli elementi grafici 
singoli o pittogrammi. I testi sono disposti creando 
una gerarchia visiva delle informazioni che 
comunicano.
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Formato: 70x100 cm
Griglia: 20x14
Margini: 20 mm
Gabbia: 940x660 mm
Colonna: 14 (giustezza 36,4 pt, intercolonna 10 pt)
Riga: 20 (altezza 37,5 pt, distanza 10 pt)
Pagina al vivo: 5 mm
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Data: Fira Sans Condensed semibold c. 173, tracking 370 millesimi di em

Didascalia: Fira Sans 
Condensed medium c. 60
tracking 210 millesimi di em

Didascalia: Fira Sans 
Condensed regular c. 40
tracking 160 millesimi di em

Sottotitolo: Fira Sans 
Condensed semibold c. 121
tracking 150 millesimi di em

Locazione: Fira Sans 
Condensed semibold c. 80
tracking 810 millesimi di em

Sottotitolo: Fira Sans 
Condensed semibold c. 125
tracking 100 millesimi di em

Locazione: Fira Sans 
Condensed medium c. 60
tracking 800 millesimi di em

Titolo: Fira Sans 
Condensed semibold c. 300
tracking 300 millesimi di em

Elementi grafi ci singoli

Loghi istituzionali e sponsor

Pittogramma

Codice QR

A S C O L I  P I C E N O
P I A Z Z A  D E L  P O P O L O

1 3  A G O S T O

SAS

B
R

U
N

O
R

I
B

IG
LI

ET
TI

 I
N

 V
EN

D
IT

A 
SU

 T
IC

K
ET

O
N

E,
 V

IV
AT

IC
K

ET
, 

CI
AO

TI
CK

ET
S

A S C O L I  S U M M E R  F E S T I V A L
I N F O :  w w w . c o m u n e . a p . i t

Tipografia:Fira Sans Condensed semibold
Didascalia: Fira Sans Condensed regular, medium
Pittogramma
Elementi grafici singoli: opacità 100%, 80%, 40%
Colori Pantone e CMYK: verde, rosso, giallo
Supporto: carta patinata lucida 170 gr
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Brochure turistica

istituzionali (verde, rosso, giallo, nero) insieme 
alla mappa illustrata e una breve descrizione dei 
luoghi. 

BROCHURE TURISTICA A TRE ANTE

La brochure è  pensata per la promozione delle 
emergenze turistiche della provincia di Ascoli 
Piceno. Vengono riportati i pittogrammi dei 
rispettivi obiettivi turistici, sovrapposti a dalle 
fotografie o a sfondi nei colori 
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Formato: 21x29,7 cm
Griglia: 6x6
Margini: 8 mm
Gabbia: 194x281 mm
Colonna: 6 (giustezza 43,5 pt, intercolonna 4 pt)
Riga: 20 (altezza 29 pt, distanza 4 pt)
Pagina al vivo: 3 mm

Tipografia:Fira Sans Condensed medium, semibold
Didascalia: Fira Sans Condensed light, regular, 
semibold
Pittogrammi
Colori Pantone e CMYK: verde, rosso, giallo
Supporto: carta patinata 130 gr
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INFORMAZONI TURISTICHE
Palazzo dell’ Arrengo
Sala dei Mercatori
Piazza Arringo 7
Tel. 0736-298334
turismoçcomune.ap.it

INFORMAZONI EVENTI
Uffi cio Eventi- Quintana
Piazza Arringo 7
Tel. 0736-298221/788
eventi@comune.ap.it

BIGLIETTERIA MUSEI CIVICI
Palazzo dell’Arrengo
Sala dei Mercatori
Tel. 0736-298231
info@ascolimusei.it

w w w . c o m u n e . a p . i t

Enogastronomia a cura di IMEI-Istituto Marchigiano di Enogastronomia. Per 
approfondimenti e curiosità scansiona il QR Code.
Progetto realizzato con Regione Marche -DCR 475 del 16/04/2018-8929/2018-20/2019  
intervento 30.11#destinazione marche. The ideal place for a better life.  Azioni di 
destination marketing.

w w w . c o m u n e . a p . i t

A S C O L I
P I C E N O

c o n d i v i d i  a n c h e  t u
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1. LAGO DI PILATO
2. PARCO NAZIONALE DEI
    MONTI SIBILLINI
3. RIVIERA DELLE PALME
4. PORTO TURISTICO

Il lago di Pilato è un lago montano 
d’altura, situato in un circo glaciale, 
sul monte Vettore, nel massiccio e 
nel Parco nazionale dei Monti Sibil-
lini ad una quota di 1.941 m s.l.m., 
appartenente al comune di Monte-
monaco, provincia di Ascoli Piceno.

LAGO DI 
PILATO

PARCO  
NAZIONALE
M. SIBILLINI

Si estende per una superfi cie di cir-
ca 71.437 ettari, su un terreno preva-
lentemente montuoso. Il paesaggio 
predominante è quello del massic-
cio calcareo della catena degli Ap-
pennini, che in questa zona funge 
da tramite tra le forme più morbide 
dell’Appennino settentrionale e le 
massime altezze abruzzesi, assu-

5. NECROPOLI LONGOBARDA
6. FORTEZZA ACQUAVIVA PICENA
7. PICENO SOTTERANEO
8. PARCO ARCHEOLOGICO

9. IMPIANTO SCIISTICO
10. MOLO SUD
11. QUERQUES PARK
12. SPORT ACQUATICI

RIVIERA DELLE 
PALME

San Benedetto del Tronto offre un 
paesaggio decisamente esotico, più 
di 7.000 palme, intervallate da ole-
andri, fanno di questa città una re-
altà unica in Europa, Percorrendo i 5 
km. del lungomare, uno dei più belli 
e suggestivi d’Italia, si comprende 
a pieno perché questo luogo viene 
defi nito da sempre “La Riviera delle 

PORTO
TURISTICO

Naturem lianturi dolupitatem 
sequo iur a velescienis ratat es ut 
es et aut ese eum sum es simi, sit 
am hil inihitas sit utemporae

FORTEZZA 
ACQUAVIVA 
PICENA

La Fortezza si presenta con pianta a 
quadrilatero irregolare, che racchiu-
de un’ampia corte centrale anch’es-
sa quadrilatera,. Un corridoio con 
piccoli appostamenti a casamatta è 
ricavato nello spessore della mura-
glia. Mastio, ha forma circolare ed è 
alto circa 22 metri.

PARCO 
ARCHEO-
LOGICO

Articolato su tre piani, il percorso 
museale prevede tre sezioni. La 
sezione preistorica, che occuperà 
tre ambienti al secondo piano della 
sede museale, raccoglierà le testi-
monianze della frequentazione dei 
gruppi umani nel territorio di Cupra 
Marittima dal Paleolitico inferiore al 
Neolitico e all’età del Bronzo.

PICENO 
SOTTERANEO

Percorsi ipogei: gallerie sotterranee 
con funzione di deposito e magazzi-
no di cibo, ma anche luoghi di fuga 
in caso di pericolo. Il percorso ipo-
geo si sviluppa per circa 120 metri.

NECROPOLI 
LONGOBARDA

Dopo gli scavi vennero fuori circa 
239 tombe con 240 scheletri, 33 era-
no tombe con oggetti funebri ricchi, 
14 con oggetti funebri poveri, 92 
senza oggetti.Gli oggetti rinvenuti 
furono di un elevato e vastissimo 
interesse storico e archeologico un 
vero “tesoro”.

IMPIANTO
SCIISTICO
M. PISELLI

La stazione invernale di M. Piselli, 
sita sul versante Nord della Mon-
tagna dei Fiori, inserita nel Parco 
Nazionale del Gran Sasso e Monti 

SPORT 
ACQUATICI

QUERQUES
PARK

Il Parco Equipaggiato Con 50 Attrezzi 
Suddivisi In 10 Percorsi Di Diffi colta 
Ed Altezze Diverse E Accessibile A 
Partire Dai 5 Anni Ed E Senza Limite 

MOLO SUD
SAN
BENEDETTO 

 È la passeggiata panoramica per 
eccellenza di San Benedetto del 
Tronto, quella dei tramonti, del 
vento, dei gabbiani, dei monumenti, 
delle scogliere di travertino scolpite 
e delle rumorose mareggiate inver-
nali. Per molti cittadini e turisti è un 
luogo del cuore, un punto di ritrovo, 
di conversazione.

Kayak, Windsurf, Moto d’acqua, 
Stand up oaddle, Wing foil
Sci nautico
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A
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O
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Quodlibet

brevi descrizioni dei luoghi e il marchio nelle sue 
versioni personalizzate con pittogrami afferenti 
aree tematiche. 

LIBRO TURISTICO 

Il libro turistico è pensato per promozione 
turistica della città e del suo territorio. Nelle sue 
pagine si trovano dei pittogrammi relativi agli 
obiettivi turistici  sovrapposti a colonne nei colori 
istituzionali, a delle fotografie, mappe illustrate, 

Libro turistico
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Formato: 20x20 cm
Griglia: 6x4
Margini: 20 mm
Gabbia: 180x180 mm
Colonna: 4 (giustezza 82 pt, intercolonna 4 pt)
Riga: 6 (altezza 39,5 pt, distanza 4 pt)
Pagin al vivo: 3 mm

Tipografia: Fira Sans Condensed regular, medium, 
semibold
Didascalia: Fira Sans Condensed light, regular, 
Pittogrammi
Colori Pantone e CMYK: verde, rosso, giallo
Supporto: carta patinata 130 gr, copertina 
flessibile 350 gr
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Titolo: Fira Sans Condensed medium c. 30, tracking 310 millesimi di em

Sottotitolo: Fira Sans Condensed medium c. 19, tracking 310 millesimi di em

Sottotitolo: Fira Sans Condensed semibold c. 12/14

Titoletto: Fira Sans Condensed regular c. 8

Pittogramma

Titolo: Fira Sans Condensed semibold c. 12 Sottotitolo: Fira Sans Condensed regular c. 12

Corpo testo: Fira Sans Condensed regular c. 10/12Nr. pagina: Fira Sans Condensed semibold c. 8

Pittogrammi
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Pagine tipo
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A S C O L I  P I C E N O
M a p p a  d e l l a  c i t t à

Il centro storico di Ascoli Piceno è costruito quasi interamente in travertino ed è tra i 
più ammirati della regione e del centro Italia, in virtù della sua ricchezza artistica e ar-
chitettonica. Conserva diverse torri gentilizie e campanarie e per questo è chiamata la 
Città delle cento torri.

COSA VISITARE
La città ha come fulcro la rinascimentale Piazza del Popolo dove si trovano alcuni edi-
fici importanti fra cui il Palazzo dei Capitani del Popolo, di origine duecentesca e oggi 
sede del Comune, lo storico Caffè Meletti di gusto liberty e la Chiesa di San Francesco, 
al quale è addossata la Loggia dei Mercanti, elegante costruzione del 1513.

Altro elegantissimo spazio urbano è Piazza Arringo, la piazza più antica di Ascoli, dove 
sorgono interessantissimi edifici: il medioevale Battistero di San Giovanni, la Cattedrale 
di Sant’Emidio, che racchiude al suo interno la cripta dedicata anch’essa al santo patro-
no e il grande polittico di Sant’Emidio di Carlo Crivelli, firmato e datato 1473; il Palazzo 
Vescovile, il Palazzo dell’Arengo, sede della Pinacoteca Civica e di alcuni uffici comunali.
Sul lato opposto della Piazza si riconosce la seicentesca facciata di Palazzo Panichi, 
sede del Museo Archeologico Statale.

Tra gli altri edifici di architettura religiosa da non perdere sono: la romanica Chiesa 
di Ss. Vincenzo e Anastasio, la duecentesca Chiesa di San Pietro Martire, la Chiesa di 
Sant’Agostino, rifatta nel IX secolo, la cinquecentesca Chiesa di Santa Maria della Carità. 
Meritevoli di essere citati sono anche i tempietti dedicati al patrono, quali Sant’Emidio 
alle Grotte e Sant’Emidio Rosso.

Tra i monumenti sono da ricordare: il ponte Romano di Solestà, le rovine del teatro ro-
mano, le grotte dell’Annunziata, ciclopica costruzione del periodo romano, la Fortezza 
Pia, il Forte Malatesta, l’ottocentesco Teatro Ventidio Basso, il Palazzetto Longobardo 
con la Torre degli Ercolani, una delle torri superstiti tra le circa duecento che compaio-
no nelle cronache medioevali.

Nelle vicinanze della città si trova la Rocca di Castel Trosino, antichissimo insediamento 
longobardo nei pressi del torrente Castellano.

TIPICITÀ ED EVENTI
I piatti che maggiormente rappresentano la cucina e la gastronomia locale sono in pri-
mis l’oliva all’ascolana del Piceno DOP ed il fritto all’ascolana.
Le olive verdi tenere, dopo essere state denocciolate e riempite con un morbido com-
posto a base di carne mista vengono impanate e fritte. Il fritto all’ascolana è una pie-
tanza che si compone di costolette di agnello, carciofi, olive ascolane e crema fritta 
(cremini). 
Un’altra specialità territoriale, legata alla tradizione, è l’oliva in salamoia: la tenera 
ascolana è trattata, appena raccolta, con la tecnica della salamoia, in acqua, sale ed 
erbe selvatiche, e conserva così la sua fragranza e il suo sapore dolce.
Ingrediente primario di tutte è la tenera ascolana, oliva locale dalla forma ovale e dalla 
polpa tenera e dolce. Questa pregiata varietà ha contribuito, con le altre nove tipologie 
olivicole autoctone della regione, al riconoscimento igp del nostro olio extra vergine di 
oliva.

La bevanda alcolica più conosciuta è l’anisetta, un liquore a base di anice verde (pimpi-
nella anisum) e il suo nome deriva proprio dalla pianta che ne è la principale aromatiz-
zatrice.
La zona dell’ascolano è nota anche per la produzione del Rosso Piceno Superiore, del 
Falerio e del vino cotto, ottenuto dalla concentrazione del mosto mediante cottura.

Gli eventi di maggior rilievo che hanno luogo ad Ascoli Piceno durante l’anno sono: il 
Carnevale di Ascoli Piceno (febbraio-marzo),  Fritto Misto all’italiana (aprile-maggio), il 
Mercatino dell’Antiquariato – (ogni terza domenica del mese) e il Torneo Cavalleresco 
della Quintana (agosto).

ASCOLI PICENO

Il centro storico di Ascoli Piceno è costruito quasi interamen-
te in travertino ed è tra i più ammirati della regione e del 
centro Italia, in virtù della sua ricchezza artistica e architet-
tonica. Conserva diverse torri gentilizie e campanarie e per 
questo è chiamata la Città delle cento torri.

COSA VISITARE
La città ha come fulcro la rinascimentale Piazza del Popolo 
dove si trovano alcuni edifici importanti fra cui il Palazzo dei 
Capitani del Popolo, di origine duecentesca e oggi sede del 
Comune, lo storico Caffè Meletti di gusto liberty e la Chiesa 
di San Francesco, al quale è addossata la Loggia dei Mercanti, 
elegante costruzione del 1513.

Altro elegantissimo spazio urbano è Piazza Arringo, la piaz-
za più antica di Ascoli, dove sorgono interessantissimi edifi-
ci: il medioevale Battistero di San Giovanni, la Cattedrale di 
Sant’Emidio, che racchiude al suo interno la cripta dedicata 
anch’essa al santo patrono e il grande polittico di Sant’Emi-
dio di Carlo Crivelli, firmato e datato 1473; il Palazzo Vescovi-
le, il Palazzo dell’Arengo, sede della Pinacoteca Civica e di al-
cuni uffici comunali.
Sul lato opposto della Piazza si riconosce la seicentesca fac-
ciata di Palazzo Panichi, sede del Museo Archeologico Stata-
le. Tra gli altri edifici di architettura religiosa da non perdere 
sono: la romanica Chiesa di Ss. Vincenzo e Anastasio, la due-
centesca Chiesa di San Pietro Martire, la Chiesa di Sant’Ago-
stino, rifatta nel IX secolo, la cinquecentesca Chiesa di San-
ta Maria della Carità. Meritevoli di essere citati sono anche 
i tempietti dedicati al patrono, quali Sant’Emidio alle Grot-
te e Sant’Emidio Rosso. Tra i monumenti sono da ricordare: 
il ponte Romano di Solestà, le rovine del teatro romano, le 
grotte dell’Annunziata, ciclopica costruzione del periodo ro-
mano, la Fortezza Pia, il Forte Malatesta, l’ottocentesco Teatro 
Ventidio Basso, il Palazzetto Longobardo con la Torre degli 
Ercolani, una delle torri superstiti tra le circa duecento che 
compaiono nelle cronache medioevali. Nelle vicinanze della 
città si trova la Rocca di Castel Trosino, antichissimo insedia-
mento longobardo nei pressi del torrente Castellano.

TIPICITÀ ED EVENTI
I piatti che maggiormente rappresentano la cucina e la ga-
stronomia locale sono in primis l’oliva all’ascolana del Piceno 
DOP ed il fritto all’ascolana.
Le olive verdi tenere, dopo essere state denocciolate e riem-
pite con un morbido composto a base di carne mista vengo-
no impanate e fritte. Il fritto all’ascolana è una pietanza che 
si compone di costolette di agnello, carciofi, olive ascolane e 

Totem bifacciale da esterno

TOTEM  BIFACCIALE DA ESTERNO

Il totem bifacciale è pensato per la promozione 
della città. Sulla facciata anteriore si trova la 
mappa illustrata e una breve descrizione storica. 

Sulla facciata posteriore si trovano dei 
pittogrammi relativi alle aree tematiche e breve 
descrizione dei luoghi.
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A S C O L I  P I C E N O
M a p p a  d e l l a  c i t t à

Il centro storico di Ascoli Piceno è costruito quasi interamente in travertino ed è tra i 
più ammirati della regione e del centro Italia, in virtù della sua ricchezza artistica e ar-
chitettonica. Conserva diverse torri gentilizie e campanarie e per questo è chiamata la 
Città delle cento torri.

COSA VISITARE
La città ha come fulcro la rinascimentale Piazza del Popolo dove si trovano alcuni edi-
fici importanti fra cui il Palazzo dei Capitani del Popolo, di origine duecentesca e oggi 
sede del Comune, lo storico Caffè Meletti di gusto liberty e la Chiesa di San Francesco, 
al quale è addossata la Loggia dei Mercanti, elegante costruzione del 1513.

Altro elegantissimo spazio urbano è Piazza Arringo, la piazza più antica di Ascoli, dove 
sorgono interessantissimi edifici: il medioevale Battistero di San Giovanni, la Cattedrale 
di Sant’Emidio, che racchiude al suo interno la cripta dedicata anch’essa al santo patro-
no e il grande polittico di Sant’Emidio di Carlo Crivelli, firmato e datato 1473; il Palazzo 
Vescovile, il Palazzo dell’Arengo, sede della Pinacoteca Civica e di alcuni uffici comunali.
Sul lato opposto della Piazza si riconosce la seicentesca facciata di Palazzo Panichi, 
sede del Museo Archeologico Statale.

Tra gli altri edifici di architettura religiosa da non perdere sono: la romanica Chiesa 
di Ss. Vincenzo e Anastasio, la duecentesca Chiesa di San Pietro Martire, la Chiesa di 
Sant’Agostino, rifatta nel IX secolo, la cinquecentesca Chiesa di Santa Maria della Carità. 
Meritevoli di essere citati sono anche i tempietti dedicati al patrono, quali Sant’Emidio 
alle Grotte e Sant’Emidio Rosso.

Tra i monumenti sono da ricordare: il ponte Romano di Solestà, le rovine del teatro ro-
mano, le grotte dell’Annunziata, ciclopica costruzione del periodo romano, la Fortezza 
Pia, il Forte Malatesta, l’ottocentesco Teatro Ventidio Basso, il Palazzetto Longobardo 
con la Torre degli Ercolani, una delle torri superstiti tra le circa duecento che compaio-
no nelle cronache medioevali.

Nelle vicinanze della città si trova la Rocca di Castel Trosino, antichissimo insediamento 
longobardo nei pressi del torrente Castellano.

TIPICITÀ ED EVENTI
I piatti che maggiormente rappresentano la cucina e la gastronomia locale sono in pri-
mis l’oliva all’ascolana del Piceno DOP ed il fritto all’ascolana.
Le olive verdi tenere, dopo essere state denocciolate e riempite con un morbido com-
posto a base di carne mista vengono impanate e fritte. Il fritto all’ascolana è una pie-
tanza che si compone di costolette di agnello, carciofi, olive ascolane e crema fritta 
(cremini). 
Un’altra specialità territoriale, legata alla tradizione, è l’oliva in salamoia: la tenera 
ascolana è trattata, appena raccolta, con la tecnica della salamoia, in acqua, sale ed 
erbe selvatiche, e conserva così la sua fragranza e il suo sapore dolce.
Ingrediente primario di tutte è la tenera ascolana, oliva locale dalla forma ovale e dalla 
polpa tenera e dolce. Questa pregiata varietà ha contribuito, con le altre nove tipologie 
olivicole autoctone della regione, al riconoscimento igp del nostro olio extra vergine di 
oliva.

La bevanda alcolica più conosciuta è l’anisetta, un liquore a base di anice verde (pimpi-
nella anisum) e il suo nome deriva proprio dalla pianta che ne è la principale aromatiz-
zatrice.
La zona dell’ascolano è nota anche per la produzione del Rosso Piceno Superiore, del 
Falerio e del vino cotto, ottenuto dalla concentrazione del mosto mediante cottura.

Gli eventi di maggior rilievo che hanno luogo ad Ascoli Piceno durante l’anno sono: il 
Carnevale di Ascoli Piceno (febbraio-marzo),  Fritto Misto all’italiana (aprile-maggio), il 
Mercatino dell’Antiquariato – (ogni terza domenica del mese) e il Torneo Cavalleresco 
della Quintana (agosto).

ASCOLI PICENO

Il centro storico di Ascoli Piceno è costruito quasi interamen-
te in travertino ed è tra i più ammirati della regione e del 
centro Italia, in virtù della sua ricchezza artistica e architet-
tonica. Conserva diverse torri gentilizie e campanarie e per 
questo è chiamata la Città delle cento torri.

COSA VISITARE
La città ha come fulcro la rinascimentale Piazza del Popolo 
dove si trovano alcuni edifici importanti fra cui il Palazzo dei 
Capitani del Popolo, di origine duecentesca e oggi sede del 
Comune, lo storico Caffè Meletti di gusto liberty e la Chiesa 
di San Francesco, al quale è addossata la Loggia dei Mercanti, 
elegante costruzione del 1513.

Altro elegantissimo spazio urbano è Piazza Arringo, la piaz-
za più antica di Ascoli, dove sorgono interessantissimi edifi-
ci: il medioevale Battistero di San Giovanni, la Cattedrale di 
Sant’Emidio, che racchiude al suo interno la cripta dedicata 
anch’essa al santo patrono e il grande polittico di Sant’Emi-
dio di Carlo Crivelli, firmato e datato 1473; il Palazzo Vescovi-
le, il Palazzo dell’Arengo, sede della Pinacoteca Civica e di al-
cuni uffici comunali.
Sul lato opposto della Piazza si riconosce la seicentesca fac-
ciata di Palazzo Panichi, sede del Museo Archeologico Stata-
le. Tra gli altri edifici di architettura religiosa da non perdere 
sono: la romanica Chiesa di Ss. Vincenzo e Anastasio, la due-
centesca Chiesa di San Pietro Martire, la Chiesa di Sant’Ago-
stino, rifatta nel IX secolo, la cinquecentesca Chiesa di San-
ta Maria della Carità. Meritevoli di essere citati sono anche 
i tempietti dedicati al patrono, quali Sant’Emidio alle Grot-
te e Sant’Emidio Rosso. Tra i monumenti sono da ricordare: 
il ponte Romano di Solestà, le rovine del teatro romano, le 
grotte dell’Annunziata, ciclopica costruzione del periodo ro-
mano, la Fortezza Pia, il Forte Malatesta, l’ottocentesco Teatro 
Ventidio Basso, il Palazzetto Longobardo con la Torre degli 
Ercolani, una delle torri superstiti tra le circa duecento che 
compaiono nelle cronache medioevali. Nelle vicinanze della 
città si trova la Rocca di Castel Trosino, antichissimo insedia-
mento longobardo nei pressi del torrente Castellano.

TIPICITÀ ED EVENTI
I piatti che maggiormente rappresentano la cucina e la ga-
stronomia locale sono in primis l’oliva all’ascolana del Piceno 
DOP ed il fritto all’ascolana.
Le olive verdi tenere, dopo essere state denocciolate e riem-
pite con un morbido composto a base di carne mista vengo-
no impanate e fritte. Il fritto all’ascolana è una pietanza che 
si compone di costolette di agnello, carciofi, olive ascolane e 
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Applicazioni

Formato: 100x150 cm
Griglia: 17x8
Margini: 50 pt
Gabbia: 904 x1402 pt
Colonna: 8 (giustezza 103 pt, intercolonna 30 pt)
Riga: 17 (altezza 72 pt, distanza 30 pt)
Tipografia: Fira Sans Condensed regular, semibold

Didascalia: Fira Sans Condensed regular
Pittogrammi
Colori Pantone,CMYK: rosso, giallo, nero
Mappa illustrata centro città
Supporto: pannello in ferro, verniciatura a polvere 
eposidica, stampato su vinile polimerico laminato 
Dimensione totale: 100x180x60 cm



167

Comunicare Ascoli Piceno

  1. Palazzo dei Capitani del Popolo
  2. Duomo di Sant’Emidio
  3. Chiesa di San Francesco
  4. Chiostro di San Francesco
  5. Lavatoio romano
  6. Palazzo dei Merli
  7. Teatro romano
  8. Scuola di Architettura e  
      Design Edoardo Vittoria
  9. Ponte di Cecco
10. Forte Malatesta
11. Museo della Cartiera Papale
12. Tempietto di Sant’Emidio alle Grotte 
13. Galleria d’Arte Osvaldo Licini
14. Teatro Venditio Basso

15. Auditorium Emidio Neroni
16. Bottega del Terzo Settore 
17. Nuovo Cinema Piceno
18. Caffè Meletti
19. Pinacoteca Civica
20. Concerti in piazza
21. Carnevale di Ascoli
22. Cinema Sotto le Stelle
23. Festival e Street Food 
24. Giro Turistico
25. Pittura della Strade
26. Quintana e Giostra
27. Stadio Lillo e Cino del Duca
28. Centro Ippico Piceno

Mappa della città di 
Ascoli Piceno
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MAPPA INFORMAZIONI TURISTICHE 
DELLA PROVINCIA DI ASCOLI PICENO (AP)

PANNELLO INFORMAZIONI TURISTICHE

Il pannello è pensato per la promozione turistica 
del territorio piceno attraverso una mappa 
illustrata della provincia di Ascoli Piceno.

Applicazioni
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Comunicare Ascoli Piceno
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 6. Museo del Baco della
    Seta Ascolano  19 km
 7. Museo dei Ramai di Force     
   26.3 km
 8. Ferro Battuto 26.3 km
 9. Museo del Merletto
   a Tombolo 20.2 km
10. Museo delle Pajarole
    33.6 km
11. Museo del Mare 33.4 km
12. Pesca Tradizionale a rete

37. Teatro L. Mercantini 35.3 km
38. Teatro Serpente Aureo 20.2 km
39. Galleria d’Arte a cielo 
      aperto Molo Sud 33.4 km
40. Teatro dell’Arancio 40.4 km
41. Impianto sciistico 13.4 km
42. Querques Park 35.3 km
43. Sport acquatici47.9 km
44. Pista ciclabile adriatica 32.3 km

32. Fortezza medievale
      Acquaviva Picena 33.6 km
33. Rocca di Montevarmine 30.8 km
34. Torrione di Battaglia 41.7 km
35. Parco archeologico 40.4 km
36. Torre dei Gualtieri 37.4 km

25. Fortezza Pia 2.2 km
26. Necropoli Longobarda 4.4 km
27 Eremo di San Marco 11.9 km
28. Castel di Luco 19.8 km
29 Piceno Sotteraneo 23.9 km
30. Rocca di Arquata 33.6 km
31. Palazzo Paradisi 33.3 km

19. Lago di Pilato 46.5 km
20. Lago artificiale di Gerosa 28.7 km
21. Calanchi di Ripatrasone 35.3 km
22. Riviera delle Palme 33.4 km
23. Riserva Naturale 
     Nazionale Sentina 32.2 km
24. Porto turistico 41.9 km

13. Sorgenti Sulfuree 
    “Lu vurghe” 18.4 km
14. Gole di Garrafo 20.4 km
15. Canyon “Sasso Spaccato” 25 km
16. Cascata della Volpara e 
    della Prata 27.2 km
17. Monte Vettore 37.5 km
18 Parco Nazionale dei
    Monti Sibillini 79.2 km

 1. Museo Archeologico 
    Statale (AP)
 2. Oreficeria Picena 
     Castel Trosino 4.4 km
 3. Museo della Cartiera 
    Papale (AP)
 4. Pinacoteca Civica (AP)
 5. Museo dell’Arte 
     Ceramica (AP)
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DELLA PROVINCIA DI ASCOLI PICENO 

Formato: 106x120 cm
Griglia: 14x7
Margini: 30 mm
Gabbia: 1000x1140 mm
Colonna: 7 (giustezza 147 pt, intercolonna 18 pt)
Riga: 17 (altezza 41 pt, distanza 18 pt)
Tipografia: Fira Sans Condensed semibold

Didascalia: Fira Sans Condensed regular
Colori Pantone, CMYK: verde, rosso, giallo
Mappa illustrata informazioni turistiche
Supporto: pannello in ferro, verniciatura a polvere 
eposidica, stampato su vinile polimerico laminato 
Dimensione totale: 180x106 cm
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Mappa informazioni turistiche 

 1.  Museo Archeologico Statale (AP)
 2.  Museo dell’Alto Medioevo 4.4 km
 3.  Museo della Cartiera Papale (AP)
 4.  Pinacoteca Civica (AP)
 5.  Museo dell ‘Arte Ceramica (AP)
 6.  Museo del Baco dei Seta  Ascoli Piceno 19.5 km
 7.  Museo dei Ramai di Force 26.3 km
 8.  Ferro Battuto 
 9. Museo del Merletto a Tombolo  20.2 km
10. Museo della Pajarola 33.6 km
11. Museo del Mare 33.4 km
12. Pesca Tradizionale a Rete
13. Sorgenti Sulfuree  “Lu Vurghe” 18.4 km
14. Gole di Garrafo 20.4 km
15. Canyon “Sasso Spaccato” 25 km
16. Cascata della Volpara e della Prata 27.2 km
17. Monte Vettore 37.5 km
18. Parco Nazionale dei Monti Sibillini 79.2 km
19. Lago di Pilato 46.5 km
20. Lago  artificiale di Gerosa 28.7 km
21. Calanchi di Ripatrasone 35.3 km
22. Riviera delle Palme 33.4 km
23. Riserva Naturale Nazionale Sentina 32.2 km
24. Porto Turistico 41.9 km

25. Fortezza Pia 2.2 km 
26. Necropoli Longobarda 4.4 km
27. Eremo di San Marco 11.9 km
28. Castel di Luco 19.8 km
29. Piceno Sotteraneo 23.9 km
30. Rocca di Arquata 33.6 km
31. Palazzo Paradisi 33.3 km
32. Fortezza medievale 33.6 km
33. Rocca di Montevarmine 30.8 km
34. Torrione di Battaglia 41.7 km
35. Parco Archeologico  40.4 km
36. Torre dei Gualtieri 37.4 km
37. Teatro Luigi Mercantini 35.3 km
38. Teatro Serpente Aureo 20.2 km
39. Molo Sud 33.4 km
40. Teatro dell’Arancio 40.4 km
41. Impianto sciistico 13.4 km
42. Querques Park 35.3 km
43. Sport Acquatici 47.9 km
44. Pista Ciclabile Adriatica 32.3 km

Applicazioni
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STORIA

Dall’originario impianto strutturale risalente alla seconda metà del 1200, la Rocca fu fortemente voluta da Rinaldo d’Acquaviva a difesa del confine 
nord dei suoi possedimenti e soprattutto, per il controllo dell’unica strada di comunicazione esistente lungo la costa Adriatica tra il Nord e il Sud 
d’Italia, oltre che a sbarramento della via di accesso al mare dall’entroterra ascolano. Totalmente distrutta intorno alla metà del 1400 dall’esercito 
di Francesco Sforza, venne nuovamente ricostruita e completata verso la fine dello stesso secolo, seguendo i canoni dell’architettura militare 
del primo rinascimento, costituendo uno dei più importanti esempi di fortificazione del periodo nelle Marche. Quale presidio militare, fu di 
fondamentale interesse nella lotta tra i Guelfi e i Ghibellini fino alla definitiva affermazione dello Stato Pontificio, legando, poi, la propria funzione 
alla difesa della costa contro le scorrerie dei Turchi, fino a quando le alterne vicende politiche e militari, con il radicale mutamento dell’arte della 
guerra,non ne decretarono, verso la metà del 1600,l’inesorabile declino. Ricostruita secondo il progetto dell’architetto fiorentino Baccio Pontelli, 
la Fortezza presenta una pianta a forma di quadrilatero irregolare, con ai vertici disposte delle torri di mole a consistenza diversa, in relazione 
all’orografia del terreno su cui esse prospettavano, nonché ai rischi d’attacchi esterni

FORTEZZA
Molte e interessanti notizie sulla Fortezza d’Acquaviva sono desumibili dai registri delle Lettere dello Stato di Fermo. Se, infatti, scarse sono le fonti 
ed i reperti della Rocca primitiva, il cui nucleo più cospicuo, risalente al 1300, si dovette agli Acquaviva, numerose sono, invece, le notazioni che 
concernono la ricostruzione resasi indispensabile a seguito della distruzione operata dai Fermani nel 1447.
La Fortezza si presenta con pianta a quadrilatero irregolare, che racchiude un’ampia corte centrale anch’essa quadrilatera, con pozzo a damigiana 
e vertici rafforzati da torrioni. Un corridoio con piccoli appostamenti a casamatta è ricavato nello spessore della muraglia. Un tempo doveva 
essere cinta da un fossato. Il torrione più alto, il Mastio, ha forma circolare ed è alto circa 22 metri. Fortemente accentuata è la scarpata a cono il 
cui attacco è sottolineato da un cordone, come nelle rocche di Cesena e Brisichella. Nella parte alta la struttura difensiva aggettante a pioggia su 
eleganti beccatelli. Un tempo doveva essere coronata da merli, poi sostituiti da un parapetto nel quale vennero ricavate tronerie, alloggiamenti per 
piccoli pezzi di artiglieria. L’interno è occupato da due vani voltati con finestre e sedili, tra loro collegati da una scala in muratura,il Mastio domina 
la Piazza Del Forte, le cui case sono disposte in modo da formare una corte elegante. Verso l’esterno è ornato con due stemmi: l’Aquila Imperiale, su 
uno scudo, è l’antico stemma della città di Fermo, con una croce ed un’iscrizione oggi illeggibile. Il Torrione - posto in diagonale rispetto al Mastio - 
ha una pianta pentagonale. Anch’esso è munito di difesa su beccatelli e presenta un’altissima scarpata a spigoli vivi, quasi a precipizio sulla vallata. 
Vi si aprono feritoie per bocche da fuoco, circolari, con taglio superiore e con sulla volta un caminetto per lo scarico del fumo. All’interno due vani 
sovrapposti, un tempo chiusi, ora visibili dalla corte. É affiancato da una posterla, la piccola porta di collegamento con l’esterno ad esclusivo uso 
militare, che immette in un lungo corridoio voltato a botte che accede direttamente al suo interno. Le altre due torri sono di più limitate porzioni. 
L’una pentagonale e l’altra quadrata si affacciano sugli altri due versanti del paese; erano destinate ad armi leggere quali colubrine ed archibugi. 
L’intero complesso fu restaurato alla fine dell’Ottocento dall’Architetto marchigiano Giuseppe Sacconi. Da recenti Scavi effettuati dall’Università di 
Bologna durante gli scavi effettuati nella corte, sono stati rinvenuti ruderi della S. Barbara e nella parte Nord -Est tre pali fossilizzati piantati nel 
tufo risalenti all’anno mille.

LEGENDA
Erra senza pace, nella cittadella militare, il fantasma del Capitano della Rocca, lasciatosi corrompere nel 1432 da Giosia Acquaviva. Costui gli ave-
va promesso che non avrebbe in alcun modo infierito sui residenti in quanto il suo unico interesse era quello di riappropriarsi dell’antico maniero 
di famiglia. Disattendendo però ogni assicurazione precedentemente resa, Giosia, una volta penetrato all’interno della Fortezza, massacrò l’intera 
guarnigione, oltre ai suoi pochi abitanti, trovandovi, infine, morte violenta anche il Capitano della Rocca, in un estremo tentativo di evitare l’eccidio 
della sua famiglia. Tra i sibili del vento che si canalizza nei camini e misteriosi lamenti, nelle notti di inverno il fantasma del Capitano della Rocca 
vaga, cercando la sua famiglia, schiacciando contro le mura e scuotendo chi si trova dinanzi, come volesse far rinsavire qualcuno dal perduto senno 
per interrogarlo. Ancora oggi alcuni anziani del posto tramandano la storia di un fantasma che schiaffeggiava e schiacciava, nelle notti di inverno, 
contro i muri delle stanze di antichi edifici i malcapitati del momento, narrando fatti effettivamente occorsi, fino anche ad esser stati costretti a do-
ver ricorrere a numerosi esorcismi per far cessare queste manifestazioni.

MUSEO MULTIMEDIALE
Raccontare un monumento che è simbolo e custode di una storia non solo locale ma dell’intera regione utilizzando mezzi tecnologici non è cosa 
nuova.
La novità sta nella costruzione di un progetto armonioso che abbraccia più discipline e trasforma la mera narrazione storica in un vero viaggio nel 
tempo.
Un lungo lavoro iniziato con il restauro conservativo della Rocca affidato agli architetti della 26 Studio di Architettura, Marco Cecilian e Marta Fon-
tana, che hanno rimosso e sostituito gli elementi degradati, rafforzato gli elementi statici, ripulita e irrobustita l’intera cresta muraria.
A completamento di questo profondo restyling si è aggiunto un nuovo allestimento museale della Rocca, fortemente voluto dall’amministrazione 
comunale di Acquaviva Picena guidata da Pierpaolo Rosetti e affidato alla JM - Multimedia Developer che ha realizzato moderni pannelli didascalici 
bilingue ricchi di foto, documenti e ricostruzioni 3D, plastici in scala che promuovono un percorso tattile dedicato agli ipovedenti corredati da dida-
scalie bilingue in braille, e poi il viaggio virtuale nel tempo con navigazione a 360° con visore Oculus GO, un vero tuffo nella storia tra assedi e tra-
sformazioni architettoniche della splendida Fortezza di Acquaviva Picena.

Per approfondimenti potete visitare i seguenti link:
• Le foto ad alta risoluzione sono scaricabili al link: https://mega.nz/#F!YFVyFIxJ!u-sAK1cR8lc9sChh4p3x1g
• Trailer di presentazione della nuova musealizzazione al link: https://youtu.be/hHNiRhHpSZE
• Trailer del filmato 3D La Fortezza nel Tempo al link: https://youtu.be/m9qmnuxIK2w

https://www.fortezzadiacquavivapicena.com/

ORARI E BIGLIETTI

PERIODO e ORARIO di APERTURA
Dal 30 Aprile al 31 Maggio 2022
Tutti i giorni
Mattino 10:00 - 12:30
Pomeriggio dalle 15:30 - 18:30

PERIODO e ORARIO di APERTURA
Dal 1 Giugno  al 1 Luglio 2022
Tutti i giorni
mattino ore 10,00 - 12,30
pomeriggio ore 16,00 - 19,00
sera ore 21,00 - 23,00

PERIODO e ORARIO di APERTURA
Dal 12 Settembre al 9 Ottobre
Tutti i giorni
mattino ore 10,00 alle ore 12,30
pomeriggio ore 15,00 - 18,30

PERIODO e ORARIO di APERTURA
Dal 15 Ottobre al 11 Dicembre
Sabato e Domenica, festivi e
prefestivi
mattino ore 10,00 - 12,30
pomeriggio ore 15,00 - 18,00

APERTURA PERIODO NATALIZIO
Dal 17 Dicembre al 6 gennaio
mattino ore 10,00 - 12,30
pomeriggio ore 15,00 - 18,00
Tutti i giorni

COSTI E RIDUZIONI

Ingresso: € 5,00
Riduzioni :
bambini fino a 6 anni : 
ingresso gratuito
bambini dai 6 ai 14 anni : € 3,00
anziani : € 3,00
gruppi da 10 persone in su : 
€ 3,00 a persona
persone con disabilità : 
ingresso gratuito

Fortezza medievale
Acquaviva Picena (AP)

Pannello esplicativo
museale

PANNELLO ESPLICATIVO MUSEALE 

Il pannello è pensato per la promozione di un 
obiettivo turistico museale. Viene realizzato 
su uno sfondo color indicante l’area tematica, 
pittogrammi, fotografie ed  elemento grafico 
monocolore ed è reso interattivo dal codice QR.
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Titolo: Fira Sans Condensed semibold c. 160/190, tracking 20 millesimi di em

Didascalia titolo: Fira Sans 
Condensed semibold c. 35/42

Didascalia corpo testo: Fira Sans 
Condensed regular c. 22/26

Elemento grafico - modulo monocolor

Codice QR

STORIA

Dall’originario impianto strutturale risalente alla seconda metà del 1200, la Rocca fu fortemente voluta da Rinaldo d’Acquaviva a difesa del confine 
nord dei suoi possedimenti e soprattutto, per il controllo dell’unica strada di comunicazione esistente lungo la costa Adriatica tra il Nord e il Sud 
d’Italia, oltre che a sbarramento della via di accesso al mare dall’entroterra ascolano. Totalmente distrutta intorno alla metà del 1400 dall’esercito 
di Francesco Sforza, venne nuovamente ricostruita e completata verso la fine dello stesso secolo, seguendo i canoni dell’architettura militare 
del primo rinascimento, costituendo uno dei più importanti esempi di fortificazione del periodo nelle Marche. Quale presidio militare, fu di 
fondamentale interesse nella lotta tra i Guelfi e i Ghibellini fino alla definitiva affermazione dello Stato Pontificio, legando, poi, la propria funzione 
alla difesa della costa contro le scorrerie dei Turchi, fino a quando le alterne vicende politiche e militari, con il radicale mutamento dell’arte della 
guerra,non ne decretarono, verso la metà del 1600,l’inesorabile declino. Ricostruita secondo il progetto dell’architetto fiorentino Baccio Pontelli, 
la Fortezza presenta una pianta a forma di quadrilatero irregolare, con ai vertici disposte delle torri di mole a consistenza diversa, in relazione 
all’orografia del terreno su cui esse prospettavano, nonché ai rischi d’attacchi esterni

FORTEZZA
Molte e interessanti notizie sulla Fortezza d’Acquaviva sono desumibili dai registri delle Lettere dello Stato di Fermo. Se, infatti, scarse sono le fonti 
ed i reperti della Rocca primitiva, il cui nucleo più cospicuo, risalente al 1300, si dovette agli Acquaviva, numerose sono, invece, le notazioni che 
concernono la ricostruzione resasi indispensabile a seguito della distruzione operata dai Fermani nel 1447.
La Fortezza si presenta con pianta a quadrilatero irregolare, che racchiude un’ampia corte centrale anch’essa quadrilatera, con pozzo a damigiana 
e vertici rafforzati da torrioni. Un corridoio con piccoli appostamenti a casamatta è ricavato nello spessore della muraglia. Un tempo doveva 
essere cinta da un fossato. Il torrione più alto, il Mastio, ha forma circolare ed è alto circa 22 metri. Fortemente accentuata è la scarpata a cono il 
cui attacco è sottolineato da un cordone, come nelle rocche di Cesena e Brisichella. Nella parte alta la struttura difensiva aggettante a pioggia su 
eleganti beccatelli. Un tempo doveva essere coronata da merli, poi sostituiti da un parapetto nel quale vennero ricavate tronerie, alloggiamenti per 
piccoli pezzi di artiglieria. L’interno è occupato da due vani voltati con finestre e sedili, tra loro collegati da una scala in muratura,il Mastio domina 
la Piazza Del Forte, le cui case sono disposte in modo da formare una corte elegante. Verso l’esterno è ornato con due stemmi: l’Aquila Imperiale, su 
uno scudo, è l’antico stemma della città di Fermo, con una croce ed un’iscrizione oggi illeggibile. Il Torrione - posto in diagonale rispetto al Mastio - 
ha una pianta pentagonale. Anch’esso è munito di difesa su beccatelli e presenta un’altissima scarpata a spigoli vivi, quasi a precipizio sulla vallata. 
Vi si aprono feritoie per bocche da fuoco, circolari, con taglio superiore e con sulla volta un caminetto per lo scarico del fumo. All’interno due vani 
sovrapposti, un tempo chiusi, ora visibili dalla corte. É affiancato da una posterla, la piccola porta di collegamento con l’esterno ad esclusivo uso 
militare, che immette in un lungo corridoio voltato a botte che accede direttamente al suo interno. Le altre due torri sono di più limitate porzioni. 
L’una pentagonale e l’altra quadrata si affacciano sugli altri due versanti del paese; erano destinate ad armi leggere quali colubrine ed archibugi. 
L’intero complesso fu restaurato alla fine dell’Ottocento dall’Architetto marchigiano Giuseppe Sacconi. Da recenti Scavi effettuati dall’Università di 
Bologna durante gli scavi effettuati nella corte, sono stati rinvenuti ruderi della S. Barbara e nella parte Nord -Est tre pali fossilizzati piantati nel 
tufo risalenti all’anno mille.

LEGENDA
Erra senza pace, nella cittadella militare, il fantasma del Capitano della Rocca, lasciatosi corrompere nel 1432 da Giosia Acquaviva. Costui gli ave-
va promesso che non avrebbe in alcun modo infierito sui residenti in quanto il suo unico interesse era quello di riappropriarsi dell’antico maniero 
di famiglia. Disattendendo però ogni assicurazione precedentemente resa, Giosia, una volta penetrato all’interno della Fortezza, massacrò l’intera 
guarnigione, oltre ai suoi pochi abitanti, trovandovi, infine, morte violenta anche il Capitano della Rocca, in un estremo tentativo di evitare l’eccidio 
della sua famiglia. Tra i sibili del vento che si canalizza nei camini e misteriosi lamenti, nelle notti di inverno il fantasma del Capitano della Rocca 
vaga, cercando la sua famiglia, schiacciando contro le mura e scuotendo chi si trova dinanzi, come volesse far rinsavire qualcuno dal perduto senno 
per interrogarlo. Ancora oggi alcuni anziani del posto tramandano la storia di un fantasma che schiaffeggiava e schiacciava, nelle notti di inverno, 
contro i muri delle stanze di antichi edifici i malcapitati del momento, narrando fatti effettivamente occorsi, fino anche ad esser stati costretti a do-
ver ricorrere a numerosi esorcismi per far cessare queste manifestazioni.

MUSEO MULTIMEDIALE
Raccontare un monumento che è simbolo e custode di una storia non solo locale ma dell’intera regione utilizzando mezzi tecnologici non è cosa 
nuova.
La novità sta nella costruzione di un progetto armonioso che abbraccia più discipline e trasforma la mera narrazione storica in un vero viaggio nel 
tempo.
Un lungo lavoro iniziato con il restauro conservativo della Rocca affidato agli architetti della 26 Studio di Architettura, Marco Cecilian e Marta Fon-
tana, che hanno rimosso e sostituito gli elementi degradati, rafforzato gli elementi statici, ripulita e irrobustita l’intera cresta muraria.
A completamento di questo profondo restyling si è aggiunto un nuovo allestimento museale della Rocca, fortemente voluto dall’amministrazione 
comunale di Acquaviva Picena guidata da Pierpaolo Rosetti e affidato alla JM - Multimedia Developer che ha realizzato moderni pannelli didascalici 
bilingue ricchi di foto, documenti e ricostruzioni 3D, plastici in scala che promuovono un percorso tattile dedicato agli ipovedenti corredati da dida-
scalie bilingue in braille, e poi il viaggio virtuale nel tempo con navigazione a 360° con visore Oculus GO, un vero tuffo nella storia tra assedi e tra-
sformazioni architettoniche della splendida Fortezza di Acquaviva Picena.

Per approfondimenti potete visitare i seguenti link:
• Le foto ad alta risoluzione sono scaricabili al link: https://mega.nz/#F!YFVyFIxJ!u-sAK1cR8lc9sChh4p3x1g
• Trailer di presentazione della nuova musealizzazione al link: https://youtu.be/hHNiRhHpSZE
• Trailer del filmato 3D La Fortezza nel Tempo al link: https://youtu.be/m9qmnuxIK2w

https://www.fortezzadiacquavivapicena.com/

ORARI E BIGLIETTI

PERIODO e ORARIO di APERTURA
Dal 30 Aprile al 31 Maggio 2022
Tutti i giorni
Mattino 10:00 - 12:30
Pomeriggio dalle 15:30 - 18:30

PERIODO e ORARIO di APERTURA
Dal 1 Giugno  al 1 Luglio 2022
Tutti i giorni
mattino ore 10,00 - 12,30
pomeriggio ore 16,00 - 19,00
sera ore 21,00 - 23,00

PERIODO e ORARIO di APERTURA
Dal 12 Settembre al 9 Ottobre
Tutti i giorni
mattino ore 10,00 alle ore 12,30
pomeriggio ore 15,00 - 18,30

PERIODO e ORARIO di APERTURA
Dal 15 Ottobre al 11 Dicembre
Sabato e Domenica, festivi e
prefestivi
mattino ore 10,00 - 12,30
pomeriggio ore 15,00 - 18,00

APERTURA PERIODO NATALIZIO
Dal 17 Dicembre al 6 gennaio
mattino ore 10,00 - 12,30
pomeriggio ore 15,00 - 18,00
Tutti i giorni

COSTI E RIDUZIONI

Ingresso: € 5,00
Riduzioni :
bambini fino a 6 anni : 
ingresso gratuito
bambini dai 6 ai 14 anni : € 3,00
anziani : € 3,00
gruppi da 10 persone in su : 
€ 3,00 a persona
persone con disabilità : 
ingresso gratuito

Fortezza medievale
Acquaviva Picena (AP)

Sottotitolo: Fira Sans 
Condensed semibold c. 35/42

Corpo testo: Fira Sans 
Condensed regular c. 35/42

Loghi istituzionali

Indirizzo sito web: Fira Sans 
Condensed semibold c. 34

Indirizzo pagine web: Fira Sans 
Condensed semibold c. 26/32

Codice QR

Pittogramma

Applicazioni

Formato: 80x140 cm
Griglia: 21x6
Margini: 44 mm
Gabbia: 712x1305 mm
Colonna: 6 (giustezza 106 pt, intercolonna 15 pt)
Riga: 21 (altezza 49,2 pt, distanza 15 pt)
Tipografia: Fira Sans Condensed regular, semibold
Didascalia: Fira Sans Condensed semibold, regular
Colori Pantone, CMYK: rosso, nero
Pittogramma
Elemento grafico: modullo monocolore
Supporto: pannello in ferro, verniciatura a polvere 
eposidica, stampato su vinile polimerico laminato
Dimensione totale: 80x200x30 cm
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App smartphone

Inoltre offre la possibilità di prenotare e di 
pianificare i propri viaggi attraverso una sezione 
di ricerca facile, condivisione dei propri ricordi, 
commenti e feedback.

APP SMARTPHONE

Lo scopo principale dell’app è quello di fornire 
tutte le info affidabili e aggiornate sulla città, sulle 
mostre, sui musei, sugli eventi culturali.
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  H o m e

1 1 : 1 1

N a t u ra

R i s e r v a 
n a t u r a l e
S e n t i n a

G o l e  G a r r a f o C a l a n c h i 
R i p a t r a s o n e

P a r c o 
n a z i o n a l e
M .  S i b i l l i n i

L a g o  d i 
P i l a t o

S o r g e n t i 
s u l f u r e e
“ L u  V u r g e ”

N a t u ra

Titolo area
tematica: Fira 
Sans Condensed 
semibold c. 75, 
tracking 120
millesimi di em

Sottocategorie: Fira Sans 
Condensed medium c. 50/60, 
tracking 230 millesimi di em

Menu: Fira Sans 
Condensed
medium c. 65, 
tracking 420 
millesimi di em

Ricerca: Fira Sans 
Condensed
medium c. 50, 
tracking 120 
millesimi di em

Ora : Fira Sans Condensed 
semibold c. 53, tracking 300 
millesimi di em

Pittogrammi

1 2 : 1 2

I n f o r m a z i o n i

I n f o r m a z i o n i

P e r c o r s o

P e r c o r s o

4 . 8

4 . 9

Pa l a z z o  d e i  C a p i t a n i

Fo r te z z a  M e d i e va l e

C i t t à  &  T e r r i t o r i o

Te r r i to r i o

Titolo: Fira Sans Condensed 
semibold c. 75, tracking 120 
millesimi di em

Sezione: Fira Sans 
Condensed medium c. 50, 
tracking 250 millesimi di em

Applicazioni

Formato: 1382x2966 px
Griglia: 6x6
Margini: 50 px
Gabbia: 1282x2866 px
Colonna: 6 (giustezza 149 px, intercolonna 20 px)
Riga: 6 (altezza 149 px, distanza 20 px)
Tipografia: Fira Sans Condensed regular, medium
semibold
Didascalia: Fira Sans Condensed medium
Pittogrammi
Mappa del percorso
Colori HXA, RGB: verde, rosso, giallo, bianco
Supporto: interfaccia digitale 1382x2966 px



175

Comunicare Ascoli Piceno

I n f o r m a z i o n i P e r c o r s o 4 . 8

P a l a z z o  d e i  C a p i t a n i

F o r t e z z a  M e d i e v a l e

   M a p p a

I n f o r m a z i o n i

P e r c o r s o

5 . 5

Fo r tez za 
M e d i evale
A cq u av i va  P i ce n a

F o r t e z z a 
t r e c e n t e s c a

 SS 81 

Acquaviva 
Picena

Pagliare del
Tronto

33 min
32.6 km

32 min
33.6 km

1 4 : 1 4

Titolo: Fira Sans Condensed
semibold c. 56/68, tracking 
110 millesimi di em

Sottotitolo: Fira Sans 
Condensed regular c. 45/54, 
tracking 250 millesimi di em

sezioni: Fira Sans 
Condensed regular c. 45/54, 
tracking 250 millesimi di em

Pittogramma

Mappa percorso

 

1 3 : 1 3

F o r t e z z a  M e d i e v a l e

O R A R I  D I  A P E RT U R A  E  B I G L I E T T I
P E R I O D O  E  O R A R I O  D I  A P E R T U R A
D a l  3 0  A p r i l e  a l  3 1  M a g g i o  2 0 2 2
m a t t i n o  1 0 : 0 0  -  1 2 : 3 0
p o m e r i g g i o  d a l l e  1 5 : 3 0  -  1 8 : 3 0

P E R I O D O  E  O R A R I O  D I  A P E R T U R A
D a l  1  G i u g n o   a l  1  L u g l i o  2 0 2 2
m a t t i n o  o r e  1 0 , 0 0  -  1 2 , 3 0
p o m e r i g g i o  o r e  1 6 , 0 0  -  1 9 , 0 0
s e r a  o r e  2 1 , 0 0  -  2 3 , 0 0

P E R I O D O  E  O R A R I O  D I  A P E R T U R A
d a l  1 5  O t t o b r e  a l  1 1  D i c e m b r e
S a b a t o  e  D o m e n i c a ,  f e s t i v i  e  p r e f e s t i v i
m a t t i n o  o r e  1 0 , 0 0  -  1 2 , 3 0
p o m e r i g g i o  o r e  1 5 , 0 0  -  1 8 , 0 0

B I G L I E T T I
I n g r e s s o :  € 5 , 0 0

R I D U Z I O N I
b a m b i n i  f i n o  a  6  a n n i :  i n g r e s s o  g r a t u i t o
b a m b i n i  d a i  6  a i  1 4  a n n i : € 3 , 0 0
a n z i a n i  u l t r a s e s s a n t a c i n q u e n n i : € 3 , 0 0
g r u p p i  d a  1 0  p e r s o n e  i n  s u :  € 3 , 0 0 
p e r s o n e  c o n  d i s a b i l i t à :  i n g r e s s o  g r a t u i t o

I n f o r m a z i o n i

Sottotitolo: Fira Sans 
Condensed medium c. 45/52, 
tracking 250 millesimi di em

Titolo: Fira Sans Condensed
semibold c. 100, tracking 120 
millesimi di em

Sezione: Fira Sans
Condensed
medium c. 45, tracking 420
millesimi di em

Corpo testo: Fira Sans 
Condensed regular c. 45/52, 
tracking 250 millesimi di em

Pittogramma



176

Applicazioni

Inter facce tipo

Schermata 
di download

Schermata
categoria Natura 

Schermata 
di log in

Schermata
categoria Tradizione
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Schermata
categoria Città

Schermata
area tematica

Città & Territorio

Schermata 
categoria Territorio

Sezione Informazioni 
categoria Territorio



178
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Inter facce tipo

Sezione Informazioni
Orari e Biglietti

Schermata area
tematica

Natura & Tradizione

Sezione Percorso 
categoria Territorio

Sezione Percorso 
categoria Natura 
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Sezione area 
tematica

Cultura & Inclusione

Sezione
My Plans 

Sezione 
categoria Cultura 

Sezione 
My Profile
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Sito web

SITO WEB

Il Sito ha la funzione di individuare il target, 
di fornire info utili al cliente e di sincronizzarsi 
con i servizi di prenotazione dei vari musei per 
facilitare il contatto tra i vari enti ed i visitatori e  
ha lo scopo di promuovere e invitare a visitare il 
territorio. L’uso del sito è anche un invito esplicito 
ad approffondire leggendo sul sito e a condividere 
le proprie esperienze interagendo con altri utenti.

Sito web del place brand di Ascoli Piceno è 
composto dal header che contiene il logo, la scelta 
della lingua e la barra della ricerca, la barra del 
menu con le sezioni: home, sei sezioni divise in 
tre aree tematiche (NATURA & TRADIZIONE, CITTÀ 
& TERRITORIO, CULTURA & INCLUSIONE) info e 
contatti; nel footer si trovano le icone social, dei 
link utili, la mappa del sito e le info per i partner.
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Formato: 1920x1080 px
Griglia: 18x12
Margini: 36 px
Gabbia: 1128x1908 px
Colonna: 12 (giustezza 149 px, intercolonna 12 px)
Riga: 18 (altezza 51 px, distanza 12 px)
Tipografia: Fira Sans Condensed regular, medium

medium italic, semibold
Pittogrammi
Elementi grafici singoli: opacita 80%
Mappa del percorso
Colori HXA, RGB: verde, rosso, giallo, bianco
Supporto: interfaccia digitale 1920x1080 px
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Lingua

Home Su di noiInclusione ContattiNatura Tradizione CulturaTerritorioCittà

Ricerca

Sezioni: Fira Sans Condensed 
medium c. 25

Ricerca: Fira Sans Condensed
regular c. 18

Elementi singoli

 La tua guida per Ascoli Piceno
“passeggiare  per  le strade di Ascoli Piceno, per i vicoli 
divisi tra  ombra e sole, equivale a sfogliare a caso un libro 
di storia dell’arte italiana, imbattendosi nelle illustrazioni  
più rappresentative ed espressive”.
                                                                               Jean Paul Sartre

 Città

 Territorio

 Cultura

 Inclusione Tradizione

 Natura

Home Su di noiInclusione ContattiNatura Tradizione CulturaTerritorioCittà

Lingua Ricerca

Titolo: Fira Sans 
Condensed semibold c. 46

Citazione: Fira Sans Condensed 
medium italic c. 19/22

Aree tematiche: Fira Sans 
Condensed semibold c. 53

Schermata sito header

Schermata sito
aree tematiche
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                  @lauravalle

Parteneri

Contattaci

Turismo in Ascoli Piceno

Termini & Conditioni - Social

Su questo website

Sitemap

Personal Data & Cookies 

Link utili

Tripadvisor

#visitascoli.it

Home Su di noiInclusione ContattiNatura Tradizione CulturaTerritorioCittà

Lingua Ricerca

        Mostra di più

Sottocategorie: Fira Sans 
Condensed reguar c. 24

Sezioni: Fira Sans 
Condensed semibold c. 27

Pittogrammi social

Pulsante: Fira Sans 
Condensed regular c. 20

Museo del Baco della SetaMuseo del Baco della Seta  Museo del Merletto a Tombolo Museo del Merletto a Tombolo Museo del Mare

Museo dell’Alto MedievoMuseo dell’Alto Medievo Pesca tradizionale a retePesca tradizionale a rete Museo delle Pajarole  Museo delle Pajarole  

Musei civici - Pittura Musei civici - Pittura Museo dell’Alto MedievoMuseo dell’Alto Medievo Museo dell’Arte CeramicaMuseo dell’Arte Ceramica

 Musei dei Ramaidi Force Musei dei Ramaidi Force Museo della Cartiera PapaleMuseo della Cartiera Papale Museo archeologico Statale Museo archeologico Statale 

Home Su di noiInclusione ContattiNatura Tradizione CulturaTerritorioCittà

Lingua Ricerca

Pittogrammi indicanti
l’area tematica

Sottocategorie: Fira Sans 
Condensed semibold c. 23

Schermata sito footer

Schermata sito
categoria Tradizioni
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Corpo testo: Fira Sans 
Condensed regular c. 16/19

Sottotitolo: Fira Sans 
Condensed semibold  c. 20

Sottotitolo: Fira Sans 
Condensed medium 
 c. 16/19

Menu: Fira Sans Condensed semibold c. 25 Mappa percorso

Sezioni: Fira Sans 
Condensed regular c. 20

Titolo: Fira Sans 
Condensed medium c.  33

B e n v e n u t i  n e l l a  P r o v i n c i a  d i

A S C O L I  P I C E N O

Home Su di noiInclusione ContattiNatura Tradizione CulturaTerritorioCittà

Lingua Ricerca

  
GUARDA SU YOU TUBE

Titolo: Fira Sans 
Condensed medium c. 173
tracking 190 millesimi di em

Sezione: Fira Sans 
Condensed semibold c. 18
tracking 90 millesimi di em

Sottotitolo: Fira Sans Condensed 
medium c. 83, tracking 210 millesimi di em

Schermata sito 
informazioni

categoria Territorio

Schermata sito
video di presentazione
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Museo del Baco della SetaMuseo del Baco della Seta  Museo del Merletto a Tombolo Museo del Merletto a Tombolo Museo del Mare

Museo dell’Alto MedievoMuseo dell’Alto Medievo Pesca Tradizionale a RetePesca Tradizionale a Rete Museo delle Pajarole  Museo delle Pajarole  

Musei Civici - Pittura Musei Civici - Pittura Museo dell’Alto MedievoMuseo dell’Alto Medievo Museo dell’Arte CeramicaMuseo dell’Arte Ceramica

 Musei dei Ramaidi Force Musei dei Ramaidi Force Museo della Cartiera PapaleMuseo della Cartiera Papale Museo Archeologico Statale Museo Archeologico Statale 

Home Su di noiInclusione ContattiNatura Tradizione CulturaTerritorioCittà

Lingua Ricerca

Condividi i tuoi momenti con noi

Home Su di noiInclusione ContattiNatura Tradizione CulturaTerritorioCittà

Lingua Ricerca

                  @lauravalle

Schermate sito web 

Schermata sito
condivisioni

Schermata sito
sottocategorie
area tematica 

Tradizioni
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Carnevale Pista Ciclabile AdriaticaPista Ciclabile Adriatica Stadio Lilo e Cino del DucaStadio Lilo e Cino del Duca

Centro Ippico PicenoCentro Ippico Piceno Impianto SciisticoImpianto Sciistico Giro Turistico

Festival e Street FoodFestival e Street Food Sport AcquaticiSport Acquatici Concerti in Piazza Concerti in Piazza 

Querques Park  Pittura delle Strade Pittura delle Strade   Quintana e Giostra  Quintana e Giostra

Home Su di noiInclusione ContattiNatura Tradizione CulturaTerritorioCittà

Lingua Ricerca

Fortezza Medievale Acquaviva PicenaFortezza Medievale Acquaviva Picena Necropoli Longobarda Castel TrosinoNecropoli Longobarda Castel Trosino Piceno Sotteraneo Monsampolo del TrontoPiceno Sotteraneo Monsampolo del Tronto

Parco Archeologico Cupra MarittimaParco Archeologico Cupra Marittima Fortezza Pia (AP)Fortezza Pia (AP)

Rocca di Arquata del Tronto Rocca di Arquata del Tronto Castel di Luco Acquasanta TermeCastel di Luco Acquasanta Terme

Torre dei Gualtieri San Benedetto del RtontoTorre dei Gualtieri San Benedetto del Rtonto

Eremo di San Marco  (AP)   Eremo di San Marco  (AP)   

Palazzo Paradisi Montalto delle MarchePalazzo Paradisi Montalto delle Marche  Torrione di Battaglia Grottamare Torrione di Battaglia Grottamare   Rocca di Montevarmine  Rocca di Montevarmine

Home Su di noiInclusione ContattiNatura Tradizione CulturaTerritorioCittà

Lingua Ricerca

Schermata sito
sottocategorie

area tematica Territorio

Schermata sito
sottocategorie
area tematica 

Inclusione

Schermate sito web 
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https://www.rundesign.it/ place-branding-new-york-city/

https://www.behance.net/gallery/92689011/ Baku-Design-City-City-
branding-identity
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